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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 

Il Ministro della Difesa on. 
Taviani, si godeva nel pome- 
riggio primaverile della sua ul- 
tima giornata londinese, la 
quiete del parco e la solennità 
del castello di Windsor, quan- 
do il Foreign Office rendeva di 
‘pubblica ragione il risultato più 
importante del.suo colloquio dì 
tre quarti d'ora con Eden, cioè 
Vannuncio dell'imminente viag- 
gio del Ministro degli Esteri 
inglese. Questi infatti sarà a 
‘Bruxelles sabato per incontrar- 
si con i Ministri del Benelux, 
la domenica a Bonn per incon- 
trarvi Adenauer, lunedì sera 2; 
Roma per conferirvi l'indoma- 
mi con l'on. Piccioni, mercoledì 
& Parigi per i colloqui con Men- 
des France e l'indomani giove- 
dì 16 a Londra: nè si esclude 
che la situazione politica di 
plomatica esiga una anticipata 
riconvocazione del Parlamento. 

Si vuole che Eden desideras- 
se. già da qualche giorno) di 
partire per il suo viaggio euro- 
peo, che certo gli sembrò ine 
vitabile, quando. apparve ine- 
vitabile il cosiddetto rinvio del: 
la conferenza a nove (cosiddet- 
to perchè l'annuncio ufficiale 
del Foreign Office. vuole far 
credere ché la conferenza a 
nove si terrà comunque entro 
il mese). 

Il Consiglio dei Ministri san- 
zionò/ ieri la rinunzia «tempo- 
ranea» alla conferenza e il 
viaggio di Eden. In realtà la 
sostituzione è. perfettamente 
adeguata nel senso che l’essen- 
ziale, secondo Londra, è di far 
comprendere oltre Manica la. 
esistenza di un nuovo punto di 
vista inglese, una precisa posi- 
zione e preoccupazione europei 
stica della Granbretagna, 

I Ministri della ex CED han- 
no ogni interesse e diritto ad 
esserne :sollecitamente infor- 
mati e poichè non hanno altre 
possibilità e l'occasione di ve- 
nire tosto a Londra — fatta 
naturalmente eccezione per lo. 
on. Taviani — Eden ritiene suo 
‘preciso e urgente dovere di pro- 


, mente, a una revisione della, 
comune politica. estera, tanto 
' più che 2 questa revisione si 
accompagna, secondo gli am- 
bienti ufficiosi britannici la re- 
| visione analoga. della politica 
statunitense, che seguirà tosto 
al ritorno di Dulles dall'Estre- 
mo Oriente. * 
E' vero che l'America e la 
Germania hanno di concerto 
sostanzialmente boicottato la 
conferenza a nove in quanto 
Adenauer avrebbe fatto sapere 
| di essere bensì disposto a re- 
carsi a Londra ma non per di- 
) scutere il fatto della sovranità 
germanica e del riarmo tede- 
sco, anzi unicamente per con- 
cordare le eventuali modalità 
cui si attui la riconosciuta © 
restaurata sovranità germani 
ca, soprattutto nell'ambito e ai 
fini dell'organizzazione difensi- 
va dell'Occidente. Adenauer vo- 
leva dunque annullare e svalu- 


cedere coi colleghi del conti-| 


. tare in partenza. la validità 


è atteso 


j ‘Roma, 9 

La situazione internazionale 
è seguita con la massima, at- 
tenzione dai circoli politici € 
diplomatici, i quali non si na 
scondono la delicatezza del mo- 
mento, e lo stesso Presidente 
‘del Consiglio, nel suo discorso 
di Bari, accennando fugace 
mente ai problemi di politica 
estera, ‘ha sottolineato come 
«profondi motivi di inquietudi- 
me scuotono il mondo, e tra. 
Bia i questi la difficoltà di realizzare 
DE. una politica di unità tra le Na-| 
i A zioni che avendo un comune 
H È patrimonio morale da difende- 
Î Î re, — che è l’essenza stessa 
della civiltà —, dovrebbero sen- 
tire lesigenza di superare le 


« angustie. nazionalistiche per. 
Hi darietà. inte: nale». 


A segmnito del rinvio della 
progettata conferenza a nove il 
Governo inglese ha preso l'ini- 
ziativa di stabilire contatti di- 
tetti con i paesi firmatari del 
xi 7 trattato della CED. Si |appren- 
DI ‘de, infatti, da una nota di Pa- 
Tazzo Chigi, che il Ministro E- 
pi den arriverà \lunedì prossimo 
a a Roma, dove si fermerà fino a 
tutto il giorno seguente, © 
quindi visiterà Bruxelles. ove 
converranno anche i rappresen- 
tanti dell'Olanda e del Lussem- 
- burgo, Bonn ‘e Parigi. Tale pre 
i i sa di contatto consentirà a tut- 
Tio ti i paesi interessati di esporre 
38 Di in via franca ed amichevole le 
SER loro idee sul problema dei mez- 
î ‘zi migliori per permettere una 
vuBi ù È pronta associazione all’Occiden- 
| i fan te della Germania. 
$ | 
| 
| 


| 
di 
dei di una più fattiva politica di soli- 
È 
I 
i 
i 


î 


preparatoria, della conferenza 
dei nove, voleva farne una con- 
ferenza non di sondaggi e di 
decisioni di massima; ma anzi 
una conferenza esecutiva, cioè 
in ultima analisi doppione an- 
ticipato di quella. come sarà 
probabilmente il mese prossi- 
mo la riunione del consiglio mi- 
niîsteriale dell'Atlantico. 

E’ però anche vero che oltre 
la differenza di metodo e'di 
procedura, oltre la maggiore 
‘cautela prudenza e cortesia in- 
glese, cui ripugnano le parole 
grosse e le minacce verbali di 
cui Dulles pare compiacersi, 
‘troppo spesso, esiste\ una so- 
stanziale intesa, una. effettiva 
identità di vedute tra Londra, 
‘Washington e Bonn, Londra in- 
vero conforme del resto. alle 
‘promesse della sua politica co- 
stantementeanticedista e atlan- 
tica è oggi risoluta a credere 
— questa è l'impressione più 
profonda che l'on. Taviani ha 
ricevuto dal suo colloquio con 
Eden presenti e non interpre- 
ti, perchè il colloquio si è svol- 
to in francese, anche l’Amba- 
sciatore Brosio e il Sottosegre- 
tario britannico agli Affari E- 
steri on. Anthony Nutting — 
che soltantò, nell’ambito della 
NATO, sia possibile pratica e 
prossima la organizzazione del 
riarmo tedesco. 

La tesi che Eden ha svolto 
con. Taviani ‘e che svolgerà. 
analogamente coi Ministri del- 
la CED è precisamente la tesi 
della pura e semplice sostitu- 
zione della NATO alla CED, 
della ammissione pura e sera- 
plice della, Germania alla N.A. 
T.O., salvo alcune eventuali 
salvaguardie pratiche, ad esem- 
pio 1a standardizzazione degli 
armamenti, sia per la non fab- 
bricazione di armi atomiche in 
suolo tedesco, eccetera. 

Daì risultati del viaggio di 
Eden oltre Manica dipenderà 
la convocazione della conferen- 
za. dei nove alla fine di questo 
mese. 

L'on. Taviani ha notato con 
qualche sorpresa e non senza 
compiacimento l’organicità con- 
corde e ben articolata dell’eu- 
ropeismo inglese durante i suoi 
contatti con Eden, è con i suoi 
più diretti collaboratori, come 
il Sottosegretario Nutting e il 
direttore degli affari europei 
occidentali, presso ‘il Foreign 
Office, e prossimo Ambascia= 
tore inglese a Belgrado, Frank 
‘Roberts. Ora è significativo 


che proprio quest’ultimo e sol- 


tanto quest'ultimo, oltre il se- 
gretario particolare del Mini- 
stro accompagni Eden nel suo 
viaggio europeo. 

E’ quindi agevole prevedere 
che si riprenderanno a. Roma 
le conversazioni sul problema 
di Trieste cui l'on. Taviani ha 
naturalmente toccato nei suoi 
colloqui di Lòndra, ma su cui 
negli ambienti italiani si vuole 
mantenere il massimo riserbo. 
Ogni indiscrezione sarebbe in- 
vero pregiudizievole perchè la 
presunta consapevolezza. che 
opera dei mediatori anglo 


‘preparare convenientemente e 
compiutamnte il terreno per le 
future conferenze e dall'altra 
per studiare fin da ora una li- 


nea di condotta per quanto; 


possibile comune tra. i paesi 
maggiormente interessati. alla 
politica di stretta unione tra i 
paesi. dell'Occidente, Natural 
mente la prossima. visita del 
Ministro Eden è considerata 
‘con molto favore negli stessi 
‘circoli responsabili itali; 


an 
che nei confronti dei rapporti 


italo-inglesi. 


Malgrado il pessimismo de- 


terminato dal rinvio «sine die» 
della proposta conferenza a sd, 
ve, non si può ritenere ch 
l'iniziativa britannica sia stata 
completamente abbandonata e 
che debba considerarsi ormai 


| irrealizzabile. Lo stesso comu- 


nicato diramato dopo la riunio- 
ne del Consiglio dei Ministri 
inglese rende noto che Londra 
è tuttora convinta della possi- 
bilità di vedere realizzata la 
propria iniziativa. Le visite del 
Ministro Eden nelle capitali eu- 
ropee avrebbero quindi un du- 
plice scopo: quello. di attenua: 
Te — soprattutto a Bonn — ta- 
lune, posizioni; di riserva nei 


confronti della progettata. con. | 


ferenza, confermando con mag- 
‘giori elementi l'opportunità di 
Una riunione preliminare tra i 
paesi della CED allo scopo di 
| facilitare un chiarimento e sta- 
bilire quella linea di condotta 
comune che asevolerebbe i la- 
‘vori del successivo Consiglio 


atlantico; l'altro scopo potreb- 


be essere quello di avere una 
diretta presa di contatto con 
le nazioni interessate che, nel- 


l'ipotesi di una mancata realiz: 
zazione della conferenza a no-| 


we, servirebbe. a facilitare gli 


‘sfotzi per giungere a una in- 
tesa, Sia pure di massima, che'! 


si rivelerebbe quanto mai utile 


‘allorchè il problema  dell'inte- | 


grazione tedesca nella difesa oc. 


‘cidentale verrà affrontato dal. 


Consiglio atlantico. 


guora Luce, 


SÌ 


imminente arrivo della sì 
dalla 


americani è ormai al suo ter. 
mine, incoraggerebbe  all’in- 
transigenza il Governo di Bel 


grado. 
VICE 


Soddisfazione a Parigi 
Dor Iniziativa britannica 


Parigi, 9 

La notizia del prossimo viag- 
gio di Eden, giunta alla fine 
della, serata, ha, colto, di sor- 
presa Parigi. Non ci si aspet- 
tava che il Governo inglese 
prendesse tanto a cuore il pro- 
blema tedesco e che mostrasse 
tanta urgenza di risolverlo al 
più presto possibile, soprav- 
vanzando nel tempo qualsiasi 
altra iniziativa. 

Tl fatto che il Ministro ingle- 
se inizi il suo giro diplomatico 
incontrandosi prima coi Mini- 
strîì del Benelux, poi con Ade- 
mauer e infine con Piccioni a 
Roma, per venire in seguito a 
Parigi, viene considerato come 
manifesta intenzione di prepa. 
rare il terreno adatto a riunire 
i paesi firmatari della CED per 
una soluzione che la sostitui- 
sca nei suoi effetti giuridici e 
pratici, 

Il viaggio di Eden a Parigi è 
stato accolio con molto favore 


Eden annuncia un suo viaggio 
nelle quattro capitali della CED 


Il Ministro degli Esteri parte domani per Bruxelles per recarsi quindi.a Bonn, a Roma 
e a Parigi - Il colloquio con il Ministro Taviani dedicato anche al problema di Trieste 


mella capitale. Mendes France 
è stato avvisato dell’intenzione 
del Capo del Foreign Office ie- 
ri sera. Oggi, durante una co- 
lazione che Eden ha offerto al 
Ambasciatore francese a Lon- 
dra, questi ha recato a Eden il 
gradimento di Mendes France 
alla sua prossima venuta a Pa- 
rigi, che viene fissata al 15 
settembre. Il Ministro inglese 
rimarrà tutto il giorno a Pari- 
gi e rientrerà direttamente a, 
Londra l'indomani. 


Il fallimento della CED 


Commento sovietico 
alla decisione francese 


Mosca, 9 

‘Radio Mosca ha diffuso sta- 
sera una lunga dichiarazione 
del Ministero degli Esteri sul 
problema della CED. In essa, 
dopo le solite accuse ai «mili- 
taristi tedeschi», la. decisione 
del Parlamento francese viene 
salutata come un avvenimento 
importante per la pace mon- 
diale e viene sottolineato anche 
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L'ISTRUTTORIA MONTESI SI AVVIA ALLA FASE CULMINANTE 


NUOVO INTERROGATORIO DI PIERO PICCIONI 
RITIRATO IL PASSAPORTO ANCHE A PAVONE 


i 


II provvedimento non è stato ‘ancora coniermato ufficialmente - Nello studio di Sepe il giovane 
‘musicista avrebbe subito dei conîronti con i guardiani di Capocotta - Una manovra diversiva di Ugo 
Montagna? - Il principe d'Assia sostiene di ‘non conoscere i personaggi coinvolti nella vicenda, 


Roma, 2 

Sî è appreso a tarda seru che 
il Presidente della sezione 
istruttoria della Corte d’appel 
lo, dott. Raffaello Sepe; avreb- 
be.ordinato il ritiro del passa- 
porto anche all’ex capo della 
Polizia dott. Tommaso Pavone. 
Dato l'ora tarda però non è 
stato possibile ottenerne con- 
ferma da fonte competente. 

La motizia poî del ritiro 
dei passaporti a Saverio Polito, 
a Piero Piccioni e a Maurizio 
d'Assia, diffusasì a colpo di ful- 
mine, ha ‘creato un'atmosfera 
di spasmodica attesa nell'opi- 
nione pubblica della capitale, 
Tutti reputano ormai imminen- 
te il colpo di scena finale e 
clamoroso e î giornali della se- 
ra fanno a gara nell'azzardare 
previsioni, ostentando titoli a 
caratteri cubitali in prima pa- 
gina. Fino a questo momento, 


che qualsiasi rimilitarizzazione 
della Germania. «creerà un 


però, non è stato effettuato al- 
cun ‘arresto e anzi nei soliti 


siasi accordo sul problema. te-| diffusa la voce che nessuna no- 


ostacolo insormontabile mu e: | Giuse bene informati si è 


desco», 


vità sensazionale potrà aversi 


prima della prossima  setti- 
mana, ; 

Qualsiasi possa essere la por- 
tata di queste voci che vorreb- 
bero concedere un turno di ri- 
poso un po’ a tutti, certo è che 
la giornata odierna è stata pe- 
sante, drammatica tanto per il 
dott. Sepe, quanto per i yior- 
nalisti tenuti in costante’ sta- 
to di allarme per non essere 
superati, dagli avvenimenti. 

Il pomeriggio di oggi è stato 
dedicato, totalmente, dal dott. 
Sepe a un nuovo particolareg- 
giato esame della situazione di 
Piero Piccioni. Questi, giunto 
a Roma da Grottaferrata ver- 
so le 15, dopo essersi brevemen- 
te intrattenuto in casa del pa- 
dre, sì recava al Palazzo di 
Giustizia, ove giungeva verso 
le 17. Si è intrattenuto nell’uf- 
ficio di Sepe sino alle 19.30,.do- 
po aver ‘sostenuto uno o due 
confronti con persone che è 
stato a tutti impossibile iden- 
tificare. 

Quando è uscito, erano ad 
attenderlo il suo legale prof. 


Augenti e il fratello dott. Leo- 


=== 


con. Wilma Montesi. 


ne; che non nascondeva a nes- 
suno la sua vivissima preoccu- 
pazione per la nuova piega pre- 
sa dagli avvenimenti, soprat- 
tutto in relazione all’avvenuto 


iritiro del passaporto. Con chi e 


con quante persone Piero Pic- 
cioni è stato posto a confron- 
to? Il riserbo questa volta è 
assoluto, ma mon crediamo di 
andare lontani dal vero affer- 
mando che debba trattarsi di 
qualcuno dei guardiani di Ca- 
pocotta, quelli cioè che dovreb- 
bero averlo visto nella tenuta 
Eanno 
parlato gli ex guardiani? E, se 
lo hanno fatto, cosa hanno det- 
to? Non siamo naturalmente in 
grado di rispondere a queste 
domande, Piero Piccioni, co- 
munque, per quel poco che i 
giornalisti hanno potuto vede- 
re nel corridoio semibuio an- 
tistante, lo studio di Sepe, ap- 


‘pariva calmo e tranquillo. 


L'operazione del ritiro dei 
passaporti a Piero Piccioni, a 
Saverio Polito e a Maurizio @’As- 
sia ha richiesto alla polizia un 
lavoro non indifferente, per- 


ro —reo_' GG 


Oltre mille morti in Algeria 
dopo una micidiale scossa sismica 


La cittadina di Orleansville sconvolta dal terremoto nel cuore della 
notte © semidistrutta - Più di duemila i feriti - Scene di panico e di 
disperazione nei villaggi colpiti dal disastro - Lutto nazionale in Francia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Algeri, 9 

Una ‘scossa di terremoto la 
Oui violenza non si era fatta 
sentire da almeno cinquant'an- 
ni a questa parte ha colpito la 
zona di Orleansville a circa 
cento chilometri da Algeri. E- 
rano appena passate di pochi 
minuti le due del mattino al- 
lorchè la cittadina venne scon- 
volta da capo a fondo. Gli abi- 
tanti, che sorpassano di poco 
il numero di trentamila, furono 
sorpresi nel sonno, Più di un 
terzo dell'abitato crollò e in 
pochi secondi Orleansville pre- 
se Paspetto di una di, quelle 
città che durante la. guerra su- 
birono un duro bombandamen= 
to a tappeto. Il terrore della 
popolazione ha ‘avuto manife- 
stazioni parossistiche. Donne, 
uomini nudi correvano verso la 
campagna in cerca di salvez- 
2a. Il movimento tellurico è 
stato sussultorio. La cattedra- 
le, la stazione, î palazzi delle 
Poste e della gendarmeria ca- 


A ROMA IL MINISTRO INGLESE 
nella giornata di lunedì 


Pieno appoggio del Governo italiano al progetto di Londra 
Con Eden vertà certamente discusso anche il problema giuliano 


America per Roma, ha fatto 
ritenere che gli Stati Uniti in- 
tendano. far conoscere all’Ita: 
lia il loro punto di vista so- 
prattutto a seguito dell’atteg- 
giamento italiano che ha dato 
l'impressione di aderire alla li- 
nea. inglese, favorevole . alla 
confereriza. a nove, piuttosto 
che a quella americana che 
tende a. portare la questione 
dell'inserimento della  Germa- 
nia nel Patto atlantico con la 
prossima riunione del Consi- 
glio della, NATO. Nei prossimi 
(giorni il Governo italiano a2- 
‘vrà quindi contemporaneamen- 
te contatti con quello inglese 
e quello americano, con la pre- 
senza di Eden e della signora 
Luce a Roma, e non vi è dub 
‘bio che verrà esaminato anche 
il problema di ‘Trieste, che 
presenta, aspetti tuttora con- 
troversì. ; 
Secondo quanto sì è appreso, 
‘Belgrado avrebbe chiesto (e 
posto come condizione. essen- 
ziale dell'accordo) l’inclusione 
nella Zona B di Punta Grossa 
che domina praticamente il 
porto di Trieste fino al punto 
‘che le acque territoriali jugo- 
| slave si spingerebbero a lam- 
birne l’imboccatura: Da parte 
italiana si avverte però che 
una simile richiesta non po 
trebbe in nessun modo essere 
‘accolta, in quanto la Jugosla- 
via avrebbe addirittura la. via 
aperta nel golfo di Trieste. 


Pra 20 giorni in servizio 
il primo sommergibile atomico 


DE Washington, 9 
L'Alto Comando della Mari- 


na americana annuncia che il' 


| «Nautilus», il primo sommergi- 
bile ‘atomico, entrerà in ‘servi- 
(zio il 30 settembre prossimo. La 
maggior parte degli uomini del- 
l'equipaggio — composto di il 
ufficiali e 50 marinai con a ca- 
Do di, SE _ 

a Se corsi di addestra- 
mento per ire anni. 


devano în rovina insieme a più 
dì un quarto dell'abitato. 

‘Alle prime segnalazioni del 
terremoto tutte le truppe di- 
slocate nelle vicinanze veniva- 
no mobilitate e avviate. sul 
luogo del disastro. Incomincia 
va in'tal modo, quando ancora 
non s'era fatto giorno, il soc- 
| corso alle vittime e il ricupero 
déi cadaveri. Da una valuta- 
zione approssimativa dei danni. 
alle persone, si calcola che più 
di seicento siuno i morti nella 
sola cittadina di Orleansville. 
Ma il sinistro sì è esteso anche 
ad alcuni abitati vicini, quali 
Dupeyre, Rouina} Kiless e Mi- 
liana. In tali località il nume- 
ro dei morti sembra che debba 
ascendere a più di quatirocen- 
to. Un ospedale di fortuna è 
stato, alla svelta allestito in 
campagna, facendovi accorrere 
numerosi sanitari e infermieri 
da Algeri. Sono stati egualmen= 
te lanciati appelli aî donatori 
di sangue, poichè il numero dei 
\feriti è elevatissimo e forse su- 


‘pera le 2000 unità. 
| In quanto ai danni materiali 


più grande diga esistente in 
Algeria. 

Nella zona molte stazioni fer- 
roviarie sono andate distrutte: 
soprattutto la stazione di Pon- 
teba sotto le cui macerie sa- 
rebbero rimasti il capostazione 
è la sua famiglia. Alle 16.30 il 
rapido di Algeri che doveva 
igiungere a Orano alle 18 non 
era ancora segnalato, Il ritar- 
do è dovuto a una grave frana 
nei pressi di Ponteba. Anche 
Te stazioni ferroviarie di Flat- 
ters, Le Barrage e Les Attafes 
sono completamente distrutte, 
‘Le zone più duramente colpi- 
te' sonò, oltre a Orleansville, 
quelle di Duperre © di Rowina 
e quella compresa ira Orleans: 
ville. e T'enes. i 

Un aviatore della base di La 
Senia che ha sorvolato la re- 
gione sinisirata ha dichiarato 
che a Orleansville sono è pic- 
coli edifici quelli che sembrano 
aver maggiormente sofferto. 
Tuttavia si è appreso che nel- 
la città tre grandi alberghi, un 
edificio a nove piani,, il palaz-| 
zo delle poste, il carcere e la 
gendarmeria sono distrutti e si 
teme che sotto le macerie si 


essi sono ingentissimi. Stamar 
ne era circolata la voce che la 
grande diga di Fodda fosse 
crollata. Sembra che la noti- 
zia sia inesatta e esagerata. Se 
un tale caso sì fosse verificato 
le conseguenze per tutta la re- 
gione ‘sarebbero state molto 
«gravi, Pare invece che la sola 


diga di Lamertine sia crollata, |- 


‘Alle prime ore di stamane le 
scosse di terremoto, sebbene 
non violenti come quella not- 
turna, si sono ripetute, semi- 
nando un maggior terrore nel- 
la popolazione che sta vivendo 
ore di angoscia. Anche a mez 
zogiorno nella località di Fran- 
cis Garnier si sono fatti senti- 
re deboli movimenti tellurici. 
Un ponte lungo 210 metri è 
crollato. 

L’Algeria è una regione del 
mondo particolarmente colpita 
dai terremoti. Negli ultimi 4 
anni sono state registrate in 
fatti nove scosse (quella odier- 
na è la decima) che tuttavia 
hanno provocato solo danni di 
lieve entità. 

Il movimento sismico che 
ha devastato Orleansville e è 
villaggi vicini ha avuto inizio 
alle 2.05 del mattino: gli edifi- 
ci. — uno di essi, il pù moder-. 
no, aveva sette piani — si le- 
sionavano; crollavano, e dopo 
il. crollo si levavano le grida 
deì feriti rimasti sotto le\ma- 
cerie. Indescrivibili le scene di 
‘panico e di dolore.E’ stata vi- 
‘sta. una donna gravemente feri- 
ta percorrere le vie della città 
lalla ricerca del suo bambina 
scomparso e un vecchio rima 
\sto parzialmente sotto le mase- 
Tie spendere le sue ultime for- 
ze mel chiedere aiuto, E° stato 
possibile organizzare i soccor- 
ieclo dopo un certo tempo in 
quanto anche gli edifici dove 
avevono sede gli organi ummi-. 
‘mistrativi, la Prefettura e lo 
ospedale erano stati gravemen= 
| fe dumneggiati. Sì è riusciti co- 
munque a domare molti incen- 
di provocati dalla rottura delle 
tubature del'gas e dai cavi del- 
Venergia elettrica. 

Le scosse si sono susseguite 
per tutta la. mattinata provo- 
cando muove lesioni negli edifi- 
ci e nuovi crolli. La zona colpi- 
ta sì estende sino a Tenes; lu- 
calità costiera distante |circa 
150 km. da Orleansville, a In- 
kermann (120 km. a ovest) a 
Bougainville (80 km. a sud) e 


‘la Qued Foida dove si ‘trova Ta! 


trovino una trentina di persone 
per le quali non sì ha più alcu 
na speranza. «Era proprio una 
visione di guerra — ha dichia» 
rato il pilota». Ed ha aggiunto: 
«Ho visto scene simili volando 
al disopra delle città europee 
bombardate nel corso dell’ulti- 
Ma guerra» \ 

A Orleansville intanto sì vi- 
vono ore tremende nel caldo € 
nella polvere. Si ignora ancora 
quanti. morti. vi siano esatta 
mente sotto le macerie che i 
«bulldozer» dell’Esercito e del- 
le imprese edili civili stanno 
rimuovendo. ù 

L'atmosfera della città è sì 
nistra. Il caldo sembra più for- 
te del solito e la polvere spri- 
gionatasi dagli edifici diroccati 
rende Faria irrespirabile, 

Alle volte, per alcuni istanti, 
la terra continua a tremare do- 
po la prima e tragica scossa di 
stamane. La grande maggio- 
ranza della popolazione, fuggi: 
ta dalle sue case, si accinge a 
passare la notte all'aperto 0 în 
ricoveri di fortuna poiché teme 
il ripetersi di altre spaventevo- 
li scosse questa notte. Molta 
gente fa ressa intorno ad un 
‘centralino telefonico di fortu- 


na rapidamente ‘installato nel-|. 


la città e attende notizie dei 

parenti che abitano nei villag- 

gì vicini. x È 
Come si è detto sì parla di 


oltre mille morti. Ufficialmente|. 


però le cifre comunicate ‘sono 
calcolate in 350 morti e in 600 
feriti. Tale  discordanza si 
spiega col fatto che gli organi 
ufficiali d’Algeria forniscono 
due ‘diverse specie di  bilan- 
ci relativamente al terremoto. 
Negli uni figura il numero dei 
morti e dei feriti accertati, ne- 
gli altri quello degli scomparsi. 
Infatti il terremoto è avvenuto 
in piena notte; al momento in 
cui l’intera popolazione dormi- 
va, e in molti casi, il nume- 
ro delle persone sepolte dalle. 
macerie corrisponde a quello, 
degli abitanti delle case e degli 
immobili. Dovranno passare | 
‘parecchi giorni prima di avere 
cifre precise e ciò avverrà so- 
lo quando,tutte Te vittime sa- 
ranno state tratte dalle rovine. 

Da Parigi stasera si annun- 
cia ufficialmente che, in segui- 
to alla catastrofe di cui è rima- 
sta vittima la regione di Or- 
‘leansville in Algeria, il'Gover- 
no francese ha deciso che la 
giornata di domani venerdì 10 
settembre sia giornata di lutto 


nazionale. Bandiere a mezza 
asta sventoleranno sugli edifici 
pubblici in Francia e mei ter- 
ritori d'oltremare ed anche sui- 
le Ambasciate e' sui Consolati 
della Francia all'estero, . 

NIE: 


i _ —— 


Mendes France riafferma 
la fedeltà di Parigi all'Occidente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 

Com'era da attendersi Men- 
| des France ha approfittato del- 
la sessione del Consiglio atlanti- 
co per far valere il suo diritto 
a presiederlo, quale Ministro 
degli Esteri francese e per pro- 
nunciare un breve discorso nel 
quale ha riaffermato l’attac- 
cemento” della Francia all'Oc- 
cidente. L'intero testo del di- 
scorso non è stato reso pubbli. 
co. E’ stato soltanto diramato 
un sunto dell’allocuzione. Tut- 
tavia, da informazioni assunte, 
essa non presenta alcun ele» 
mento nuova, 

Egli ha ripetuto che sontra- 
riamente \alla valutazione fat- 
ta all’estero del rigetto della 
CED a! Parlamento francese, 
e in virtù anche della conferen- 
za di Bruxelles, i termini reali 
della situazione sono infine ri. 
sultati chiari, Ha ripetuto che 
la Francia non può alienare la 
sua sovranità da sola, ma che 
è pronta a fare qualsiasi sacri. 
ficio per consolidare l'alleanza 


j 


atlantica. Ha sviluppato în se- 
guito il suo. concetto di risolve. 
re il. problema, del riarmo te 
desco ‘nel quadro. della NATO, 
promuoy ndo quelle limitazioni 
e quelle garanzie che siano su- 
scettibili. di. far approvare lo 
stesso riarmo dal Parlamento 
francese. Infine ha toccato 
nuovamente il tema dei contat- 
ti con l’Orjente, dicendo che 


| tutto deve essere fatto per ri- 
prendere le conversazioni con 
|la Russia, cercando di renderle 


fruttuose. Ha tuttavia ammes- 
so che per il momento tali con- 
versazioni è difficile che abbia- 
no luogo, poichè la posizione 
della Russia di fronte al pro. 
blema tedesco non offre alcu 
na possibilità di modificazione. 
‘L’unico argomento che ha 
preso sulla bocca di Mendes 
France un aspetto di novità 
è stato quello — secondo 


cune informazioni confidenzia- 


li. — di una discriminazione 
che egli ha voluto fare tra 
Germania, Inghilterra e Fran- 
cia, Egli ha detto che la -Ger- 
mania ha soltanto una missio- 
ne di natura europea e conti 
nentale; VInghilterra ne ha in- 
vece una mondiale, a ragione 
del Commonwealth, e la Fran- 
cia invece si trova in una si- 
tuazione mediana, di compro- 
messo, avendo interessi euro- 
pei e interessi anche mondiali, 
Questa situazione è caratteriz- 
zata giuridicamente dall'appar- 
tenenza alla NATO e alla 
SEATO, Per cui la Francia 
non. può essere assimilata al- 


la ia 
B. C. 


chè nessuno dei personaggi. ci- 
tati si trovava a Roma. Il pas- 
saporto del Montagna era già 
nelle mani della Questura di 
Roma da vari mesi, in seguito 
ad ordine dì sequestro impar- 
tito dal Procuratore della Re- 
pubblica Sigurani. Il dott. Pie- 


\ro Piccioni sì \trova infatti in 
| villeggiatura a Grottaferrata, 


dove è stato raggiunto dagli 
agenti la notte scorsa. Egli è 
rimasto profondamente turba- 
to dalla misura di polizia che 
l’ha colpito, ma non ha fatto 
alcuna dichiarazione. 

L'ex Questore .di Roma, Sa- 
verio Polito si trovava invece 
inella sua villa di Anzio. Là è 
stato informato del provvedi 
mento ed invitato a consegna- 
te personalmente i passaporto 
dl Vicequestore Pace, essendo 
il Questore Musco fuori di Ro- 
ma. A tal fine l'ex Questore dî 
Roma ha abbandonato la sua 
villa di Anzio alle prime ore di 
questa mattina. e si è recato 
alla Questura centrale alle ore 
12.30, dove si è trattenuto fi- 
no alle 13. Successivamente îl 
Vicequestore Pace si è recato 
al Viminale. 

Il principe Maurizio D'Assia 
ha invece consegnato il suo 
passaporto al commissario di 
P. 8. di Capri, che si era recato 
stamani per ritirarlo a «Villa 


| Maura», attuale residenza del 


principe nell'isola. Natural 
mente, giornalisti e fotorepor- 
fer non hanno mancato di da- 
re la caccia aì protagonisti di 
questo ultimo colpo di scena. 
L'unica intervista, però, che è 


| stato possibile ottenere è quel- 


la del principe Maurizio D'AS- 
sia. «Non conosco — ha dichia 
rato — i personaggi coinvolti 
nella vicenda Montesi. Quando 
avvenne il fatto, io ero a Ro- 
ma, ma poi compiîi un lungo 
viaggio în Germania. Ripeto € 
sottolineo che sono completa- 
mente estraneo a tutto quan- 
to:8 @uvenuto, sieche. mon. pos- 
so spiegarmi perchè sia stato 
disposto 1 ritiro del mio passa 
«porto». A detta deì suoi intervi- 
statori, che in gran numero si 
sono recati stamane a Capri, il 
giovane principe appariva cal- 
mo e soltanto meravigliato del 
grave provvedimento preso nei 
suoi confronti. f 
Mentre un gruppo di giorna- 
listi operava a Capri, altri cer- 
cavano dî rintracciare a Roma 
gli altri protagonisti della de- 


cîsione del presidente Sepe. La 
fatica però ‘riusciva în gran 
parte vana. Di Piero Piccioni 
si veniva a sapere quanto già 
abbiamo esposto. Dell'ex Que- 
store Polito si apprendeva che 
dopo la consegna del passapor- 
to alla Questura centrale, si 
era recato nella sua abitazione 
‘per riposare e dopo, disbrigati 
alcuni affari, aveva, alle 11, 
preso il treno per Anzio. Di 
Montagna e Pavone, invece, 
nessuna traccia. 

Fin qui il lavoro dei giorna- 
listi, ma mon meno intenso 
quello del dott. Sepe. La sua 
fatica è cominciata stamane 
‘con un lungo colloquio con il 
primo Presidente della Corte 
‘@appello dott. Manca. A que- 
sto incontro si ammette natu- 
talmente notevole importanza. 
Poi la fatica è proseguita con 
l'interrogatorio di alcuni testi, 
apparentemente di rilievo mi- 
nore, quali il dott. Vinci, giun- 
to da Venezia per il particola- 
re delle famose telefonate fat- 
te da Alida Valli a Piero Pic 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
; Bonn, 9 
TI rinvio della conferenza dei 
nove, dedicata a risolvere il 
futuro immediato della Germa- 
‘nia, è giudicato a Bonn «op- 
portuno e ragionevole». L'ha, 
detto Adenauer in un rapporto 
‘orientativo che egli. ha tenuto 
oggi alla Commissione degli 
affari esteri del Parlamento. 
La riunione è durata tre ore 
e gli argomenti trattati sono 
stati molti. Una nota ufficiosa 
pubblicata stasera precisa che 
la comprensione della Germa- 
nia coi membri di questa con- 
|ferenza è «piena», soprattutto 
con la Granbretagna. Può stu- 
pire che da questa, «piena com- 
prensione» non sia esclusa nep-. 
pure. la. Francia, ma si ha la 
impressione che, dopo le di- 
chiarazioni dei giorni scorsi 
Adenauer voglia temperare il 
suo atteggiamento. La necessi-. 
tà, le ripetute dichiarazioni di 
fedeltà. occidentale di Mendes 


l’Ambasciatore Bruce adi Hall- 
Stein. durante il . misterioso 
viaggio a Parigi del Sottose- 
gretario tedesco hanno contri- 
buito a ‘produrre (o almeno 
sembra) una flessione verso la 
Francia e verso il suo Governo. 

Sulle relazioni con la Fran- 
cia Adensuer si è intrattenuto 
a parlare a lungo. Nella sua 
visita a Parigi, il Sottosegre- 
tario Hallstein è stato messo al 
corrente delle intenzioni di 
Mendes France dall’Ambascia» 


LU SLIaSE 


| trattative coi sovietici, Ade- 


Inauer è deciso a non accettare 


France, le raccomandazioni del- | 


tore Bruce. Il Presidente fran- 
cese sembra volersi basare su 


alcuni principi (fissi, che sono, 


l'intesa franco-tedesca, la non 
neutralizzazione della Germa- 
nia, il contributo tedesco alla 
difesa. dell'Occidente. ‘Ma poi- 
chè non sembra. dubbio che 
egli voglia ricercare un’intesa, 
o per meglio dire una. coesi- 
stenza col blocco sovietico, il 
problema di Bonn è di vedere 
come egli possa e voglia armo- 
nizzare quei principi con quel- 


‘la politica. Se Mendes France 


pensa come pare, che uri soli 
do blocco occidentale sia la ne- 
cessaria premessa a trattative 
con Mosca, questa è anche la 
opinione di Adenauer. Ma se 


‘nei suoi pensieri c'è anche una 


sola sfumatura di intenzione di 
sacrificare la Germania alle 


in blocco la politica di Parigi, 

La verità è che all’inizio di 
questo deterioramento delle re- 
‘lazioni franco-tedesche èvil sot- 
‘tovalutamento tedesco del fe- 


ora politica, e ìn seguito, una 


guardi. La necessità e forse 


|una. parziale resipiscenza sem- 


brano guidare il Cancelliere în 
questi giorni, che egli. stesso 
ha definito di attesa. E” opi- 
nione di, Adenauer che la con- 
ferenza dei nove debba essere 
preparata a lungo per non fal- 
lire como quella di Bruxelles. 


nomeno di Mendes France, che, 
a Bonn era ritenuto una me 


eccessiva diffidenza nei suoi ri- 


Dichiarazioni di Adenauer 
sui rapporti franco-tedeschi 


Il Cancelliere ritiene indispensabile un «avvicinamento» 


Ancora oggi, egli ha detto fa- 
cendo il necessario emenda- 
mento alla dichiarata «piena 
comprensione coi partners», i 
punti \di vista di Bonn e di Pa- 
rigi sono distanti: bisogna av- 
vicinarli, se si vuole trovarsi & 
un tavolo. per discutere con 
prospettive di successo. Per al 
cuni argomenti, quali la sovra- 
nità. alla Germania, Adenauer 
non sarebbe contrario a discus- 
‘sioni fatte a Bonn tra esperti. 
Alcune anticipazioni della 
stampa tedesca sulle prospetti- 
ve di una conferenza a nove 
non sono state confermate nè 
decisamente smentite. Ci si è 
limitati a dire che nessun me- 
morandum in proposito è mai 
stato preparato. Le anticipazio- 
nî si riferiscono ai seguenti 
(punti: 1) La Germania occi- 
dentale verrebbe riarmata sul. 
la base di una divisione. per 
ogni due milioni di abitanti: 
sarebbero 24 divisioni, da ar- 
\mare in due fasi; 2) In tempo 
di guerra le forze tedesche 
avrebbero. un comando «inte- 
| grato», ma in tempo di pace 
avrebbero uno statuto simile a 
‘quello dei paesi della NATO; 
(8) L'amisissione diretta della 
| Germania nella NATO, suscet- 
tibile di provocare il veto fran- 
cese, non è considerata indi- 
spensabile; 4) La Repubblica 
federale non produrebbe armi: 
atomiche o chimiche; 3 


x 


cionî, poî tre giornalisti roma- 
ni, îl maggiore dei carabinieri 
Cosimo: Zinza e, infine, i tre 
avvocati difensori di Ugo Mon- 
tagna, Gerolamo, Bellavista, 
Giuliano Vassalli e Lupis. 

Non è difficile suppotre, la 
ragione di quest'ultima wisîta. 
dopo gli ultimi sviluppi della 
situazione. E° ormai assodato, 
infatti, che la lettera-esposto 
di cui ieri demmo notizia sia 
opera dei legali di Montagna, e; 
sembra che non voglia costitui- 
te altro che un diversivo per 
orientare le indagini su di un 
nuovo personaggio, quale il 
principe D’Assìa, distogliendo- 
le da altre direzioni. 

Comunque, con il ritiro col- 
lettivo dei passaporti il dott. 
Sepe ha lasciato chiaramente 
intendere che, dì fronte alla 
/giustizia e in un momento par- 
ticolarmente eruciale delle in- 
dagini, esiste un gruppo di per- 
sonaggi che si trovano. sullo 
stesso piano. Solo il tempo e le 
ultime indagini discrimineran- 
no le singole posizioni. 

Quale la nuova situazione 
dopo.la giornata di oggi? Essa 
è, almeno al. di fuori del «pa- 
lazzaccio», quasi uguale a quel- 
la di ieri, con il campo di in- 
dagini leggermente. allargato 
dall'aggiunta del nome di Pa- 
vone a quello di. Montagna, 
‘Piccioni, Polito e Maurizio 
D'Assia. 


Smentite le dimissioni 
del Ministro Piccioni 


Roma, 9 

Gli sviluppi registrati dal ca- 
so Montesi in queste ultime 
ventiquattro ore e la notizia 
del ritiro dei passaporti ad al- 
cune persone il cui nome è sta- 
to spesso collegato a tale caso, 
sono stati oggetto stamane di 
congetture e commenti da par- 
te' di-ambienti politici è parla- 
mentari. La sensazione provo- 
cata dalle notizie apparse sta- 
mane sulla stampa ha forma- 
to oggetto di speculazione da 
parte di un'agenzia paracomu- 
nista, che si è affrettata nella. 
mattinata a diramare la noti 
zia delle dimissioni del Mini 
stro Piccioni. Ma la speculazio- 
ne ha avuto vita brevissima; 


va la seguente smentita: «Da 
fonte autorizzata si definiscono 
false e prive di ogni fondamen- 


to le voci diffuse da alcuni gior- 
nali sulle dimissioni del Mini 
stro Piccioni». 

Sotto il titolo «Giustizia so- 
vrana», «Il Popolo» di domani 
pubblica il seguente corsivo: 
«Il «caso» Montesi ha sempre 
avuto questo di caratteristico: 


che non appena un’indiscrezio- 
ne, una notizia carpita al se- 
greto istruttorio, una deposizio- 
ne in aula durante il processo, 
‘sembravano. offrire materia di 
‘speculazione politica, certa 
stampa coglieva Ja palla al bal 
zo e ordiva la sua bella mon- 
tatura antigovernativa. La de- 
mocrazia è terra di libertà e 
non si può negare che della li- 
bertà. certi giornali abbiano 
fatto, a loro piacimento, uso è 
abuso. Nulla di strano, \cono- 
scendo l'ispirazione, Ciò che, 
invece, assai più che strano, è 
addirittura grottesco, e ad un 
tempo vergognoso, è che, men- 
itre ciascuno può scrivere le più 
diverse versioni di quella che 
viene sciorinata come «la veri 
tà», gli stessi fogli osino par- 
lare di pressioni esercitate sul 
la Magistratura per distoglier- 
la o deviarla dalle sue ricerche. 

<La speculazione politica. — 


prosegue il giornale — si è con- 
cretata ieri con l'annuncio sen- 
sazionale delle dimissioni del 
Ministro Piccioni. E basterà ri. 
cortdare, a riprova della legge- 
rezza e della colpevolezza di chi 
lancia tali panzane, che da fon- 
te autorizzata queste voci, di 
dimissioni sono state definite 
«prive di ogni fondamento. e 
false». Il. Governo ha, chiara- 
mente espresso la sua volontà 
che sul «caso» Montesi sia fat- 
ta piena luce e che la Magistra. 
tura, agisca in piena e comple 
ta libertà. Nel suo discorso al 
la Camera del 24 marzo 1954 il 
Presidente del Consiglio on. 
Scelba. dichiarò testualmente: 
«Il Goyerno farà tutto intero 
il suo dovere» e replicando al- 
la speculazione che, anche al- 
lora, i comunisti tentavano ‘in 
aula, diceva: «Ci sono motivi 
che autorizzano il Governo 2 
insistere. nella. sua richiesta, 
‘che è fondata sull’esigenza che 
la giustizia, cui spetta la deci 
‘sione, possa operare con sere- 
nità e con obiettività». 


Il foglio democristiano così 


conclude: «La Magistratura ha 
agito in questi quasi sei mesi 
con piena Hbertà: tutte le stra- 
de sono state battute, sono sta- 
te interrogati tutti i testimoni 


che ‘avessero qualcosa da dire. 


o da segnalare, e dalla Magi. 
stratura il paese attende, cow 
altrettanta serenità, che renda, 
noti i risultati della sua labo- 
riosa indagine. Questo è dav- 
vero ciò che attende l'«uomo 
della strada» e ai risultati espo- 
sti dal magistrato s’inchinerà, 
‘quali’ che siano le risultanze, 
pago che nel nostro paese la 
giustizia sia veramente indi- 
pendente e possa svolgere ia 
sua alta missione senza quelle 
interferenze e addirittura di- 
pendenze dal potere statale 
che, sopravviventi in Russia, 


sono state eliminate nei paesi. 


civili, Come i giornali comuni- 


A, P.| sti fingono di dimenticare». 


nel pomeriggio, infatti, si ave- . 


GIORNALE DI TRIESTE 


pil cron 


Venerdì 10 settembre 1954 ——=e 


Munita dei conforti re= 
ligiosi riposa in pace 


Giara Martinoli 


nata MARTELLANZ 


“— GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


IL CARDINALE LERCARO A TRIESTE 


HA BENEDETTO LE NOZZE 


i =_= 2 ala 


La figlia LALY e le fami 
glie MARTINOLI, MARTEL= 
LANZ e BRUNI ne dànno il 
triste annuncio a tumulazio= 
ne avvenuta. 


Ringraziano quanti hanno 


+ DOPO L'ULTIMO ATTO DI PIRATERIA DA PARTE JUGOSLAVA 


GHI DEVE GONGEDERE IL PERMESSO ; 


LI LI ® C) 
-perl'esercizi di un suo giovane assistito |cx===="="> 
DEF I ESercizio Tea pesca nei solio aa 
L ® Si dispensa. 
lai -@iis-@<@ > r<@-=@-=s-asc-@eee e eten ei dalle visito di condoglianza 
dio Presenti al commovente rito gli orfani della 


È Questo interrogativo deve al più presto trovare risposta 


Dopo lunghe sofferenze, 


PETS 


Altri tre pescherecci hanno 
dovuto subire in questi giorni, 
senza possibilità di difesa e 
senza ottenere alcuna tutela, 
l’arbitrio che gli jugoslavi da 
anni esercitano nel golfo, dan- 
do la caccia con piratesca pre- 
potenza ai nostri equipaggi. La 
dolorosa sorte che in questa 
ennesima cattura è toccata ai 
pescatori è stata anche parti 
colarmente dura. Altre volte gli 
equipaggi; dei pescherecci fer- 
mati venivano obbligati a ri- 
manere a-bordo, sorvegliati dai 
moli ‘dalle guardie titine. Gli 
‘ultimi ‘pescatori presì di mira 
sono stati addirittura cacciati 
in carcere, i più rinchiusi in 
celle isolate, come delinquenti. 
E da pregiudicati proprio sono 
stati trattati. dalla polizia titi- 
na, che li ha fotografati e sche- 
dati come soggetti da archivio: 
segnaletico criminale. 

Quale colpa. hanno commes- 
so? I titini ‘sostengono che i 
pescherecci navigavano in ac- 
que pertinenti alla Zona B, 
confutati però dai nostri pesca- 
tori i quali dichiarano d’essere 
stati catturati ad almeno sette 
miglia dalla costa, tanto è vero 
che hanno impiegato .(navigan- 
do a sei miglia orarie) un'ora 
eun quarto per toccare terra. 
Sta di fatto — e questa è veri 
tà incontrovertibile — che i pe- 
scherecci non avevano, calato 
le reti, non stavano cioè. pe- 
scando. 


ve leggi» ed i limiti della pre- 
tesa «linea di demarcazione in 
mare»? 

Cos'è poi il «permesso» di cui 
hanno parlato gli jugoslavi? 
chi ‘può deve richiederlo e, ri- 
spettivamente, concederlo? Si 
tratta di una pratica concor- 
data oppure ancora da concor- 
dare? Possibile condannare un 
equipaggio di pescatori, carpir- 
gli denaro e reti, perchè privo 
di un permesso di'cui è total- 
mente ignorata l’esistenza ela 
eventuale procedura per otte- 
nerlo? Come insomma viene 
governato il diritto di naviga- 
zione. nel nostro golfo? e da 
chi? 

Abbiamo sentito persino dire 


-.spesso. — anche qui a Trieste 


— che i nostri pescatori subi 
scono le vessazioni jugoslave 
perchè «sfidano» e «violano» le. 
leggi titine, ma nessuno finora 
ha saputo precisarci fino dove 
ha diritto di arrivare la giuri 
sdizione jugoslava nelle acque 
del nostro golfo, mentre la do- 
lorosa. esperienza ci insegna 
che i corsari sono arrivati si- 
no in prossimità. della. stessa: 
rada del nostro porto e quasi 
sulla spiaggia di Grado. 

A questi interrogativi, che da 
anni l'opinione pubblica inva- 
no. chiede di chiarire e che 
continuamente aumentano e si 
aggravano, chi saprà e vorrà 
dare finalmente una risposta” 

Pi AE RTRT ta 


liani) il quale parlerà dei «tumo- 
rì dei bronchi»; nel pomeriggio 
alle 16 il prof. Sossi dell'Universi- 
tà di Roma parlerà sulle «stenosi 
cicatriziali dei bronchi principali 
e loro conseguenze sul parenchi- 
ma, polmonare», mentre il prof. 
Lanzara di Cagliari," alle 17, trat- 
terà «le. bronchiectasie». Gli altri 
due oratori della. serata} saranno 
il prof. Raso di Padova («Elemen- 
ti. congeniti nella patologia dei 
bronchi») ed il prof. Fagiz di Ro- 
ma («La'tubercolosi dei bronchi 
nelle sue espressioni semeiologi. 
che e cliniche»). 

Alle 21.30. l'istituto farmacotera- 
Dico triestino offrirà a tutti i par- 
‘tecipanti al convegno un rinfresco 
al Bastione Fiorito del’ Castello 
di San Giusto, gentilmente messo 
È disposizione dell'azienda autono- 
ma soggiorno e turismo, 


(«Giornalfoto») 


Il Vescovo mons, Santin appone ia sua firma ‘alla pergamena ché è stata racchiusa nella prima 


Pietra, dell’erigenda «Casa della madre e del bambino» di Valmaura, Accanto al Presule è il prof. 
Redento Romano, commissario della Federazione provinciale dell'Opera nazionale maternità e infanzia 


Il cardinale Giacomo Lercaro —. 
— l'Arcivescovo di Bologna che 
gli amatori di classificazioni indi 
cano «il più sinistrorso» dei por- 
porati, per la sua vigorosa azione 
sociale e per le sue iniziative di 
avanguardia, del tipo «preti vo- 
lanti» — è stato ieri per mezza 
\giornata ‘ospite della. nostra. cit- 
tà. La sua visita è stata per i più 
improvvisa ed inaspettata: Jillu- 
stre principe della Chiesa ha vo- 
luto che la sua venuta a Trieste 
fosse mantenuta il più possibile 
riservata e privata, chè: soltanto 
un motivo privato lo ha convinto 
a lasciare la sua diocesi per venire 
a Trieste, * 

E’ stato un motivo sentimentale 
— 0 meglio l’obbligo di adempiere 
ad una promessa sentimentale — 


IN SEGUITO ALLA 


cola; Nicoli, Servola, 


\trattenuti per accertamenti. 


rardi, 


saranno modificati domani 


RIAPERTURA DI VIA DELL’ISTRIA DOCUMENTATA AL COMUNE 
TRE SERVIZI FILOVIARI la benefica attività dell'’ONMI 


Si inizia la costruzione della nuova «Casa 
della Madre e del Bambino» a Valmaura 


Teri mattina il: Vescovo mons 


Comune, la mostra, che illustra la 


comunità fondata a Ravenna dal porporato i 


che ha indotto il cardinale a fare 
questa breve .e rapida apparizione 
a Trieste: mons. Lercaro ha uni- 
to ieri in matrimonio, alle 9.80 
nella chiesa dei Salesiani a San 
Giacomo, il. giovane bolognese 
ventinovenne Sergio Marsilio con 
l'esule istriana Rosita Rigutti, di 
21 anni, la quale risiede da qual. 
che anno nella nostra città. Quin- 
dici anni fa Sergio Marsilio — che 
allora, nel ’39, aveva soltanto 
14 anni — veniva accolto in quella, 
comunità che l'Arcivescovo di Ra- 
venna, mons. Giacomo Lercaro, 
andava formando per offrire ai 
giovani orfani, o che la vita aveva 
reso sbandati &d aveva allontana- 
to dalal famiglia, un tetto sotto 
il quale sentirsi sicuri, una mensa 
alla quale trovare del cibo, una 
stanza nella quale poter studiare 
e. riposare, Marsilio fu uno dei 
primi a far parte di questa co- 
munità nella quale mons. Lerca- 
To vuole essere il padre e nella 
quale la vecchia madre del Cardi- 
nale dà a ciascuno dei giovani 
accolti  quell'affetto materno che 
hanno perduto e che è loro man- 
cato. A tutti costoro — attualmen- 
te questa comunità comprende cir- 
ca una trentina di giovani — il 
Cardinale Lercaro non solo offre 
tranquillità e assistenza, materia- 
le e spirituale, non solo cerca di 
avviarli sicuri sulla strada della 
Vita, ma ha anche fatto una so- 
lenne e ‘commovente promessa: 


Nadia Gray e Massimo Serato. 


munita dei conforti religio- 
si, martedì 7 corr. ha cessato 
di vivere 


Anna Krischan ved. Laube 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno l'annuncio i desolati 
congiunti. 

‘Nel contempo ringraziano tut- 
ti coloro che in varia guisa 
vollero onorare la-cara Estinta. 


Il 7 corr., dopo breve ma- 
lattia, si spense il nostro 
caro 


Mirco Giacomin 


Per espresso desiderio del- 
lEstinto si dà notizia a tumu- 
lazione avvenuta, 

Nel contempo ringraziano la. 
Direzione della Esso Standard 
Italiana, i colleghi di lavoro e 
quanti vollero onorare la Sua 
memoria, La moglie, 

il figlio e la nuora 


Il giorno 5 corr. si spegneva 
serenamente all’età di ‘78 anni 


— Bisella Partenio 
ved. SIMEONI 


Il figlio, nipote, fratello e pa» 
renti ne danno il triste annuncio. 
I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 10 dalla Cappella 
mortuaria dell'Ospedale Maggiore. 
Famiglie: SIMEONI - 
PARTENIO - FORNI 


È Ma quest’ultima aggressione E La Direzione del servizio tranvie| Bartoli è stato lasciato. tranquillo | logna, dai proff. Intonti e Milazzo | Santin ‘ha benedetto la prima pie-|attività svolta’ a Trieste, dalla | ovunque essi si trovino il giorno 
i - . : Dn Ù R i È lori i TERE II SRZZN 
ji titina va soprattutto conside. Le iornate mediche dell'ACRGAT informa che con ini- |nella sua stanzetta all'Ospedale: | dell'Istituto Superiore di Sanità, |tra della «Casa della madre e del |fondazione ad oggi, dalla benefica | del loro matrimonio il Cardinale 
& rata in base alle dichiarazioni I K zio dalle ore 10 di domani, entre-|soltanto la moglie, signora Lina,|dal prof.. Junkese Salpeter dello| bambino» che l'Opera nazionale istituzione. ‘I’ documentato tra | Vuole essere presente per benedi- La nostra cara sorella 
ia che “nell ‘occasione hanno fatto OGGI L'INAUGURAZIONE |ranno in vigore alcune varianti sul | che lo veglia costantemente, ha po.| Istituto Astrofisico Vaticano di|maternità ed infanzia costruirà a|l'alfro come nel ‘58 la nostra zo-|re le loro nozze. — 
i) ci una, CR, co Lr DELL'IMPORTANTE MANI- servizio delle linee 1, 10 e 19, e nio TBRDe Dese di De dale Castelgandolfo e dal prof. Picotti MA DIAnEO DEGRE le Dai DE Sa stata quella che ha avuto | Poichè ieri si sposava a Trieste Matilde 
} a CIR i : empo, Per disposizione stesi | ’Uni i i sime autorità ci ine, cu la più b È; i bri 
“78 lazione della linea di demar- Ani RENT Fascia seguirà l'attuale per-|la HOESS degli Ospedali; ra SAFOnlenaia di Lace: ‘marchese Fracassi. il'Eretcho Vi. ita RR a io Co S lasciati per sempre. 
ni cazione in mare» di «mancan-| . Questa mattina, alle ore 9, nella | corso dalla Stazione centrale fino | le visite sono state severamente telli ed i capi Dipartimento Schiff. |:32,5 per mille nati vivi. Le stati- | Cardinale Lerearo è venuto nella |__Ne diamo comunicazione 
hi za del permesso» per la navi-|sala delle conferenze all'O.M. sì |alla via dell'Istria angolo via Pon-|proibite: tale drastica decisione sa-| | A S TE, 'R ISCH. Ù | ter e Fadda. Il commissario della |stiche rilevano anche che nel '58 | nostra città per tener fede alla DEESoi e agli amici a, tumu- 
È gazione nel golfo. Vorremmo |inaugurano le «giornate mediche» | ziana, quindi, deviando a destra, |rà mantenuta per alcune settima- Federazione triestina. dell'ONMI, |il numero dei bimbi ricoverati nei [promessa fatta. L'Arcivescovo di | e-ione avvenuta, 
wÈ che le autorità chiarissero alla organizzate dalla scuola medica o- | proseguirà per le vie: Ponziana, |ne. NOZZE D'ORO prof. Romano, ha sottolineato la |nidi dell'ONMI è stato di 172; 596 Eocensiatgionio eat Erminia, Umberto, Antonio, 
(E opinione pubblica, che altri- RRSigHiaa: sotto il patronato del- | Orlandini, Zorutti per raggiungere Oggi nella chiesa di S. Anto-| portanza dell'opera che vuole |sono stati gli assistiti con sussi- [sieme a tutti gli altri giovasi che Carla ‘e Gemma GAMBARO 
(al: menti non sa capacitarsi di|l'Università, Diecine di scienziati |;1 nuovo capolinea di via Seismit ” s } di venire incontro alle necessità dildio; 850 quelli assistiti con. pacchi | fanno parte della comunità: han- 
hab 1 queste odiose azioni jugoslave, | provenienti da vari Paesi europeì | Doda. Sul nuovo tronco filoviario | L@. prove dell «Appia» nio Nuovo, verranno denedette | un rione, come quello di S. Sabba, | alimentari: 246 i neonati mì quali folviagziato nl polbuaniDaricndo RINGRAZIAMENTO 
GI; îl significato e la portata di ta |ascolteranno una serie di relazioni | saranno istituite le seguenti ferma- h to otti it le nozze d'oro di Angela e An-|che va facendosi sempre più po-|è stato assegnato il corredino; ol- dalla capitale emiliana alle pri A. tutti coloro che per la 
li dichiarazioni. In questi gior-|e di comunicazioni tutte dedicate | te- via Orlandini all'altezza del n.| MAMNIO @VULO OTTIMO Esito |,onio Rosada. 1 figli e i nino- | poloso. tre dodici mila le visite fatte & [ore del mattino; il Cardinale è |morte. ‘della nostra. adorata 
si do sono ona pi so POE delle ‘affezioni bron- | 11 e del n. 31; via Orlandini Anego Sulla base misurata tra il Faro |ti, î parenti e gli amici augu-| Nella stessa mattinata di ieri, è | lattanti e quasi cinquemila quelle | venuto (con la sua macchina pre- | mamma. 
LA. e uni IZ: a) È SI via Don Bosco; via Zorutti angblo | della Vittoria e Punta: Grossa, so- rano tanti altri anni felici. stata inaugurata nella galleria del|ui divezzi. La mostra rimarrà a-!cedendo l’autopull AI Vane n" 
slava, le conversazioni per la| Il r.ogramma della giornata o-|via Battera; via Seismit Doda al.{no state effettuate în questi gior- perta al pubblico sino al giorno 2!. | Selo della Mecca SRI: mes Anna Mazzega 
Genna a na: na certa reed > E alta uo l'altezza dell'imbocco dell'autostra- | nile prove di velocità e di ma- È o La cs la arti Car PU 
commerciali. E’ una materia. oc . alle ore 11, | ga, Inoltre, nella corsa di andata |novra nella navigazione della mo- Documentari ‘sulle’ colonie” esti- | chi p tana jarg(IDEESETO, Dates avaria, Lia 
che indubbiamente ha attinen- |1l senatore prof. Paolucci di Val- | (verso città) la fermata di Ponzia-|tonave «Appia», la cui costruzio- GRAVE INCIDENTE A UN SOTTUFFICIALE AMERICANO | ve: Stasera, con inizio alle ore 20, a pt mostro immenso dolore e in 
Za con l'esercizio della pesca |maggiore (uno degli eroici affon-|na verrà fissata all'angolo di via|ne è stata testò ultinfata dal Can- proiezione al Villaggio Sereno (via | Gi Bologna si 8 sparsa in un ba. |SPecial modo al personale del- 
nel golfo: se ne è parlato nel|datori della «Viribus Unitis», at- Ù fi ia Montecchi. i v: ‘Feel, i di Muggia. Belpoggio) dei documentari delle RM O SIZE È ‘2° la Cassa marittima Adriatica 
g È ti A dell'Istria e via tiere navale iszegi di egli gio) Li ESA I I È di S È È 
‘ corso delle discussioni? Oppu- |tualmente direttore della clinica | T.rWMA 10: verrà ripristinato l'in-| Le prove hamno avuto felice csi- nr a Sp nierali betta: (gol to. Ple | CROfiven peo so Pro Sdi San efaliz. Diaz Ziberna elbiac: 
5 re le autorità locali non cono |chirurgica dell'Università di Roma |tero percorso normale piazza della |to, con.ìl superamento della velo atapuliato sul cotano [rt 989, (erometi, ovaro |Giecomo — mons. Lercaro ha ri- |stranze porgiamo commossi i 
scono quali siano queste «nuo-led uno dei più illustri medici ita- | Borsa-Valmaura. cità contrattuale ‘6 ia ‘piena rie Mar wi a ola Ra ISO SE MEO SI paio SES nostri sentiti ringraziamenti, 
S ERI LINBA 19: verrà vrizaero il ped: della nave dn I PE i cm ho, Casadorno, Strigno. Alla stes RT si a SEO | I figli e le famiglie congiunte 
suo percorso dalla piazza Oberdan |tiva dell'armatore committente, i d ll li li li saora, ‘sl ‘Ricreatorio ‘Padovan, , cl i ha ra IN RE N TEN 
3 TRIESTE IN ONORE DELL’ IMM ACOL AT A (attuale capolinea) alla Stazione |milanese Baratelli. Un'altra vol- e au ©) Inves 1 TICe via Settefontane, le colonie di; | momenti di gravi. disagi familia- || Ne] trigesimo “della morte 
i s centrale. Con tale prolungamento |ta il Cantiere Felszegi ha dato Sappada, Campitello, Prato, Ra-yri, quando aveva 14 anni. Sergio | della loro unica e ‘adorata fi- 
la linea 19 verrà suddivisa in due|prova di grande valentia, con una 3 ROIO Dergtut Villa RE Marsilio, che è di professione im- | gliola 
" " =. |tratte concatenate, in modo che|costruzione ammirevole, di linea| Un sottufficiale americano. è ri- di sigarette. americane, sistemate CR OTRS TERA o Diegato, ha conosciuto la'sua sno: Gi i i E It 
‘ la Situazione tariffaria sugli attua-|elegante e di alta efficienza. mmasto gravemente’ ferito iersera in |nei tipici «cartoni» del monopolio | (crtani di guerra), x ko An, a di Linn Ceo l'az amMaria PUN ti 
À li percorsì delle linee 1 e. 10 non| L'ultimazione della nave è sta- | un incidente stradale. Erano ap-|statunitense. L'autista, del quale 23 ci a de ‘(e tempo fa nella no- la madre FERNANDA il pa 
Ss 1 verrà modificata. Si avranno così|ta festeggiata ieri a bordo della | pena scoccate le 20: al volante|viene taciuto il nome così come stra, città, cu lare CARMELO La ricordano 
E le corse di andatà per una tratta|«Appia» con un «fresco in mare». | della Fiat 1100, targata ‘TS 11314, | viene mantenuto. segreto quello, del Le famiglie Sircelli-Dorati e tO CO eun n nana 
Ti dal capolinea di via Flavia alla|La nuova unità ha eseguito evo- l'impiegato Vincenzo Verdi, di 48|titolare dell’automezzo, è stato ar- Barut ringraziano commosse nale si è intrattenuto brevemen- Sabato TL con în 5 7 
per O SCONPIMEN 0 È d 1} Onna ariana piazza Oberdan, (fermata I.N.A.)|luzioni nel golfo, 2 pieno carico, | anni, abitante in via Galvani 1,|restato. La Guardia di Finanza ha amici e conoscenti per le at- te con il Vescovo mons, Santin e mois Ghiess di Sa d° Ieore: mai 
cà e dalla fermata di piazzale Valmau- {confermando il brillante risultato | percorreva il viale Miramare, pro. | iniziato un'azione a vasto raggio RSI ioni SH il Prosindaco ing. Visintin, che de Paoli verrivesiebrata ona 
î ra alla Stazione centrale; e le cor- | delle prove, A bordo, facevano gli | veniente da Grignano e. diretto | per individuare gli altri contrabban- DEVI IRIOLO AOC ORO LI hanno voluto fargli visita di Messi eolie 
i V Taha lebrat Ceti t0 ds E se di ritorno dalla Stazione centrale SE, a Li Gui invita= | verso il centro città. L'automobili der perchè — è ovvio — l'autista GIORGIO e ALBA omaggio, sera le 12, mons, tot d6lla cats Ha ner 
i an Gli E alla fermata di piazzale Valmaura|ti i dirigenti del Cantiere, con |sta era giunto all'altezza circa del. | colto ‘in flagrante non agiva da ‘Trieste, 10 settembre 1954 CR SOA CR SODO TAO i à 
} È na messa Dreta Ozià ce ebra a a È LI 5; usto da 2) * |e dalla fermata di via Geppa angolo |l'ing. Carlo N. (Ciacomelli e l'ar- {la via Lavaredo, quando il sottuf- | solo. titi per Venezia, Niente een ento 
il Cardinale Costantini - Il rito in piazza Garibaldi (piszca Deimazia al capolinea. di metore Baratti ficile, sceso, dal marciapiede di —_ d 
x "i eirsdecssio lestra, ;s'avviava, verso quello op- 7 9 
È A comprenderanno il. percorso dalle DIIPVO] posto. Il Verdi ha tentato di evi. | ROSSETTI. Domani riapertura con serre N ESTIVO _BRUCCHETTA, 19.45: i 
Da quando si ebbe il primo sen: (ce, espressa con tanta. efficacia | fermate precedenti ‘a quella di piùz. | [| prof. Picotticali Compresso tren rr o TEATRI E CINEMA) 1 comico fim elotò ‘ramono Sentenze di morte. presunta i 
tore che il Pontefice aveva n Ù bri ‘aironi tti zale Valmaura a quelle successive |, Li A È =» |rallentato, ha sterzato bruscamen. |Surazione stagionale col technicolor (cor Foto ANazil n Etae di Biaaca Con sentenza 13-17 luglio 1954 p1 
mente di celebrare con solennità ‘a Tubrica radiofonica settima-| ix fermata di piazza Oberdan e internazionale dis ettrosco, ja te, ma purtroppo invano: per la|Fox «La tunica». Fusari. Ultima 21,45. Adulti L. 70, n, C 527-52 il Tribunale di Trie- H 
ii centenario che ricordava alla|nale «dal Mondo cattolico», che n ® 7 Il li si 9 FENICE, 16: «0 i Miste-;V. E. 16: del Chilumnan= , Tagazzi L. 50, È Ti 
ristianità 1: sì i del | dallo scorso venerdì viene nuova | ‘!C©Versa. violenta manovra, l'auto ha sban- +. 6: gOperazione Miste-, VIALE. 16: «Le nevi del Cilman- | portvo SCOGLIETTO. 20,30: |5t8 ha dichiarato la morte pre- #1 
Crea, proclamazione de È da ali Le tessere di abbonamento con-| Nei giorni scorsi ha avuto luogo | dato ponendosi quasi ‘rasversal. | Y0* un technicolor in cinemasco-|giaro» con Gregory Peck, Ava Gard- | orto di Un commesso Viaggiato. | SUNta di EMILIO MIOT fu Anto- ;i| 
dogma dell'Immacolata, si pensò | mente messa in onda alle ore 19.35, | .crveranno provvisotiamente la lo-|a Grunden, nel Salisburghese, il | mente sulla strada, mentfe D’infe.|P® con Richard Widmark e Bella | ner, in technicolor. Posto unico 100, | €97 Fredrich Mach nio, nato a Trieste addì 11-5-1910, Li 
negli ambienti ecèlesiastici di po-|questa .sera sarà dedicata all'ere ro attuale ‘validità sino ‘a tutto ‘il\ 5.0 C 7 interiszionale Sani Hlitare, \iivesti a; jeno | Parvi. E' un film Fox. Ultima 22. | VIALE. Domenica mattinata. Ore ESTIVO FABIO SEVERO, 20,30: | 2lla data della mezzanotte del 31 
ter realizzare quello che era stato | ione ed alla prossima solenne be- | 5.0 Congresso in 8; ice militare, investito in pieno,|Aria condizionata. 10 e 11.30: «Il nemico ci ascolta» ea fn Teano | dicembre 1927, 
SII izi i 30 corrente, con la facoltà per lo| spettroscopia, al quale hanno par- | veniva catapultato sul cofano del- Oliver H: | <Più forte dell'amore». con Jean 
fim desiderio” varie” voll reso | nedizione del monumento mariano, p. opia, NAZIONALE, 16.30: Vivien Leigh, | CON Stan Laurel, Oliver Hardy. Se- | 1 Tessi Avv. Ugo Harabaglia 
3 Fot A E La trasmissione comprenderà una | Utente di optare entro tale data per | tecipato specialisti di ‘5 paesi. (la «1100», dove, per la. violenza | Marlon Brando, riel film dei 4 Oscar | Gue «L'auto di Paperino» di W. |Marais e Valentine Tessier. i 
oi Sona ‘dal recinto dei tem. | ltervista con persone impegnate in | uno 0 l'altro ‘percorso, rivolgen-|LvItalia era rappresentata dal|del balzo, andava ‘a sbattere con|<«Un:tram che si chiama desiderio», | Disney. L 100. ; Ù Il Tribunale di Trieste con sen- 
H Lupila SIR | modo particolare nella realizzazio. | 4091 All'apposito ufficio di via Ge. | prof. Gazzi dell'Università di Bo-|la testa contro il parabrezza, in. | Ultima 22. AZZURRO. 16: Inaugurazione del | RASTIONE . FIORITO. Dancing |tenza Cr. 181/52 dd. 23 agosto 
/ pli, un ricordo che fosse documen Sona nova, per il. cambio gratuito della ‘ frangendolo e stramazzando infine, | ARCOBALENO, 16: «Le avventure | 1, Stagione: «Forte RE Pi ntan. | dalle ore 21, con la grande or-|1954 ha dichiarato la morte pre- | 
| to della venerazione dei. triestini a ativa: tessera, senza alcuna ulteriore spe- ; y gravemente ferito, al suolo. Alcuni |di Cartouche» in Ferraniacolor con [do pn a chestra da ballo, sunta di ANTONIO BABICH fu $ 
e ia e nil i È .|58 per i percorsi corrispondenti adj ife e soggiorni militari si sono subito raccolti in-|R. Basehart, P. Roc, A. Tamiroîf | mery, Joan Vohs, Phyilis Fowler, ROCCE pri VINO. Dalle ore gino ci Co da na- 
} RESO Re L'assemblea dei comunali|una tratta, rispettivamente verso RC forno allo sfortunato sergente, il|c_M° Serafo. Un bacio, una beffa, | Successo Columbia. PICCOLO MONDO. Giale Mirama- |1889_ alla. data della mezzanotte 
Ù > ù STIGHUI a 
sa che fosse a portata di tutti, a | Si è tenuta ieri nella sede della | {estere sull'intero Resti prata | C.Ad. - SOC. ALPINA DELLE quale ca, ramentava fiocamente ©: | TTTODRAMMATIOO, 10.90 (altime (Feet Reti cirie e Il re 69). Dalle 21,30 danze. Orche- | del 15 febbraio 1925, 
a tutte le ore, senza bisogno di an-|C.d.L., l'assemblea dei. dipendenti | sato della linea 19. Gli pa GIULIE. Soggiorni dì 8 e 15 giorni Fida ne) * Nin pe Aa 22): Sul grande schermo panora- | superbo technicolor Paramount, con o ia Labardi, canta Avv. Giovanni Kezich 
darlo a cercare nei recinti sacri |comunali iscritti al Sindacato de-|sono pertanto invitati a volea al Rif. F.lli Nordio-Deffar, Dome. |Chi RT i mico in technicolor «Stella dell'In- | J, Payne e R. Fleming, BALLO PARADISO, Via Flavia, di | eee 
Li Altre città sorelle l'avevano già |mocratico, Degano ha fatto la sta Tego- | nica partecipazione all'inaugurazio- | cale, veniva chiesto telefonicamen- | dia» con Cornel Wilde, Jean Wal. | MARONI. 16.0 (estivo 20.15): OE Ma i 
AVE k \CGEne lare le rispettive tessere entro la[ne del Rif. «Bernardis» sul Pizzo|te l'intervento della CRI, In at-|} Y. Ss faschi i fronte al Pastificio: Pista grandio- i 
fatto e con tale cospicuità da su-|relazione sull'attività svolta dalla | qat, isat ; io del'ANA di 5 ce e Xi ganson. Segue docum, a |«Muggiaschi», drammatico, avven-|sa. scelta orchestra. Giovedì. saba- | AMBULATORIO DENTISTIOO 
scitare tra i credenti il proposito | direzione del Sindacato in rappor- ni Corone mo CREA ton nn A) pd di IENA, È SIR ERO colori «S.0.S. dalla Lavaredo», Pea Si Ria te Mala: | to'e domenica dalle ore 20 alle 24 dott. E. SCHÀFFER i 
i n i simi i ; >, 5 Sie farzizoip fe a | Provveduto a stendere sul ferito | AUDITORIUM. 16.30: «Il cammi +_,36,30: «Il più grande pi 0 Mo 
\ di realizzare qualcosa di simile an- |to ai vari problemi  dell’organico, bato alle ore 15 gita a Sella Nevea noli € ‘ammi ti n i | Filovie 19 e 20. Autocorriere, 
| che da noi. del. personale, dell'emergenza e Il Si d B t li per l'inaugurazione del Bivacco A. bot Ro S Da Geena posa HS pale Stelle», un brillantissimo i cn, a I) Fa si oe RE 
Furono subito scartate le grandi | degli assegni perequativi: Marsi- ca ao LA PI RE O ei aa] i ae da eci ; 
e RS li felicemente operato. |i% cioe Svolserei in 2347 30: | Un'autolettiga della CRI di piazza |Bheiti e Laurie Melchior. Ult, 22, a I LeLO SAPONIFICIO DO Ie SI RIORAA 
una spesa troppo elevata. Sorse ria; ambedue sono state approvate Ni ie ciale, via Milano 2, dalle 19 alle|Sansovino è intervenuta sul posto | ASTRA ROIANO, 16.30: «Sospetto» | x Ceriani Or, i Ì Riceve: via Rismondo 11, dalle 
così l'idea di una colonna, che a-|all'unanimità. E' stato anche. elet- timerosi telegrammi e telefona» | DiRe tto 35.040. È toni Cary Grantoei Fontai OVO CINE. 16: «Ho scelto l'amo- 16-20 — Telefono N. 29581 
vrebbe contenuto la Spesa in limiti |to il comitato che dovrà prepara. | t® sono giunte ieri al Sindaco ‘da | lr 1181ef. 35-240. e 1 sanitari, ‘raccolto il ferito, lo Una So pra TODD: Te» con il simpaticissimo Renato G ARD ANI ‘'esclust’ martedì e’ giovedì ù 
modesti, e d'altra parte, avrebbe |re le elezioni per il rinnovo del | Parte di autorità e di cittadini che | A. $. EDDRA - RNAL: Domenica | hanno trasportato all'ospedale a-| A Clio Re ore. TORRI CRISI RL acozio PO EEE RD 
x SEA a ai entita hanno voluto esprimergli la soddi |12 corr. gita in autopullman alla |mericano di via Paolo Veronese. | CRISTALLO, 16. ODEON. 16: «La nave delle donne MIR A ('/ hi i 
offerto alla città un punto di rife- : sfazione per il felice esito dell'ope. | Volta di Montebelluna-Feltre-Peda-| A quanto ci risulta, il militare AGO, Li6:, «Gli amanti», | maledette». Grandiosa e drammati- enezia) | Prot. MARZIANI i 
Timento molto intuitivo ‘e orienta- TasiGhe i nh vena con visita agli impianti del(sembra sì chiami Bobby Fuller) |UN® straordinaria storia resa palpi- |ca vicenda a colori con Kerima, Casa fondata nel 1851 Li | | 
tore. Un carro dei vigili del fuoco è | tells mattinata. Laterano Do | Calzaturificio «La Dolomiti forni-|na riportato la frattura completa | tante da due grandi attori: Charles | Ettore Manni e May Britt, Vietato ; i Docente univers i 
| Il programma dei festeggiamenti | accorso ieri, a mezzogiorno, in|nea A na SI gone, tore! gella. spedizione italiana al | della gamba sinistra, profonde fe: Horer D pe Fun- o (on il Riorganizzando Agenzia {|PELLE E VENEREE i 
è quanto mai ricco e darà ‘allalvi i in un ar- È Dad i. ‘Ancora pos isponibili. In-| ce Aedali: ‘OISAro».  Avvin- | Y ima Ore: 11-30-12,20 e 18. 
y ina il carattere e il tono dei ea 2a AA O to circa tre quarti d'ora: il prima-|formazioni ed iscrizioni in sede so-|tite di taglio alla testa, al polso | GRATTACIELO. 16.80: «L'idolo | cente technicolor con Louis Hay-|| PET TRIESTE e Provin: Via Rossini 14 . Telerina "rza il 
* indi avvenimenti, S. Eminenza [to circuito. 1 danni sono minimi: | 110 operatore, prof. Campos, è sta. |ciale di via. delle Zudecche 1/c,| Sinistro, alle braccia e allo zigomo |delle donne», Uno sfarzoso e comi-| Ward e Patricia Medina. cia richiedesi —___————————Éti ! 
grandi a; . 3 9 circuito. I danni sono E tor COSA vato Ani seralmente dalle 19.30 in poi, te-|sinistro nonchè otorragia. cissimo technicolor. Interpreti Peg- | VENEZIA, 16: «Le frontiere del- n ] 
il Cardinale Costantini accompa:|si aggirano sulle 500 lire. 0 All'oculista dott. . (e; i D Ni l’odio». Grandioso technicolor con A Bi L E tt I 
POTE MENO eee tin) Vissi 2 dl assistenti dott. Sta- |]Cfono 96-132. Verso le VE Ugo Trevisan, di SRO Sete. ‘Sic Ray Milland'e Hedy Lamart. Se introdott : OL. ù i | 
o e 7 1 # n i) 5 Li ti i 
\ 1 posto di blocco di Duino gni e Bartòli. Il distacco della re-| C.A.I - ASS. XXX OTTOBRE, |16 anni, abitante in via Monte-|gue nuova attuali! 7 ue cortometraggio a colori di Wal. oramo SPE ; È 
CREO pio x n H pi tina è stato eliminato, ma le con-|Con partenza domani alle ore 15 |cucco 28, percomreva in bicicletta Condizionata. na ter Disney, x Î i i n LL GC veNA, ni 1 
; allefTi siesni ricevuto dal Ereae Orapiosdegli uffici dizioni dell'occhio potranno ritor. |gita al Lago «di Braies, Rifugio [il viale Miramare in direzione di È i a dia massime garanzie || PELLE di VENEREE 49° 
È i ni dal Vicesindaco in rt | °° È A i i n s me 11: © 18-20 | 
CA del Sissa lle 11 e 12 settembre nare normali soltanto dopo un pe-| biella per, Late Alla Croda del| Barfola, con l'intenzione di DIEN-|ALARARDA, 16.30: «Pietà per chi SOGTNE TODI, SROSTO 107 eventuale deposito. VIALE XX SETTEMBRE 20/111 E 6 
[17:30 sul' sagrato della Cattedrale | In occasione del Ventennale del-| Todo abbastanza lungo di assoluto | per Alpe di Sennes. Programmi |Jer* un bagno, Giunto all'altezza |cade», il capolavoro della cinema- |{sthee: Whmame è AeTmIcoior con , ; SITANTONOCN. 6 È 
renderanno omaggio al Principe |L'UDAT, gli Uffici rimarranno chiu. | fipeso è di prudenti cure. Il diret- | dettagliati ed iscrizioni in sede so-| tel bagno ferroviario, il ‘Trevisan |tografia. :taliana, con Antonella | ARENA DEI FIORI (via Ghirlani I; ; ; 
della Chiesa il clero e le autorità | sì il pomeriggio di sabato 11 corr. | tore ‘degli. Ospedali. riuniti” dott. | ciale, via D. Rossetti 15, tel. 93-820, | Veniva colto da un malore e cade- Dea uo Nazzari, Nadia | daio 20). Dalle 20 (cassa 19.30) CAV; i j 
(e presentate dal Vescovo. Al suo |e la mattina del 12 settembre et: Catolla — che ha assistito all'ope- ENAL-C.S. INTERNAZIONALE, |Y® insieme ‘alla bicicletta. Prima Ae I RO Serato, .|PBue spettacoli di «Gli amori di É RT 
arrivo a S. Giusto suonerà la ban. | fettuando' il personale, in occasio-|tazione — ha dichiarato che l'ing. | 47 BIT al # novembre Raduno | di toccare terra, il ciclo andava[2bi È te Call’estivo 20 e 22):| Carmen». con Rita Hayworth e ‘OROLOGI : OREFICE ‘RIE Li < 
da cittadina e un reparto della |ne della lieta. ricorrenza, una gita | Bartoli ha affrontato serenamente |utunnale & Vienna. Informzsioni | ad urtare con la ruota ‘anteriore ARMONIA. 15.90: «Fentimento» con | GA ANT pai iSude richiseta, (Uli 20 SA PERCIALIZZA i i 
| Polizia renderà al porporato gli | collettiva. Lunedì 18 settembre ora- |© con coraggio l'intervento medico, | ed iscrizioni seralmente in via della | contro una Miat .500, in regolare |Inva Nova, C. Danova e il piccolo [Gus vetpe gui NO, O Ut 22):| REGALI - RIPARAZION) | PELLE e VENEREE 
naori. Dopo la visita al Santissi- | rio normale. ® Per tutta la giornata di ieri l'ing. | Zonta 2, telef. 385-600. sosta sul margine destro * della|G. Nicotrea, In prima visione asso- | Mason ti c. Hardwiche CONPIRICE | fel - Ore: 10-13 e 18-20 - Festivi: 10-19 l 
“mo Sacramento sil comporrà il'cor- strada, Il Trevisan, ferito, è stato |luta. Nuovo programma di varietà, | ARISTON ESTIVO, 20 e 22: «La V.le XX SETTEMBRE 24-IT | 
ci (che 'agiim agrari MOI ms inign i raccolto dalla CRI, i cui sanitari | AURORA, 16.80: «Marijuana» («La | vasa del corvo», Un classico Metro, Cc | ) eten N 0606 È; 
le al palazzo Vescovile dove sarà - " lo hanno trasportato all'ospedale, A o Vane Strano, angoscioso, seducente con | | i | 
; È i ‘episo. |} È x 
i ospitato. fino a lnneì mattina. [sTATO civiLe) IXGECIO) visione enrurgion con prognosi i [10 della iota cono el stupete | Josep cori, Sassare Stock | ORARIO AUTOSER Dott. Ernesto Zar 
E SSA " > n ola; er. Vietato | Luis ‘Calhern, ‘Leslie Caron e un JIALI! 
arriverà a S. Giusto dove celebre- | 4 In occasione delle «Giornate me-| Nati 9, morti 7, matrimoni 12.| TRIESTE 6 (giorni. per leve stato ‘commozio: | si minori! gi 16 spul. cane ammaestrato. Precede comica, | Informazioni Prenotazioni! | PELI VERE al 
rà (la Messa prelatizia che sarà|" diche» questa sera il Bastione| MORTI: Cergna Anna a. 34; Se- | 11! Per cl: cosa; 11,30: | Male, amnesia, vertigini, lipotimia, | GARIBALDI, 15.30: «La volpe del| GIARDINO PUBBLICO. 20.15 (sì | .' PIAZZA UNITA’ N t VI EEE ì 
radiotrasmessa. Alla funzione as- | florito del Castello di S. Giusto re-|gnian Guido a. 68; Kanizsa Sigl- | attualità scientifiche della BBO; | contusioni ‘allo zigomo e al so-|deserto» con James Mason e C.|ripete il 1 tempo): «I misteri di Telefoni 24.798. 24% 6 DEE a SUE 
sisteranno il nostro Vescovo e|sterà chiuso al pubblico, essendo |smondo a. 72; Damiani ved. Rocco | 11/45: Musica da camera; ‘12.15: |Sopracciglio destro, rinorragia, con- TEA Hollywoods, ‘con Julia Adams è ti 2196 Via. PEER co BS (0) Mi Si 
l'Arcivescovo mons. Giovanni Co-|stato riservato. ai congressisti. Domenica a. 70; Krischen ved. Lau- | Orchestra Ferrari; 19.25: Musica | tusioni escoriate, alla clavicola de. | TO tub. Prossima riapertura com: | Richard Conte. - o '7| Genova, via Mantova, Ci i Mi 
stantini. Nel pomeriggio, alle ore | Lo ùl Cai Trieste convoca doh Dee nn I OTEREna na per. corrispondenza; 14.15: Ro: | Stra e al ginocchio sinistro. a SENIO ‘ato con scher- VSS VASO na, giornal. ore 815° 1°. 2000, Dott SENIG. AGLIESI fi 
17, un corteo accompagnerà il Car- semblea annuale dei soci per vr ELI o Re: | pagina; 17.30: Musica d'America; ALS I ITALIA. 16.30: «Notorious» («La pio Zi "| GENOVA lun. trat Ù le: N “ tI 
(i ttembre, per l'elezione [ATRIMONI RELIGIOSI: Biasi|jg20: Melodie del tempo andato: Ù di è | technicolor Zeus, con. D, Lamour, B. di + Merce. ven. 21.|7 i vi T 
dinale dalla chiesa della Sacra Fa-|giorno 23 se s pi " amante perduta»), il capolavoro di | Gu} ‘o. | MILANO, gii SPECIALISTA 
È prugna del consiglio. direttivo, Stefano inval. lavoro con Mocolo|1g45: Canti popolari italiani: 19? i ullivan, Preeederà documentario. » giorn. ore 8 e 21. È 
Ù migila di, via Vasari fino al palco RO A o Maria casalinga; Marchesan Gio- Concerto. del violinista Ludovico | -—"Uova com sorpresa « |Fitheock, con Ingria Bergman e FAmADISO, Duk apattacoli: 1.ore [UDINE, giornaliero ore Ti, i i] 
H eretto accanto alla colonn: 3; i vanni mal limo con Vasci tr 3 4 ni ev Ù Po 100) 1; Cassa i A ci ® 
2 sociali, con inizio alle ore 31; De È Dobrony; 19.35: Dal mondo catto: Si fi «3 | bile interpretazione, 7.15, 8.15, 12, 17.90. n tI 
te numentale di piazza Garibaldi, nella sala del Circolo sportiva Pon- |1aNda casalinga; Moriei Sergio oto- | ico; 20.30: Scacclapensieri; 21.5: | sul camion dei contrabbandieri IMPERO, 16.30: «Vestire gli ignt- O I Gino: Snteighi PER i LAM Praia Dent nolsa i vo Mi (i 
Dopo la benedizione rituale, la|ziana. ORO Leon US ie Parruc” | «Porgy and Bess», opera in tre bbando di siga-|di», dal romanzo di L. Pirandello. | ferpretato da © Renga: l ONTAGNA x ago 
3% chiera; MeGuigan Bernard R. sold. | atti di George Gershwin; Un grosso contrabbando di siga-|G,rolavoro drammatico! con Bleono: | SeIPIetai a Ronald Reagan e I ia (i 
H statua sarà scoperta. Il rito sarà eserc. amer. con Grezar Claudia ‘ i rette americane affettuato tra Trie-| ta 'Rossi Drago e Gabriele Femohi | Ronda Fleming. Technicolor. AMPEZZO - Forni - Lorenzago > di (Sf 
i \ accompagnato dal suono dellel CALENDARIETTO casalinga; Scherianz Francesco in-| PROGRAMMA NAZIONALE |sto e il Friuli è stato scoperto Inliramho 10900 stano Ferzetti. PONZIANA. 19.50: «Chimere» con| Auronzo, giov., Sab. dom PROF. DOMENICO LONGO dB) 
È - bande e delle campane e dal can- n ima 29, | Sang Paliaga Bistro sotiutticia: | 1309: Aibum musicale; 17; Or- {questi giorni dalla Guardia di FI |favoloso dal contenuto reale dagli | Suonare n.0 Nea acdil. I TOLMEZZO-Ravascletto, giorn Specialista DPI 
i to degli Lone UERE n ine E I 5 mb o Apr ianrono cha NICOI, NE RODERe ti ‘nanza di Gorizia. Mercoledì scorso, | splendidi colori, CO come! oregittconi ‘Green Ford, Evelyn | BOLZANO-MERANO, giornal in Clinioce  Dermosifilopatica i 
Ù e il Vicesindaco diranno brevi pa- e È Sn der Bu È 3, esi; 15: Canzoni; 45% Una ttuglia di finanzieri fermava | immortali melodie di Rimsky Kor- " atei i î ri FI 
f in lieve aumento; umidità 71 per|casalinga; Battistella Giorgio com- |. 7, È + | una pattug! LI A ti Keys. Due spettacoli. , MALATTIE DELLA PELLE, i 
i Foe e nomu: | cento; temperatura del mare 24.7. | mesco Coli Medero evi Naricna Tie arte. Eleonora Duse: 10.10: | nei pressi di Ronchi dei Legionari PREGI ST RUatO SG VEne Alco Ro. penvo:RoliNO; Due spettacoli: PER. L' AUSTRIA VENEREE, ENDOORINE i 
È ‘cherà sesto a di i Oggi: S, Nicola. — Il sole sorge | Casalinga; Abbrecia Balilla impie- |a: 21: Incredibile ma vero, varie- | UN autocarro con targa di- Trieste |g" MARCO, 16: «Signotine, nori Tore 19,45, II Dea do 19.15): VILLAGO-LAGO DI WOERTH: Via S. Cai \5 + Tel, 29-977 dd 
È ta dal, Prosegretario d00 2.0” lalle 5.35, tramonta alle 18.28, La|gato con Cermeli Almira parruc-|tà: 21.45: Musica leggera; 23: Quar- | che trasportava — a quanto risul- guardate i marinai» con Betty Hut- | €LA Biocatrice». Un delizioso film y + 5 Orario: 11-18 — 17-20 { 
hi a Mons. Montini a nome ‘del Santo |juna sorge alle 17.2, tramonta al-|chiera; Zimmerman Bruno fale-|tetto Radar. tava dal foglio di viaggio — uniton, Alan Ladd, Bing Crosby e|0on l'affascinante Ava Gardner. GRAZ, giov. sabato, 7.45. x SE 
DA GI ‘Padre. Due bambini a nome e infje 2.30, gname con Degrassi Elda parruc- È 5 carico di 15 quintali di uova. La|Veronica.Lake. > = i 
% Ù rappresentanza della. gioventù cit-| nraree: OGGI: alta ore 8.15, cm. Erra Sircelli Giorgio conuasto SECONDO PROFESMIE | merce «puzzava» un po' per l fi.| MODERNO. 17 (ult. 22.30): eL'ir- pai È N08 
|> tadina, offriranno alla Madonna|4g Econ peas "14/15, | ciante con Barut Albina commes=| 13: Canzoni; 14: ‘Orchestra Fra inzieri, i quali hanno voluto esa-|Tesistibile mister John» Capolavo- i L M N E $s A 
“ i le U sopra dl l m.; bassa ore 1419: (sa; Russian Raoul capit_ maritt.igna; 15: a zorizo per l'Italia; 15.301 1® enna to Warner Bros, con John Wayne, M 
il primo omaggio floreale. Un|cm. 29 sotto il 1. m.; alte ore 20,|con Kiss Marina casalinga, Orchestra Savinà;:16: Terza pagi- | Minarla con più attenzione ed han | Ty onna Reed è Charles Cobume. 6 eh A © Si 
DI aeroplano | volieggerà | durante le|om, 90 sopra il l'im «© TOMANI:| MATRIMONI CIVILI: Revere A-|na; 17° Varietà; 18: Ballebili; 19.15: | NO così sooperto una singolare © |CAUONA dpi e modena lino. EDUCANDATO STATALE i 
cerimonia sulla piazza e lascer: «9, CID i. ma, | dOlfo impiegato con Samaja Bian- | Canzoni; 20: Radiosera; 20.30; Or- | impensata. stiva. clandestina: : tra | bin Hoods con Errol Fiyrin e Oli- UDINE — î Y TELEFONO È pi 
cadere dal cielo altri fiori in ono. {alia ore 8.45 cm 50 sopra il 1. ma. | camaria casalinga. = |chestra Angelini; 21: Bis, retrospet- | la cabina di guida e il cassone del |via de Havilland. Affascinante ro: i - VIA G. DA UDINE N, 20 — NO N. 28- ‘ ti | 
h re della Vergine. Turno notturno delle farmacie: tiva di successi radiofonici; 22: Gli | camion era stata ricavata una nic-| manzo di amore e di ardimento. g SCUOLE: MATERNA — ELEMENTARE — MEDIA E 3a se (ol 
ù Al tramonto l’immagine aurea cieco Ph Spea sine De Tre uomini, fuggiti dalla Ju-|alunni del sole, di G. Marotta. chia, con sportello apribile dall'al. { Technicolor. ISTITUTO MAGISTRALE — PIANOFORTE — DANZE il 
È di Maria sarà illuminata da due|COle n g° Giueto 1: Madonna |Goslavia; si sono presentati ierse- TELEVISIONE | to. Nell'impensato nascondiglio, si- MR Ri ia RITMICHE — LINGUE STRANIERE — ECC. | 
N riflettori che ne porranno in tille | del mare, lorgo Piave 9; Zanetti, [2 in un distretto di polizia del| 17,30: Programma per 1 ragazzi; | stemato dietro alle spalle dell'auti-|{è Der chi cade», Il capolavoro del. Antico e rinomato Istituto per Peducazione distinta della donna 4 
Di vo l. ieggiamento mistico della |via Mazzini 49 Harabaglia, Bar-|centro, ‘I clandestini sono. stati |1: Partire, co: dia di G. Ghe- | sta, sono stati trovati e. regolar-|. DET si "NO ri Ù Ual 
si maternità misericordiosa e. suppli: È ù i È e, commedia di G. € SES aio tonella Lualdi, Amedeo Nazzari, Si accettano educande anche per frequenza di scuole esterne N) 
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«S CRITTORE, greco e latino 
a quattordici anni, tradut- 
tore di Omero a quindici, padre 
della. filologia, reyisore delle 
Pandette, poeta di mitologia vi- 
va e di classicismo elegante e 
fervido nelle Stanze e nell’Or- 
feo, e insieme improvvisator 
fiorentino; egli accoppiando la 
dottrina alla popolarità, è il ti. 
po, se non più grande, certo più 
universale e più vero del mi. 
glior Quattrocento». 

Così il Carducci nel IV discor. 
so Dello svolgimento della let- 

oteratura nazionale; nè si poteva, 

in sì poche parole, meglio ri- 
îrarre messer Agnolo Ambrogi- 
ni, detto, dalla patria, il Poli. 
ziano, TA 

Da buon umanista, egli si at- 
tendeva la gloria delle opere 
greche è latine: le opere in ita- 
liano furono per lui soltanto uno 
svago. Ma, studio quelle di po- 
chi dotti, vivono e vivranno que- 
ste, sia pure non senza discri- 
minazione. 

Quella del Poliziano è in gran 
parte poesia fatta sopra . altra 
poesia: î. Rispetti, alcuni dei 
quali improvvisati, sono imita- 
zione della poesia popolare, al- 
la quale un finissimo stilista sa 
dare suna forma elegante, volu- 


tamente variata qua e là da roz-|' 


ze spezzature o da preziose.raf- 
finatezze. Molto migliori le Can. 
zoni a ballo: capolavori, la bal. 
lata. delle rose («I’ mi trovai, 
fanciulle, un bel mattino — di 
mezzo maggio, in un verde giar- 
dino») e Ben venga Maggio, 
che canta il trionfo. della pri. 
mavera e dell’amore. 

Per l’Orfeo il Poliziano ha il 
vanto d’aver dato all'Italia il 
primo esempio di dramma pro- 


== Venerdì 10 settembre 1954 


IlPoeta delleStanzo» 


una donna reale indiata per vir. 
tà di canto, la quale india la 
natura, che ne sente la presen- 
za («ridegli intorno tutta la fo-|" 
testa»; — «ogni aura tace al 
suo parlar divino, — e canta 
ogni angelletto in suo latino»; 
— e; quando ella se ne va, dfe- 
ciono i boschi allor dolei la- 
menti, — e gli augelletti a pian- 
ger cominciorno: — ‘ma l’erba 
verde sotto i dolci passi — 
bianca gialla vermiglia azzurra 
fassi»): quella stessa matura di 
cui il Poliziano, d'altra parte, 
sa cogliere con potente realismo 
aspetti e fenomeni forse fin al. 
lora inavvertiti («ogni arbor de? 
suoi frutti quasi occulto»; — 
«e le biade ondeggiar come fa 
il mare»; — «la stanca rondinel- 
la peregrina»; — «Già le setole 
arriccia e arruota i denti — el 
porco. entro il burronp, ecc.). 
Questo realismo, naturalmente, 
non ha più ragion d’essere quan- 
do il Poliziano dipinge una na- 


del regno di Venere, che ricor- 
da un po’ il Paradiso terrestre 


UN OSSERVATORE RUSSO HA VISITATO LA MOSTRA DELL'AERONAUTICA STATUNITENSE 
tura metafisica, qual è quella |" INAUGURATASI GIORNI FA A DAYTON. ECCOLO, NELLA FOTOGRAFIA, MENTRE STRIN- 
GE LA MANO A IGOR SIKORSKY IL FAMOSO COSTRUTTORE AMERICANO DI ELICOTTERI 


GIORNALE : DI TRIESTE 
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Riuniti a convegno a Bolzano 
critici musicali d'ogni Paese 


Il problema dell'inserimento della musica moderna nel gusto e nell'interesse 
del pubblico .= Proposte concrete per la realizzazione di questo postulato 


Bolzano settembre 

In queste limpide e tiepide gior- 
nate di settembre, .che sembrano 
voler prolungare un'estate tradi 
trice, i critici musicali da ogni par- 
te d'Europa e anche dagli Stati U. 
Dnitì e dall'Egitto sono accorsi allo 
invito del maestro Cesare Nordio, 
‘direttore del locale Conservatorio 
«Claudio Monteverdì» e si. sono 
riuniti più volte a congresso nelle 
accoglienti sale del Circolo della 
stampa, signorilmente sistemate in 
quella via Portici ch'è la princi. 
pale e più caratteristica strada del. 
la vecchia Bolzano. 


Il concorso pianistico intitolato 
a Ferruccio Busoni e rinnovatosi 
quest'anno per la sesta volta con 
straordinario successo ha voluto 
infatti allineare accanto a sè due 
Altre iniziative ‘interessanti la mu- 
sica per pianoforte, due iniziative 


che in certo senso lo integrano e 
lo completano, dato che si tratta 
di un premio aggiudicato a un bra- 
no. di musica per piano e di un 
congresso. di critici musicali e di 
musicologi, convocati .a discutere 
intorno «ai problemi del rinnova- 
inento dei programmi concertistici 
con particolare riguardo al piano- 
forte». 


Come si vede, nella sala del con- 
vegno,. dove al tavolo della presi 
denza sedeva il maestro ‘Nordio 
pronto a dirigere il dibattito sia in 
italiano che in tedesco, in questa 
sala, dico, non c'era alcuna ispira. 
zione artistica o idilliaca da trarre 
dalla ‘corona di monti e ‘colline, 
dallo svariare di boschi e vigneti 
che circondano la ridente e opero. 
sa capitale dell'Alto Adige, Si trat- 
tava di musica, è vero, ma non del 
come si esegue o s’interpreta una 


di Dante «non vento l’erbe o gli 
arbuscelli stanca»; — Verba di 
sue bellezze ha maraviglia, — 
bianca cilestra pallida e vermi» 
glia»). | / 

Le due figurazioni che il Poe- 
la maggiormente accarezza, sono 
l’apparizione di Simpnetta e la 
nascita di Venere:  ] 


le due che| 
ispirarono la Primavera e la Na- 
seita di Venere'di Sandro Botti- 
celli, le qualî hanno la stessa 
incantevole grazia ridente delle 
ottave. da eni derivano. Ma nes: 
sun Botticelli ci ridà la poesia 
del presagio di morte: la poesia 
del sogno di Julio, che, corona- 
to dalla Gloria alla fine della 


BENEDETTO XV DI FRONTE AL PRIMO CONFLITTO MONDIALE 


sua impresa, vede tornare in lut- 
to la sua gioja: «vedeasi tolto il 
suo ioleo tea: — vedea sua (9 PRETE bolognese, don| menti. Pio X morendo gli ave- 
nio vane e Angelo Brunellì, parroco diva lasciato în eredità, l'orrore 
ERI Ri li Santa Maria della Mascarella,| per la guerra, per «l'inutile 
1 (erell | ha scoperto tempo fa tra le vec- strage». E a questo purissimo 
tolta). x chie carte della sua parrocchia | odio egli si mantenne fedele 
Non mi pare che sia siato det- l'autografo di una sconosciuta |con disperato e cristiano zelo. 
to quanto debba al Poliziano il|tragedia ‘in versi di Giacomo |.Tra i due fuochi che divampa- 
gran Torquato, Non soltanto gli | Della Chiesa, Il tema dell'opera | vano, Clemenceau lo chiamava 
deve un verso èpico (efr. «sonò in tre atti è l'uccisione del duca| il «Papa boche»; Ludendorf <il 
Megera la tartarea tromba» e cil | dî Firenze Alessandro de’ Me-|Papa francese»; in Italia qual- 
ER ARIA dici da parte di Lorenzino e del| cuno addirittura scrisse che la 
b on Ce ia tartarea tom: | suo sicario, impresa che ju com-|catastroje di Caporetto si dove. 
an), e il con so che» (ce in|piuta nella notte dell'Epifania |va a lui. Ba Ii si doveva sol: 
lei discerne un non so che divi- | del 1537, Sul frontespizio è la|tanto la pietà per i morti di 
no»), di cui il Tasso abusa per | dedica del juiuro Papa a sua|tutta la guerra. A Roma infat- 
esprimere la poesia del vago e| madre: «All'ottima jra le îma-|ti il popolino lo battezzò il «Pa- 
dell’infinito, e non soltanto il|dri, Giovanna Migliorati in Del-| pa della guerra», allo stesso 
modello del giardino d’Armida: la Chiesa, nel di lei giorno ono- modo che i milanesi del 1576, 
ma il motivo della voluttà i | | mastico, 21 agosto 1873, questo tijerendosi a San Carlo Borro- 
tilità d. dol Tutta 1° | suo primo saggio di tragico sti-| meo, dicevano «la peste dî San 
GenbiUtà da una dolce mestizia e | Je, offre con reverenza.e affetto | Carlo». Tanto è forte la carità, 
la sognante e cantante poesia |di figlio, Giacomo Della Chie-| commenta Manzoni, 
di Sane che è la più|sa». La stessa data è SR 
‘ascinosàa a Gerusalemme, ha | tima pagina del manoscritto di 
il sno precorrimento nelle Stan. | 44 cartelle. Quando scrisse que. Il Conclave del 1914 
ze. Ecco, per finire, un’ottava | SÎ@ tragedia Benedetto. XV,|T N 
che doveva far invidia a Tor. | &0e04 19 anni, essendo nato a Il Con lave dell'agosto 1914 
uato: «La n ‘| Pegli il 21 novembre 1854 dal| durò tré giorni. Papa Sarto ave- 
q 3 «La notte che le cose ci e dalla'| va lasciato scritto un elenco di 


fano (ma un dramma che è 
piuttosto una silloge di canti li. 
rici entro un racconto in otta- 
va rima), applicando le forme 
del. mistero religioso popolare 
a un soggetto classico mitologi. 
co. Documento storico, di storia 
della tecnica teatrale, più che 
monumento d’arte. E documen- 
È È. to storico anche in altro senso: 
si 


Ronn 


— Sassa 


che testimonia la corruzione del. 

le corti del Quattrocento. Per. 

‘chè, sia che il Poeta, lo serives- 

se, come erede il Del Lungo, 

nel 1471 a Mantova, a richiesta 

| del Gard. Francesco Gonzaga, 
uomo di licenziosi costumi, sia 

che lo scrivesse, come erede il 
Piccotti, mel 1480, in attesa di 

\ dune avvenimenti gonzagheschi, 

è sempre un frutto di cose, im- 
possibili a Firenze. Nella Firen- 

ze medicea, dove non era anco- 

i ra corte, prevàleva la rappre 
sentazione sacra (coltivata dallo 

stesso. Lorenzo); e nessuno a- 
vrebbe osato fare l’apoteosi del- 


marchese Giuseppe 


peso 


RS 


BRIAN rn! 


l’amore ellenico, come fa il po- 

lizianesco Orfeo per il dispetto 

d’aver perduto Euridice. 

Il Poliziano è il poeta delle 
Stanze. Che maraviglia? Ci so- 
no poeti d'un solo sonetto. Il 
Poliziano: vive nelle celegantis: 
sime Stanze della Giostra», co- 
me sono intitolate nelle stampe 
cinquecentesche, o nelle Stanze 
‘senz’altro, come pere antonoma» 
sia s’intitolano le più belle otta- 
ve sin allora scritte. 

La rozza ottava dei ccantarip, 
ancora stemperata nel Boccaccio, 
che primo tentò di nobilitarla, 
diventa nel Poliziano, per dirla 
col Carducci, «’archètipo del- 
l'ottava italiana», mescolando e 

« alternando gravità sonora e vo- 
lubile scioltezza. Non per nulla 
il D’Annunzio della  Chimere 
chiedeva alla Musa Pottava po- 
Îizianesca:. ama l’ottava, l’ottava 
tîna mi alletta, — o grande mes- 
ser Agnolo Ambrogini»; e al 
Michetti diceva: «Tu ne la rela 
senza alcuna lotta — l’oro ful- 
vo rapivi a Tiziano; '— io deri- 
vava in gloria d’Isaotta — i la 
ghi modi del Poliziano». 

Nel nome e con l’impresa di 
Simonetta Cattaneo, moglie di 
Marco Vespucci, detta «la stella 
di Genova», musa dei poeti me. 
dicei e dello ‘stesso Lorenzo, Giu- 
Îiano, minor fratello di questo, 
prese parte alla giostra fiorenti. 
na del 28 gennaio 1475, cipor- 
taudovi il primo onore. Tra il 


metta (morta di mal sottile 
26 aprile), e il 778. (pur 26 
' aprile), quando Giuliano cadde 
trafitto da pugnale pazziano, 
Agnolo scriveva i due canti del. 
la Giostra, che il pugnale dei 
congiurati gl’'impedì di condur. 
\ re a termine: ond’egli si volse 

a scrivere il commentario De 

pactiana coniuratione. Ma non 

fu gran danno che la Giostra 
rimanesse incompiuta: quello 
che. doveva essere soprattutto 
un poema encomiastico, è, nella 
‘parte che ce ne resta (il I libro 
di 125:stanze è 46 stanze del II), 
una stupenda storia d’amore e 
di presagio di morte; una sto- 
ria in cui è, come dice il Momi- 
gliano, «nelle persone e nelle 


sce, e l’elegia del sogno che di- 

legua». 

, Anche questa — si dirà — è 
poesia fatta sopra altra poesia 
‘un dotto orecchio vi sente echi 

fi di Clandiano Virgilio Ovidio 
Stazio Esiodo Teocrito, dello stil 
muovo, di Dante Petrarca Bo 

caccio... E° vero: ma tutto d 

venta polizianesco. Delle :pre- 

sunte fonti la fervida ispirazio» 

ne del Poliziano si vale come di 

‘ un materiale linguistico e stili- 

stico, ch'egli adatta alla signi- 

ficazione della sua visione poe- 
tica. «Ela ingegnosa pecchia al 
primo albore — gira predando 

or uno or altro fiore». Non imi- 

tazione, ma creazione: come il 

miele è un novo prodotto fatto 

. dal succo di cento fiori, 

Il Poliziano riesce non soltan- 


x toad attuare l’ideale umanistico 


della perfezione classica forma» 
le, ma anche e sopratutto a etera 


scrittori della sua età gandente 


ruine, della giovinezza fugace 
.e della bellezza devota a morte. 


\ Simonetta è il più appropriato. 
simbolo della stessa poesia del 
Poliziano, Non meno  affasci- 
nante de la «bella donna» del) 


?76, dopo la scomparsa di Simo-. 


cose, L’idillio del sogno che na- | 


nare il motivo, comune a gli] 


e paurosa insieme di prossime | 


nasconde — tornava ombrata di 


gnuol sotto le amate fronde — 


eco risponde; —. ch’ogn'altro 
augel quetato avea già il canto; 
— dalla cimmeria valle uscìan 


diverse forme». 


Riunita a Venezia 
l'Internazionale della pubblicità 
Venezia, 9 


Il 23 e 24 settembre converran- 
no a Venezia i rappresentanti del- 


Internationale de la Publicité (U. 
L.P.), L'Unione ha sede a Parigi 
e ragenuppa le organizzazioni 


ni, compresi gli Stati Uniti, il 
Messico e l'Australia, I 


Danimarca e i paesi scandinavi 
che si sono staccati nel 1952 dal- 


ta), il segretario generale P. G. 


‘Bastide (Francia) e l'intero con- î 
siglio diréttivo, nel quale l'Italia Tra due fuochi 


è rappresentata da Dino Villani, 
sì presenteranno dimissionari, 


‘esteri  dell’U.I.P., parteciperann 
alle altre manifestazioni pubbli 
citarie indette a Venezia e cioè 
al IV Congresso nazionale della 
pubblicità, che si preannuncia sin 


con. sede a Londra. 


Il A di| marchesa Giovanna Migliorati. 
stellato ammanto: — e l’usi-|F la scrisse certamente a Ge- 
alla vigilia di entrare 
cantando ripetea l’antico pian- | all’Università, dove nel 1875 si 
to; — ma solo a’ suoi lamenti | @4dottorò in legge. Vestito Va- 
bito ecclesiastico raggiunse Ro- 
ma, dove ai Collegio Capranica 
e poi all'Accademia dei Nobili 
i | “ hi si estese ì suoi studi al diritto ca- 
e torme — de’ sogni negri con | nonico € al diritto internazio- 
nale. Nel Natale del 1878 ce- 
GIULIO NATALI|/ebrò la sua prima Messa, 
Se può avere un significato 
la scoperta di questo mano- 
scritto che forse non sarà mai 
stampato è nel fatto che Gia- 
como Della Chiesa nacque alla 
sua missione con nell'animo il 
sentimento tragico della vita. 
E a questo sentimento egli ob- 
le Federazioni della pubblicità | Dedì fino alla morte, costretto 
dei paesi liberi per partecipare | dalla realtà degli avvenimenti 
all'assemblea generale dell'Union | che accompagnarono il suo bre. 
ve pontificato, durante il qua- 
le la storia moderna voltava 
pagina e iniziava a scrivere un 
pubblicitarie di quattordici nazio- | Capitolo, tagliato în due para- 
grafi, tra la prima e la secon- 
da guerra mondiale. Forse a 
La prossima riunione riveste | Benedetto XV la storia non 
una particolare importanza, per- |a portato il rispetto o l’atten- 
chè si propone di studiare la pos- | zione che merita, Salì al trono 
sibilità di riallacciare i vincoli in-| il 8 settembre 1914, all’inizio 
ternazionali con l'Inghilterra, la | del primo macello europeo e ne 
discese, morendo, il 22 gennaio 
1922 quando la guerra sembra- 
I'U.I.P. per dissensi di carattere |va finita tra l'incertezza e la 
organizzativo, Per consentire la.| crisi morale e materiale; inter- 
Diù ampia libertà di decisione, il | vallo per ii cambiamento di sce- 
Dresidente P. O. Althaus (Svizze- | ra necessaria alla seconda. 


nova, 


Piccolo di statura. Difforme. 
Neì giorni successivi, i delegati | Somigliava a Giacomo Leopar- 
di. Le mani bellissime. IL viso 
brutto, ma aristocratico e gli 
occhi vivacissimi e profondi. 
Una voce dalla cadenza genti 
5 lissimase decisa, dentro là qua. 
d'ora imponente per numero e|le s’indovinava la assonanza 
qualità di adesioni e di interven- | del dialetto natìo. Una memo- 
ti, e al Festival mondiale, della | ria di ferro e una percezione 
cinematografia pubblicitaria, orga- | psicologica che gli permetteva 
nizzato dalla «International Scren | di indovinare e di valutare il 
Advertising Service»  (L.S.A.S.), | pensiero di chi si avvicinava 


disposizioni per “mantenere il 
| più rigoroso segreto e la più 
assoluta libertà sullo svolgi 
mento del Conclave, in ricordo 
ed ammonimento di quello che 
era accaduto nel 1908 al mo- 
mento in cui. il cardinale po- 
lacco Puzyna, arcivescovo di 
Cracovia, si «dichiarò onorato» 
di pregare il cardinale decano 
Oreglia di voler apprendere per 
sua norma, e di dichiararlo in 
modo:ufficiale, «in nome e. per 
l'autorità di Francesco Giusep- 
pe Imperatore» il veto di esclu- 
sione che Sua Maestà per un 
antico diritto e privilegio, tn- 
tendeva pronunciare contro il 
cardinale Mariano Rambpolla 
del Tindaro. L'intervento del 
polacco scoppiò come una bom- 
ba al momento in cui Rampol- 
la stava per raggiungere la 
maggioranza dei voti. Lo scan. 
dalo servì ad abolire per sem- 
pre certi medioevali diritti, 
Rampolla rispose con queste 
parole alla dichiarazione del 
cardinale polacco: «Mi dolgo 
\ per il grave attentato alla li- 
bertà della Chiesa. Per quanto 
concerne poi la mia persona, 
nulla di ciù gradito e di più 
glorioso mi poteva capitare». E 
i votì di Rampolla andarono 
al povero prete santo della pro- 
vincia di Treviso, il quale par- 
tendo da Venezia aveva rispo- 
sto ad alcuni veneti che gli fa- 
cevano gli auguri per l’elez 
ne: «Speriamo che lo Spirito) 
Santo non faccia di questi spro- 
positi». © È 
Come non sì era mai visto în 
Vaticano un Papa così piccolet- 
to, così non si era mai dato di 
veder salire al trono un car- 
dinale nominato da appena po- 
chi mesi. Bisognava risalire a 
Niccolò V. Subito dopo che i 
baldacchini dei tronetti allinea- 
ti lungo le pareti della Cappel- 
la Sistina, sì erano abbassati, 
lasciando soltanto levato, co- 
me è uso e tradizione, quello 
del nuovo eletto Giacomo Del- 
la Chiesa, arcivescovo di Bolo- 


a.lui, sia pure per pochi mo- 


—_r——r == 


| LE NUOVE REGINETTE DI BELLEZZ. 


;A ELETTE A RIMINI: EUGENIA 


Paradiso terrestre, dantesco; è| BONINO MISS ITALIA (a sin.) B VANDISA GUIDA MISS CINEMA 


gna, il primo ostacolo ju pro: 
prio' quello di trovar per lui 
una veste bianca che gli andas- 
se bene. Finalmente se ne ar- 
rangiò una. Era il 8 settembre 
1915, L'Europa aveva comin- 
ciato a recitare il primo atto 
della sua tragedia. Il fedele ca- 
meriere, con le lacrime agli oc- 
chì per l'emozione, gli doman- 
dò balbettando, sulla soglia del- 
| la Cappella Sistina: «E adesso, 
chi ci mandiamo a Bologna?». 
Il nuovo Papa gli rispose sor- 
ridendo, divertito: «Troveremo 
certamente qualcuno che pren- 
derà il nostro posto. Siamo in 
tanti quì in Vaticano». E ju 
‘proprio în memoria della sede 
Arcivescovile di San Petronio 
che egli assunse il nome dello 
Ultimo Papa nato a Bologna, îl 
cardinal Lambertini, celebre ol-| 
tre che per la sua vasta cultu-. 
ta giuridica, la sicurezza ela 
serenità d'animo, per il suo spi- 


‘| rito pronto, aperto all’umori- | 


smo e, sì può dire, all’ottimi- 
smo nella valutazione della 


| realtà. umana. Si era scelto 


quindi il nome di un Papa spi- 


‘| ritoso e faceto ‘proprio lui, che 


avrebbe dovuto regnare in ‘pie- 
na tragedia. E tanto sentì su- 
bito su di sè il peso di quello 


che accadeva nel mondo che 


non volle essere solennemente 


| tneoronato in San Pietro, ma 


nella Cappella. Sistina.-H dis- 


se: «Sia escluso da me tutto| 


ciò.che può avere aspetto di 
festa». \ 

Piccolo sì, ma intrepido, La. 
vorava dalle cinque del matti» 
no alle dieci dî notte. Lavora- 
‘va anche con la febbre. Quan- 
do gli occorreva, ad ora inso- 
\lita, un documento da consul 
‘tare, scendeva a cercarselo ne- 
gli Uffici della Segreteria di 
Stato dove per molti «anni era 
stato Minutante e'poi Sostitu- 
to. Conosceva & memoria iutio 


îl Vaticano. Prima di arrivare 
alla Segreteria di Stato aveva 
trascorso lunghi anni nella car- 
riera diplomatica; quatiro an- 
ni, per esempio, in Spagna, in 
veste di Segretario, alla Nun- 
riatura di Madrid. 

Ed era, infine, soprattutto, un. 
signore. Da questa virtù, oggi 
così rara e bistrattata, virià 
o fede che tende a scomparire 
dalla faccia di questo mondo 
frettoloso ed egoista, nasceva 
la sua regale autorità. Gentilis- 
simo, ma sovrano. Appena po- 
chi mesì dopo la sua elezione, 
egli sapeva il nome e il cogno- 
me di tutte le Guardie Nobili 
e di tutta la Corte laica e reli- 
giosa che lo circondava, I cas- 
setti della sua scrivania erano 
sempre pieni di denaro liquido 
per le sue elemosine segrete. 
Dava anche a chi non doman- 
dava. AI mattino, le prime ore 
di lavoro le trascorreva leggen- 
do, ad una ad una, tutte le let- 
tere che gli scrivevano. Voleva 
sapere tutto. Soprattutto vole- 
va sapere tutto il male che sì 
diceva di lui nel mondo per 
bocca di chi {o vedeva nemico 
delle guerre e dell'odio. Gli uò 
mini della politica, da una par- 
te. e dall'altra, lo: guardavano 
come un avversario inerme e 
pericoloso. Da qui forse il fa- 
moso articolo del Patto di Lon- 
dra, con ‘il quale il Ministro 
degli Usteri italiano Sidney 
Sonnino nell'impegnare l'Italia 
ad entrare in guerra con gli 
«Alleati poneva addirittura la 
Santa Sede in atto dì accusa. 


Giacomo ' Della Chiesa da 
buon marinaio genovese, aj- 
frontò la tempesta, combatten- 
do con le armi della bontà. Si 
può ben dire oggi che egli ab- 
bia composto, le regole che poi, 
per la seconda volta, doveva 
seguire a distanza di pochi an- 
ni il presente Pontefice. Egli 
voleva vincere quanto più do-| 
lore poteva. Nel dicembre del 
1914 riuscì ad ottenere lo scam- 
bio dei prigionieri di guerra 
inabili aì servizi militari; con- 
vinse il Governo svizzero ad 0- 
spitare è feriti malati e ì pri- 
gionierì padri di quattro figli; 
e le due parti nemiche accolse: 
to il suo invito che le esortava 
alle tregue suì campi di batta- 


glia. per il seppellimento dei 
morti. Nell’appello del 1915, ri- 
volto al mondo in guerra, egli 


Affrontò le tempeste della guerra 
combattendo con le armi della hontà 


Una tragedia seritta a diciannove anni dal futuro Papa = L'orrore per 
al’inutile strage» «= Incoronato nella Cappella Sistina - L'ultima benedizione 


disse: «Benedetto colui che pri: 
mo alzerà il ramo di ulivo. Lo 
equilibrio del mondo e la pro- 
spera e sincera tranquillità del- 
le nazioni riposano sulla mu- 
tua benevolenza. e sul rispetto 
degli altrui diritti e dell’altrui 
dignità assai più che in molti 
tudini di armati e su jormida- 
bili cinte di fortezze». Parole 
che suonano tuttora dì tragica 
attualità. *E definiva l'Europa 
«giardino del mondo seminato 
di cadaveri e di rovine». 

Gli appelli del ’14, del ’15 e 
del *1°? jurono tutti respinti co- 
me offensive pacifiste che fiac- 
cavano il morale dei combat- 
tenti. Lì respinsero gli Alleati 
come li respinsero gli Imperi 
Centrali, di lì a poco stremati 
e battuti. Alla Conferenza del: 
la- Pace fu precluso l'ingresso 
al rappresentante di Papa Be- 
nedetto, Egli infatti aveva av- 
vertito i vincitori che la pace 
avrebbe potuto durare soltanto 
se le aspirazioni dei vinti non 
fossero calpestate dalla boria 
dei vincitori. ) 


di DI Ù 
«Benedite il popolo 


Nel gennaio del 1922 Re Al 
berto: del ‘Belgio gli annunciò 
una sua visita a Roma. Ma 
quando stava per ‘mettersi in 
viaggio fu dal cardinale Se- 
gretario di Stato avvertito di 
rimandare la partenza, essen- 
do il Santo Padre indisposto. 
Era la notte del 18 gennaio. 
La mattina del 82 Benedetto 
XV sì spegneva. Morì nella sua 
stanzetta da leîto, piccola e 
povera come quella dì un par- 
roco,;in un lettuccio di ottone 
che sembrava costruito per la 
sua personcina. Fino ull’alba 
durò VPagonia. Gli erano vicini 
due monache infermiere. il car- 
dinale Penitenziere, il dottore, 
il cameriere, e mio padre. E- 
sente della Guardia Nobile. Una 
delle due monache, la sera, gli 
aveva portato un mazzetto di 
gelsomini colti în un'aiuola del 
convento. Il Papa strinse due 
o tre di quei fiorellini tra’ le 
mani per tutta la notte: Dalla 
finestra che si apriva su Piaz- 
za San Pietro entravano le 
prime luci. Era una giornata 
nera di nuvole. Pioveva. Quelli 
che erano nella stanza viange- 
vano în silenzio. 

Dal grande orologio della fac- 


| AL VI CONGRESSO DEI MAE- 


Ì 
ciata batterono le ore. IL Papa 
si scosse. Per ben due volte il 
cardinale Penitenziere lo invitò 
a benedire i parenti» senza ri- 
cevere una fioca ‘parola di ri- 
sposta, Ma quando gli disse; 
«Santità, benedite il popolo 
che aspetta la pace», Benedet- 
to XV dischiuse gli occhi e al- 
2ò la sua della mano dalla col- 
tre, e fece tre gesti di benedì- 
zione. Fu il suo ultimo segno 
di coscienza. 


FABRIZIO SARAZANI 


STRI SARTI TENUTOSI A RO- 
MA GIORNI FA SI E’ SVOLTA 
UNA RASSEGNA DI MODA 
MASCHILE, NELLA FOTO: 
UN ABITO PER IL 200 


musica, bensì, più realisticamente, 
del come si debba fare per farla 
eseguire, questa benedetta musica 
moderna che, per lo meno a detta 
della maggior parte dei relatori, 
non è ancora, riuscita ad avere, 
nei programmi dei concerti di tut- 
to il mondo, il posto che le spetta. 
Evidentemente troppa musica .sia 
classica che romantica, o per esse 
te più esatti troppi colossi creatori 
di tale musica incombono su di es- 
sa e minacciano di tenerla soggio. 
gata chissà fino a quando, «Fino 
a quando il tempo le renderà giu. 
stizia come in tutte le epoche di 
transizione ha reso giustizia alla 
musica nuova», ha affermato pa- 
catamente nella sus, relazione il 
prof. Adelmo Damerini del Con- 
servatorio di Firenze. Ma oggi il 
mondo va più in fretta del tempo; 
e ì congressisti di Bolzano erano 
stati chiamati apposta per esami. 
nare i mezzi più idonei a dare 
Una spintarelia al fenomeno evo. 
lutivo, 

Naturalmente i mezzi a disposi. 
zione degli uomini per tal genere 
di operazioni sono limitati e con- 
creti. La soluzione più spiccia sa- 
rebbe, sic et simpliciter, la nascita 
di un autentico genio musicale. 
Ma siccome, in questo campo, la 
nostra epoca è molto più avara 
delle precedenti — e non nella mu. 
sica soltanto — è giocoforza ricor- 
Tere ad essi; e per stabilire quali 
sieno i più idonei, bisogna comin: 
ciare col ricercare le cause della 
incomprensione, o meglio della 
frattura esistente fra il pubblico 
ela. musica-moderna. Posto così il 
problema, un campo vastissimo sì 
è immediatamente aperto. sia. ai 
relatori sia alle discussioni che 
hanno fatto seguito a ciascuna re- 
lazione; cosicchè mentre da un la- 
to, ai fini del convegno la. parte 
più importante e di efficacia prati 
ca è risultata la mozione finale, 
dall'altro, il lievito delle idee, del 
le affermazioni e contestazioni è 
fermentato proprio in questo esa. 
me della situazione esistente e nel. 
la ricerca delle cause che l'hanno 
determinata è tuttora la determi 
nano, 


Cause molteplici, come moltepli 
ci sono i fattori che concorrono al 
successo di un'opera musicale e al. 
la. sua penetrazione nel pubblico. 
Colpa dei compositori? Colpa degli 


‘esecutori? Colpa del pubblico? Q 


colpa di fattori extra-artistici ine 
tenti all'attività delle agenzie e so- 
cietà concertistiche? Alle discus 
sioni durante le tre sedute del 
Convegno hanno martecipato spe- 
cialmente gli intervenuti italiani, 
austriaci e tedeschi ch'erano i più 
numerosi. Con acutezza, il prof. 
Barblan del Conservatorio di Mi 
lano ha messo in evidenza la di- 
versità del pubblico cui oggi viene 
offerta la nuova musica da came- 
Ta, pubblico incredibilmente più 
vasto, più composito e più. super. 
ficialmente preparato di quello'che, 
nel secolo scorso, era chiamato a 
Giudicare e, attraverso il suo giudì. 
zio, ad imporre la musica allora 
nuova: -di. un: Beethoven.o. di un 
Chopin. Questo, pubblico, nella sua 
mole imponente, è ‘pigro e per pi 
grizia si trincera dietro la resisten- 
za passiva, Bisogna dunque edu. 
carlo. Il tema della. necessità di 
una ‘più diffusa educazione nei ri- 
guardi della musica contemporanea 
è sentito, da. tutti i congressisti 
e costituisce uno. dei punti fonda- 
mentali della mozione, votata dopo 
un'ampia e minuziosa discussione, 
Sa 

Il maestro Ghedini insorge pet 
conto suo contro il malvezzo del 
divismo, addebitandone la colpa in 
parte agli esecutori stessi, secondo 
lui di troppo scarsa cultura, e in 
parte al pubblico, agli occhi del 
quale l’autore passa spesso in se- 
conda linea di fronte all'idolatria 
per l'interprete, il quale, per con- 
seguenza, può imporre i program. 
mi che vuole e magari sempre gli 
stessi. Ma il maestro Ghedini è un 
compositore el non un. concertista. 
A difesa di questa categoria insor- 
ge con sagge parole il pianista Ti. 
to Aprea, che difende la fatica tal. 
volta improba dell'esecutore per 
studiare, assimilare, perfezionare 
i propri programmi e accusa a sua 


Riflessi 


oni dalla provincia 


E? ‘Una fortuna che almeno 
‘una volta all'anno, e per 

Un periodo sufficientemente 
lungo, molti di coloro che abi- 
tano in città ritornino in pro- 
Vineia; ‘e qui si vuol far subi 
to una distinzione’ preliminare 
tra la provincia d'origine, il 
proprio paese, e il ’uogo di vil- 
leggiatura alla moda che finisce 
sempre con l'essere un’appendi- 
ce marittima o montana delia 
città. TRGSY 
Tornare in provincia invece 
significa non cambiare soltanto 
di,luogo, ma tornare indietro 
mel tempo, cambiare il proprio 
ambiente, ebitudini, persone; 
Vivere in una maniera diversa; 
ber quanto oggi la rapidità del 
le comunicazioni lo consenta, 
Ciò è possibile soltanto a pat- 
to di non essere talmente schia- 
Vi di sè stessi e delle proprie 


abitudini da sentire ia necessi-| 
‘tà di ritrovare in montagna ol | 


al mare ciò che sì è lasciato in 
città. , 

La villeggiatura per avere que- 
sta efficacia distensiva sullo spi- 
rito, che é proprio ciò che si 
cerca dal cambiare, dal viaggia- 
re, dal mettere tra noi e la no- 


Stra vita di sempre, cose ed e. 
sperienze diverse, richiede un 
luogo che non ci obblighi a 
trascinarci dietro ciò che pro- 
| prio abbiamo lasciato, lo stesso 
mondo ripetuto di abitudini, di 
idee e di persone dalle quali 
non abbiamo più niente da ap- 
prendere e che non ci offrono 
più alcuno stimolo a pensare. 


‘Nessuno fa caso che è ad una 
maniera di pensare diversa che 
noi affidiamo l'efficacia curativa 
della distensione estiva recan- 
‘doci al mare o in montagna, e 
‘non all'illusione di frapporre 

ancora un nuovo stordimento 8 

quelli già rivelatisi inefficaci in 

città, passando dall'uno all’al- 
tro di quei falsi diversivi costi- 


sentati, avrebbero forse l’effica- 
cia reale di stimoli del pen- 
siero. 

Nessuna occasione migliore di 
questa per rilevare la triste inù- 
tilità del lavoro profondo dello 
scrittore e dell'artista di genio, 
che debbono offrire i loro pen- 
Sieri a gente che nel migliore 
dei casi risponde con un inte 
lesse soltanto intellettuale alla 
‘loro.opera. 

Il momento della distrazione 
e della libertà del riposo di pro- 
vincia potrebbe essere ii solo a 
favorire una reale adesione u- 
‘mana, un effettivo incontro con 
l’opera dello scrittore e dell'ars 
tista, E nessun luogo sembra 
più. adatto a ciò del proprio 
paese e della propria provincia, 
che mettono nelle migliori con- 
dizioni per sentirsi liberi dalle 
soprastrutture della città, e 
nelle sole condizioni di sempli- 
cità e di sincerità oggi possi- 
bili, 

ssa 

Nel tornare al mio paese, dal 
quale d’altra parte non mi so- 
no mai interamente distacca- 


to, ho trovato che da alcuni an- | 


‘nì sì stavano occupando di due 
iniziative che sembrerebbero es- 
sere le più lontane dagli inte 
ressi di un comune rurale di 
montagna, di poche migliaia di 
abitanti, lontano de una gran- 
de città e vivente di quella 
Chiusa vita periferica delle zo- 
ne agricole dell’Italia. centrale, 
senza grandi complessi indu- 
striali, senza particolari interes- 
sì turistici e storici. Da quat- 
tro anni allestivano in un vec- 
chio palazzo una mostra regio- 
nale di pittura, che era riuscita 


+ & riscuotere il credito dei mi- 


‘tuiti dalle attrazioni che la cit-| 


tà offre. Î 

Tra questi sono da includere 
non soltanto quelli offerti dalla 
mondanità della città, ma gli 
stessi spettacoli eccezionali di 
‘arte, che, prodotti in un am- 
biente diverso da quello mon- 
dano in cui sono sempre pre- 


gliori artisti matchigiani di Ro- 
ma e Milano, e degli enti pub- 
blici con una sovvenzione an- 
che dello Stato; e avevano in- 
trapreso lavori di scavo nella 
antica città romana di Senti 
num, poco ifuori del paese. In 
questo lavoro erano giunti fi. 
no all’incredibile, e cloè a muo- 
vere le autorità e lo Stato che 
avevano concesso un. cantiere 
| di lavoro per continuare le ri-| 
cerche alle antiche strade ro»| 
mane, e praticamente erano 


: momento del loro arrivo veni 


riusciti a dotare il paese di una 
zona archeologica che avrebbe 
costituito una sicura attratti 
va ad. un richiamo. Era interes. 
sante notare come la luro pas-| 
sione assolutamente disinteres- 
sata, esclusivamente mossa dal 
fervore della fantasia e dallo 
amore per il paese, avesse mos- 
so l'opinione pubblica e le au- 
torità locali, solitamente pigre, 
e avesse trascinato giovani stu- 
denti e operai: si fosse imposta 
insomma al paese, trasmessa 
dalla genuinità e dalla forza 
stessa dell'entusiasmo, fosse di- 
ventata una specie di piacevole 
mania della quale in qualche 
modo tutti vivevano, anche per 
le forme ingenue spettacolari. 
di cui si servivano. 

Al tempo della. Mostra veni: 
‘va creata un'atmosfera di a- 
spettazione e di attesa, perchè 
se ne parlava. pubblicamente 
in piazza e nei caffè, o nel ne- 
gozio di uno degli organizzato- 
ri più fervidi, che era un ori- 
ginale del paese, per cui l’ini- 
ziativa nasceva anche in un 
clima di scherzo, ui piacevo- 
lezza e di svago. I quadri al 


Vano portati in. una specie di 
corteo attraverso la piazza fino 

luogo dell'esposizione, la 
quale crèsceva così in famiglia, 
sotto gli occhi di tutti, e di- 
ventava necessariamente una 
cosa che impegnava tutti, per-| 
chè richiamava gente di fuo- 
ri, da cui ricavavano utili an- 
che gli esercenti dei caffè le 
delle trattorie. E non è una 
concidenza fortuita, se proprio 
negli ultimi quattro anni, da 
che viene fatta la Mostra e sl 
sono iniziati gli scavi, 1 locali 
pubblici hanno migliorato la 
loro attrezzatura, sono diven- 
tati ‘più moderni, ne sono sorti 
di nuovi, e tutto il paese è in 
una fase di progresso che è 
soltanto in parte dovuto ad 
‘una’ contingenza politica favo- 
revole o alla forza stessa delle | 
cose, perchè prevalentemente 
è ‘un’opera - della fantasia e 
della volontà di un gruppo, ha 
le stesse caratteristiche del la-| 
Noro di creazione, 


ì 


Tale fantasia creativa assu- 
meva addirittura forme curio- 
se e paradossali. quali quelle 
di un divertente epos paesano. 
I primi lavori di scavo erano 
stati eseguiti. esclusivamente 
da volontari, da studenti, pro- 
fessionisti, operai dopo le ore 
del loro normale lavoro, ed a- 
vevano. rivelato, fra l’altro, i 
resti di un grande edificio con 
‘pavimenti in mosaico e colon- 
ne. Da quel momento la fan- 
tasia* del gruppo non ebbe pa- 
ce, e una vera febbre alle ri- 
cerche, ai ritrovamenti. di pez- 
zi archeologici che gli anni 
avevano lasciato abbandonati 
in diversi luoghi, si imposses- 
sò del gruppo, e furono por- 
tati sul luogo degli scavi. Fra 
l’altto due colonne di. notevoli 
proporzioni che ‘avrebbero ri- 
chiesto una particolare tecni- 
ca per il trasporto e il solleva- 
mento, e giacevano ida secoli 
come sedili. pubblici, furono 
caricate in un camion e, con 
un sistema che doveva ricor- 
dare quello degli egizi, furono 
poste sul_rispettivo basamento. 
‘Le due colonne in mezzo alla 
campagna, nel campo di grano, 
facevano molto «Foro Roma- 
no», e da quel momento era le- 
cito attendersi. ogni altra co- 
sa, nessun’altra cosa sembrava 
impossibile. ; 

nes 

Ora, non vi è nessun luogo 
fuori della provincia, dove que- 
ste manifestazioni dell’inìzia- 
tiva personale disinteressata 
siano ancora possibili, dove 
mon domini esclusivamente 
l'interesse nelle forme a cui la 
speculazione moderna cì ha 
abituati, senza esclusioni di 
colpì e senza limiti morali, Ri- 
‘trovarsi una volta all’anno, per 
alcuni giorni, in mezzo a luo- 
ghi e a gente come questa, in 
‘provincia, nel proprio. paese, 
può significare riprendere gu: 
sto a certe cose, a certì stati 
d'animo, ‘che la vita in una 
grande. città ha fatto dimenti- 
care, e che yi è ancora un 
margine per l’opera disinteres- 
sata e°il lavoro della fantasia, 


RAUL LUNARDI 


volta i compositori moderni, specie 
per quanto riguarda la letteratura 
Dianistica, ridotta a secca esisten. 
zialità, a un pianismo eminen» 
temente percussivo e a un tecnici. 
smo. ossessionante, I. concertisti, 
anche i più giovani, sono oggi in 
possesso di un virtuosismo tecnica 
che non ha confronti con quello 
del passato; anzi i più giovani af- 
frontano baldanzosi ogni più ar- 
dua difficoltà delle composizioni 
moderne. 

— Ed è proprio lo sforzo causato 
da questo eccessivo progresso del 
la tecnica e della musica suonata 
a memoria che reca in sè il grande 
pericolo di ottundere le facoltà. in- 
terpretative  — osserva Massima 
Mila. nella «sua chiara. esposizione. 
Egli è pure contrario alle critiche 
mosse agli esecutori; consente in. 
vece nel deplorare la diseducazio- 
ne del pubblico e la mala abitudi. 
ne di spostare l'interesse dalla mu. 
sica in sè alla sua esecuzione. Ses 
condo Mila, la frattura esiste, ma 
non è rigida e quindi insormonta- 
bile, di modo che viene- via via 
sanandosi col tempo, E a sanarla 
potrebbe inoltre concorrere, per 
usare un termine sportivo, lo spiri 
to pionieristico della scoperta ® 
dell'innovazione, inteso non come 
rinnegamento della musica classi. 
ca, ma come un allargamento del 
campo di conoscenza di ciascun 
artista, cui gioverebbe molto una 
maggiore varietà nei programmi 
della, musica da camera. 


» 

La deplorazione della mancanza 
di una diffusa educazione musica. 
le del pubblico è stata messa in 
risalto anche,da tutti gli intervenu- 
‘ti di lingua tedesca, a cominciare 
dal vecchio prof. Unger della «Zeit- 
schrift fùr Musik», che'aprì il Con- 
vegno leggendo la prima relazione, 
e dal prof. Riester di Innsbruck 
che si esprime in italiano. Il sud- 
detto problema ricondusse la dt- 
scussione sul terreno pratico, su 
quanto in chiusura ‘formò oggetto 
della mozione. A chì affidare que. 
sta maggiore educazione del pub. 
blico? Alla stampa prima di tutto. 
a quella quotidianal e non solo al 
la specializzata rivolta s una più 
stretta cerchia di lettori. 

E poi chi meglio dei Conserva- 
tori potrebbe agire sui giovani e 
accostarli alla conoscenza della 
musica moderna, specie mei corsi 
di. perfezionamento? I numerosi 
interventi furono concordì nel con. 
sigliare la crociata in tal senso, sia 
ampliando la parte riguardante i 
compositori contemporanei nel cor. 
so di storia della musica, sia ist 
tuendo delle riunioni di professori 
e scolari con esecuzioni di brani e 
relative discussioni. Naturalmente, 
dopo tutto questo, l'idea di propor. 
re un premio non poteva mancare, 
Un premio in danaro, che i vari 
Governi dovrebbero concedere a 
quelle società di concerto le quali, 
mel corso di un anno, offrissero al 
loro. pubblico non semplicemente 
i maggior numero, ma la scelta 
più oculata e impegnativa di mu- 
siche di compositori moderni. 

L'uitima parola dell'interessante 
convegno potrebbe dunque anche 
essere questa: se la colpa è di tut- 
ti e due, degli interpreti e dei lo- 
ro programmi, del pubblico e della 
sua pigrizia, ignoranza e resisten- 
za passiva, è giusto che tutti e 
due, esecutori e ascoltatori si sfor= 
zino di superare l'ostacolo di co- 
mune. accordo. La musica moder- 
na sarebbe dunque un ostacolo da 
superare? Non vorrei essere frain- 
tesa; eppure in un certo senso lo 
è. Guardiamo le cose in faccia co- 
me hanno fatto i congressisti di 
Bolzano, nessuno dei quali era un 
patito della musica moderna e un 
rinnegatore di quella antica, (Ci 
sono stati degli interventi caldissi. 
mi a favore della parte meno cono- 
sciuta e meno eseguita di questa 
ultima). Essi non ‘hanno discus- 
so sui meriti o demeriti della mu. 
sica contemporanea; l'hanno ac- 
cettata in partenza com'è e, consi. 
derato»che esiste, che è una ma- 
nifestazione* del nostro tempo; 
hanno passato in rassegna i vari 
modi che abbiamo a nostra dispa. 
sizione per inserirla nella cono. 
scenza e nell'accettazione del pub- 
blico. Nel riconoscere la necessità 
di una mediazione fra l'opera d'ar- 
te e il pubblico, essì hanno impli. 
citamente riconosciuto la sua im. 
possibilità d'imporsi da sola, con 
seguenza. del suo carattere più in- 
tellettualistico che spirituale, per 
cui la presa di possesso non opera 
istantanea e folgorante sul senti. 
mento, ma procede attraverso una. 
azione chiarificatrice dell'intelletto, 
Noi non possiamo sapere dove sfo- 
cerà l'indirizzo della. musica con- 
temporanea, ma sappiamo ch'esso 
SÌ affianca a quello delle altre arti 
che, in un giorno o vicino o lon- 
tano, fatalmente si libereranno da- 
gli eccessi che oggi si vantano di 
ostentare, dalle alchimie dell’erme- 
tismo in poesia, dalle aberrazioni 
dell'astrattismo în pittura, dall'os. 
sessione della sonorità martellante 
in musica, E tuttavia, di.tutto que- 
sto, qualcosa rimarrà nell'arte 
nuova . di quel genio che, in un 
giorno vicino o lontano, dovrà pur 
nascere, quel qualcosa che oggi per 
l'appunto sì ‘vorrebbe portare alla; 
luce anche attraverso il vaglio del 
gusto e della comprensione del 
pubblico, 


LUCIA TRANQUILLI 


Ecco il testo della mozione ap- 
provata a conclusione dei lavori 
del convegno: 

1) Le competenti autorità sta- 
tali e comunali istituiscano 
pubblici ed adeguati premi an- 
nuali per quelle società di con- 
certi di musica da camera che, 
mell'dmbito delle loro possibilità, 
abbiano accolte neì programmi 
il maggior numero di significa- 
tibe composizioni. contempo- 
ranee. } 

2) I Conservatori musicali edi 
corsî di perfezionamento diano 
nello svolgimento. dei program= 
mi degli studi adeguato svilud- 
po alla musica contemporanea 


ed introducano nelle prove di 
esami un. pezzo almeno di mu- 
sica contemporanea. Si-racco= 
manda altresì l'istituzione di 
seminari di musica contempora- 
nea per insegnanti ed allievi dei 
corsì superiori. 

3) Nei concorsî nazionali. ed 
internazionali. sia resa obbliga- 
toria l'esecuzione di un adegua= 
to numero di lavori contempo- 
ranei, 

4) Le opere premiate nei con- 
corsi nazionali ed internazionali 
di composizione trovino sollecita 
pubblicazione da parte delle ca- 
se editrici. . 

5) La stampa conceda maggio- 
Te spazio alle recensioni ed at 
resoconti riguardanti la musi- 
ca contemporanea 
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UN FENOMENO ‘SEMPRE PIU’ PREOCCUPANTE 


Troppe famiglie i in frantumi 
per la separazione dei coniugi 


259 casi «ufficiali» nel solo 1953 - Il sesso forte în te- 
sta nelle «colpe» accertate - Notevole il ruolo dei parenti 


La vita coniugale presta il 
fianco a mille insidie, a. molte 
amarezze, pur costituendo la ba- 
se o meglio il pilastro della so- 
cietà e pertanto la nostra ragio- 
ne d'essere. V’è în essa un im- 
ponderabile che affascina, che 
incatena gli individui; un espe- 
rimento — come dicono certi 
analisti americani — che merita 
d'esser provato, ‘perchè, mercè 
sua; L'individuo Tiesce a poten- 
ziare tutte le sue qualità, per- 
fezionandole, attraverso il rigo- 
Toso vaglio... della moglie. Forse 
mon sono nel giusto, questi ulti. 
‘mi venuti sulla scena della «sto- 
ria familiare», nel ricercare nel- 
la famiglia qualcosa di diverso 
del comune, forse un ‘equilibrio 
che sì possa perseguire a ten- 
tativi. Pur non essendo sottili 
melle loro disquisizioni e nelle 
anulisi come i tedeschi, i quali 
considerano la famiglia come 
«la base della vita della nazio- 
ne e della collettività», certi 
americani vedono nel nodo fa- 
miliare un esperimento da ten- 
tare, che come tutti gli esperi- 
menti può anche andar male. 
In tal caso il «nodo» viene scidl. 
to, per lasciare il campo ad'un 
altro esperimento. «Provando e 
riprovando»... sì riesce, dunque, 
a trarre profitto della vita. 

Ma contro questa- concezione 
matrimoniale, si sono schierati 
molti ‘sociologi del nuovo con- 
tinente, favorevoli all'istituzione 
nelle scuole pubbliche di caite 
dre di «etica matrimoniale», 
aventi lo scopo di far compren- 
dere agli alunni quale sig vera- 
mente la funzione della fami- 
glia e quali insidie essa offre a 
coloro che s'imbarcano nell’«av= 
ventura», senza conoscere i)pe- 
ricoli ed i disastri. E” questa la 
cosiddetta «scuola del tempera- 
mento», dtiraverso la quale i 
giovani alunni e le studentesse 
apprendono dagli esperti quelle 
che sono se basi per la vita in 
comune, La «scuola» intende, 
pertanto, evitare la «ricerca spe- 
rimentale», per lasciare il cam- 
po all'indagine deduttiva. I nu- 
merosissimi corsi «prematrimo- 
nigli» hanno già raggiunto ne- 
gli Stati Uniti dei risultati di 
grande efficacia; se si tien conto 
delle statistiche dei divorzi, che 
segnano un netto regresso. 

In Europa, il clima matrimo- 
niale è ben diverso; molto più 
complicato, più cerebrale, direm- 
mo quasi più nevroputico, Ogni 
coniuge che sbaglia è accusato 
di «aver parlato male di Gari- 
baldi». E giù commenti con gli 
amici, con le amiche, per trar- 
te conforto e per sentir parole 
contro il «reo» o la «traditrice». 
Figuriamoci, ‘poi, quando ad 
esprimere i giudizi — evidente- 
mente negativi — sì mettono i 
parenti e le... suocere. Nasce, al- 
lora, un putiferio. La lite diven- 
ta tragedia, il piccola contrasto 
di carattere ingigantisce fino a 
trasformarsi in apocalisse. Le 
osservazioni acide contro l'uno 
o l’altro dei coniugi svelano la 
speranku*che il «nodo». venga 
sciolto, anche se le cause dei 
contrasti posano su elementi di 
scarso rilievo. Purtroppo da noî 
difetta quel temperamento obiet- 
tivo che dovrebbe viceversa co- 
stituire la base di ogni vita in 
comune. «Piegarsi al coniuge? 
Mai più!» E trascorrono, una 
dopo l’altra, giornate di acidità, 
‘di intemperanza, di musonerie, 
con l'effetto negativo di colpire 
i figli e con essi l’intera società. 

L'ideatore della dottrina del 
«Sesso e carattere» non voleva 
ammettere cha il matrimonio 
potesse costituire una fonte di 
disastrì e di pene. Il matrimo- 
nio, diceva, è una scuola di ca- 
rattere, una scuola di vita, un 
accoppiamento «forzato» di tem= 
peramenti diversi, che attraver- 
so la dura esperienza si piegano, 
si armonizzano, creando un per- 


fetto equilibrio. Occorre, però, 
secondo l'autore germanico, che 
gli sposi od i coniugi partano 
da premesse ben diverse, da po- 
stulati realì, dati cioè dall’esi- 
stenza del nodo matrimoniale e 
dalla procreazione. Tutto il re- 
sto, scriveva il Weininger, è «nul- 
la». Ogni contrasto deve trova- 
te la sua legittima soluzione, 
‘attraverso un esume obiettivo e' 
circonstanziato delle cause, esa- 
me che deve fatalmente portare 
verso una serena «autocritica». 

Anche da moi i caratteri sono 
purtroppo «acidini»; i triestini 
sono fieri e stimati per il loro 
buon cuore, per l'adattamento, 
per la vità sociale, ma guai a 
toccarli .sotto il profilo matri- 
moniale, Allora‘il carattere del- 
l’«uomo delle caverne» sì risve- 
glia ed incomincia la caccia al 
dinosauro, sia esso l’altro coniu- 


ge o lu... suocera! Altrimenti 
non si spiegherebbe il jorte nu- 
mero delle separazioni, che dà 
alla nostra città un ruolo non 
certo simpatico. Ne volete la 
prova? Ebbene: nel corso del 
1953 ben 259 separazioni consen- 
sugli o contenziose hanno an- 
nientato altrettante famiglie. 
Gento figlioli sono stati affidati 
di padri od alle madri... in legit- 
tima custodia. Considerando che 
i numero complessivo dei ma- 
trimoni è stato nell’anno dî 2121 
unità, dobbiamo senz'altro con- 
venire che un 12 per. cento ab- 
bondante di separazioni costi- 
tuisce un fenomeno preoccupan- 
te. Senza considerare, poi, le se- 
parazioni di fatto, che sfuggono 
all'indagine statistica e che ri- 
vestono un carattere di partico- 
lare gravità. 

Nelle domande di separazione 


inoltrate nel 1953, su 172 casi 
consensuali, 119 hanno ottenu- 
to il consenso d’ambo i coniu- 
gi, 3£ sono state omologate od 
accolte dal Tribunale per «co 
pa del marito», 15 per «coipa dei- 
la moglie» e 4 per «colpa di en- 
trambi». Circa le cause che han- 
no spinto i coniugi a separarsi, 
un'indagine campione ha con- 
statato che la preminenza spet- 
ta alle divergenze di ‘carattere 
ved. ‘all'intervento dei parenti 
prossimi, coabitanti. Seguono le 
ragioni economiche, fra cui la 


‘disoccupazione, la miseria, la ca- 


tenza di alloggi. Alcune decine 
di separazioni sono state accor- 
date per ubbriachezza e maltrai- 
tamenti. La «crudeltà mentale», 
fortunatamente, non è conosciu- 
ta da noi. 


A fine d’anno esistevano anco- 
ra in corso di istruttoria 56 ri- 
chieste di separazione. Troppe. 
Esaminando le cifre visibili, cioè 
documentabili, e ponendo men- 
te al fatto che accanto ad esse 
esistono delle «cifre nere», date 
cioè dalle separazioni di fatto e 
dai «disordini» familiari, che 
portano i coniugi a vivere la vî- 
ta propria come se nessun vin- 
colo sociale, morale o religioso 
li unisse. dobbiamo senz'altro 
ammettere che per una città 
operosa come la nostra la real 
tà è troppo dura, Sarebbe estre- 
mamente gradito che certì cla- 
morosi esperimenti, che hanno 
fornito recentemente abbondan- 
te materiale ‘alle cronache, tro- 
vassero nel nostro ambiente do- 
mestico ben pochi imitatori. 


DOMANI LA RIAPERTURA DEL POLITEAMA ROSSETTI 


NEL GRANDE TEATRO RINNOVATO 
PIVIVrÀ una gioriosa tradizione 


L'installazione di un gigantesco schermo cinemasco. 
pico non impedisce l’utilizzazione del palcoscenico 
Dalla rivista alla lirica - Una storia movimentata 


Domani si riapre il «Rossetti», 
Con gli impianti tecnici completa- 
mente rinnovati e uno schermo ci- 
nemascopico di diciotto metri cor- 
redato dal relativo impianto ste- 
reofonico a quattro piste magneti- 
che. A breve distanza di tempo 
dall’inaugurazione del ricostruito 
«Fenice» e mentre continuano gli 
imponenti lavori dì trasformazio» 
ne dell’«Excelsiors, la nostra mas- 
sima società cinematografica — Ja' 
STES — ha voluto dotare la città 
di ‘una terza, vastissima sala, 
aperta alle più larghe masse po- 
polari: sul nuovo schermo gigan- 
te del «Rossetti» verranno infatti 
ripresi a prezzi ridotti tutti i 
maggiori capolavori della più re- 
cente produzione in «Cinemascope» 
già presentati sugli altri schermi 
cittadini in prima visione. 

Agli spettacoli cinematografici 
sì, alterneranno naturalmente — 
come e forsé più che per il pas- 
sato — gli spettacoli di rivista_e 
le opere liriche; a differenza di 
quanto avvenuto altrove, la vasti» 
tà del «Politeama Rossetti» ha 
‘permesso infatti l'installazione di 
ufo schermo cinemascopico che 
pur raggiungendo la massima mi- 
sura esistente in Europa, non reca 
alcun nocumento per le forme di- 
ciamo così classiche dello spetta- 
colo. In occasione di rappresenta- 
zioni teatrali o di rivista lo scher- 
mo gigante potrà venir sollevato 
come uno schermo normale, per 
mettendo in tal modo l'utilizzazio» 
ne totale del palcoscenico. 

Abbiamo detto che quest'anno 
gli spettacoli di rivista e le ‘opere 
si alterneranno al cinema come 
e forse più che per il passato: 
possiamo anticipare fin d'ora in- 
fatti che con la stagione ’54-'55, il 
«Politeama Rossetti» non. solo 
ospiterà quasi tutte le maggiori. 
compagnie italiane di rivista, da 
‘Taranto a Dapporto, da Macario 
a Walter Chiari e alle più recen- 
ti nuove formazioni; ma ci offri- 
tà anche quasì sicuramente una 
breve stagione lirica, che rian- 
noderà il futuro del teatro con la 
ricca e gloriosa tradizione del 
passato, 

Sorto nel 1878, a, due anni dal- 


Confermata 


la cattura 


di due turisti milanesi 


Arrestati dai «graniciari» durante un'escur- 
sione sui colli muggesani - Pescatori privi 
di lavoro fuggono dalla Zona B in sandolino 


Nessuna notizia ufficiale o uf- 


I due pescatori isolani hanno 


ficiosa si è potuta avere ieri sullconfermato che i pochi pescatori 


caso dei due turisti milanesi, arre- 
Stati dai titini per preteso sconfi+ 
namento in Zona B e tuttora de- 
tenuti nelle carceri di Capodistria. 
Da parte nostra abbiamo appreso. 
muovi particolari che confermano 
1l fatto. Ieri abbiamo scritto che 
i due sarebbero imprigionati da 
un mese, ma. in effetti, secondo 
quanto: viene riferito, essi sareb- 
bero stati arrestati una settimana 
fa e condannati ad un mese di 
carcere. Secondo la stessa fonte, 
al due mon sarebbe stato ancora 


concesso dì informare le famiglie F 


dell’odioso arresto subito. 

Ci viene confermato che i due 
infelici — dei quali non'sì cono 
scono le generalità — sono stati 
catturati dai titimi mentre si tro- 
vayano sulla linea di demarcazio- 
ne, durante un'escursione turisti. 
ca compiuta per vedere la Zona B 
dal crinale dei colli muggesani. 

Continuano intanto le fughe dal 
paradiso di Tito. Due pescatori di 
Isola d'Istria, i fratelli Cesare e 
Domenico Depase rispettivamente 
di 58 e di 53 anni, hanno abban- 
donato la Zona B a bordo di due 
ffagili imbarcazioni e sono giunti 
felicemente a Trieste, I fratelli De- 
pase, date le condizioni economi» 
che in cui versa la categoria del 
pescatori, non riuscivano più a 
procurarsì. il minimo indispensa- 
bile per vivere e non possedevano | 
meppure i mezzi per sbrigare le 
‘pratiche necessarie onde ottenere 
il permesso ‘regolare. di emigra- 
zione. Decisero pertanto di lascia- 
re clandestinamente la zona, el 
martedì sera verso le 21 si impoa- 
sessarono nel porto di Pirano di 
due sandolini ed eludendo la sor- 


veglianza della polizia titina pre- ù 


sero il largo dirigendosi verso Gra- 
do. Al largo di Punta Grossa, do-| 
po diverse ore di facile navigazio- 
ne, vennero avvistati da un mo- 
topeschereccio che li prese a rì- 
morchio sino a Trieste, ove giun- 
sero alle 6 di mercoledì. 


tuttora rimasti in Zona B, emi- 
greranno nel prossimo futuro, non 
avendo alcuna prospettiva di vita 
sotto l’amministrazione jugoslava. 


MILANO 
Centrale 8970 (9115), Bastogi 1415 
(1445), Generali 16000 (16550), Ras. 
6900 (7200), Cantoni 12100 (12300), 
Olcese 1700 (1725), Cucirini 7610 
(7680), Un. Manif. 64900 (66500), 
Ross! 15050 (15100), Fisac 163 (—), 
Fibre 2280 (2310), Snia 1425 (1442), 
isider 420.50 (426), Ilva 284 (289), 
‘atini 1430 (1473), Fiat 891 (904.50), 
Bade 1090 (1115), Edison 2305 (2352), 
Seso 2230 (2280), Sip 1270 (1284); 
Vizzola 2290. (2392), Merid. 4265 
(4275), Terni 205 (214.50), Anic 1341 
(1377), Saffa 1425 (1480), Italgas 
1425 (1480), Pirelli It. ‘1995 (2017), 
Pirelli e C, 1885 (1923). 
TRIESTE. 


Generali 16100 (16425), Finmare 
385 (—), Assicuratrice 5275, (5600), 
Ras 6900 (7100), Snia 1430 (1436), 
Gatini 1455 (1475), Chi BAL (350), 
Pirelli S.p.A. 2000 (2010). 

Valute libere: Stenino 6200, ma- 
rengo 4537.50, unitaria 1700, dol- 
laro 625, 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 16 «Tre. 
viso» (it.); B. 17 «Barletta» (it.); 
B. 20 «Esperia» (it.); B. 23 «Ca- 
vallo» (br.); B. 37 «Zagreb» (jug.); 
B. 38 «Etna» (it.); B. 40 «Africa» 
(it.); B. 42 «Timayo» (it.); B. 43 
«Alga» (it.); B. 45 «Alpe» (it.); 
B. 46 eTuriddu> (it.), «<P. Blessas» 
ol B. 47 «Kineret» (isr.). Molo 
Bers. N.: «P. Toscanelli P» (it.). 
R. N. Sauro: «G. Cini» (it.). Ars. 
Lloyd: «Noravind» (it.), «Game» 
(it.). Arsen. Dock: c<Altea» (i Di 
«Zaule» (it.). €. Felszegy: «App! 
(it.). Ilva Vecchia: «L, Blessi» ito), 
LI Nuova: «Persia» (it.). Aquila: 
«M. Cristina D.» (it.). S. Rocco: 
«San Antonio» (it.). 

NAVI IN ARRIVO 

9 settembre: «Vildren» S. Sabba, 
10 settembre: «O. di Catania» B. 
26; «British Vigour»-Aquila; «Nuo- 
yo Arno» rada » Iva N.; «Drava» 
B, 48 Ni 


l’incendio del «Mauroner», il Po- 
liteama Rossetti — come i suoi 
cunfratelli «Verdi», «Fenice» e «Fi- 
lodrammatico» — è ricco di storia 
@ di tradizioni: ed è forse l'unico, 
tra i quattro, ad essere stato za- 
lutato, al suo sorgere, nienteme- 
No che da un inno inaugurale 
‘seritto dallo scrittore triestino Al- 
berto Boccardi, musicato dal mae- 
stro Luigi Ricci e dal seguents ti- 
tolo, abbastanza prolisso adire il 
vero: «Inaugurandosi il «Politea- 
ma Rossetti», novello decoro di 
Trieste». Eccone la parte finaie, 
[commoyente e simpatica nella sua 
ingenuità: «Guardate: dell'arte — 
nel tempo novello — esulta iii fra- 
teiio — baciando il fratello. — 
Esulta mirando — pel glauco oriz- 
zonte — un genio, che viene col 
sol nella fronte, — che viena tra 
nimbi — di mistici corì — spar- 
gendo simboliche — ghirlande ai 
fiori... — E s'apre ogni labbro — 
nel dolce, peanà — al genio cortu- 
sco — dell'arte italiana; — che 
viene, che scende — sull'ara no. 
vella — destando tra il popolo -= 
la speme più bella, — che al popo- 
lo il dolce — presagio ridice. — 
le sorti future — ti rendan fe- 
lice!», i 

La. festosa linaugurazione av- 
venne la sera del 27 aprile 1878 
con l’opera «Un ballo in maschera» 
di Verdi, il Balletto «Pietro Mic- 
ca» del Manzotti e, naturalmente, 
venne eseguito l'inno; oltre alla 
imponente costruzione e al, vasto 
palcoscenico il pubblico di gala 
ammirò molto il sipario, del pit- 
tore Seomparini, rappresentante 
«Trieste, la quale invita al nuovo 
teatro le Arti rappresentative». 

A quella prima stagione molte 
altre ne seguirono, e! il palcosce- 
nico «Rossetti» venne calcato dai 
maggiori nomi della lirica e del- 
la prosa; in alcune indimenticabili 
recite vi vennero applauditi Ca- 
ruso e Tamagno, la Bellincioni e 
la Tetrazzinì, Mauriel. è Roberto 
Stagno; ed inoltre Ernesto Rossi, 
Tommaso Salvini, Ermete Novel- 
li, Sarah Bernhardt, Adelaide 
‘Ristori, Ermete Zacconi ed altri, 
Tra i violinisti furono al «Poli- 
teama» Giovanni Kubelik e Bro- 
nislaw Hubermann; tra i pianisti 
‘Emil Sauer e la giovane Luisa Co- 
gnetti, allieva prediletta di Liszt, 
mentre in una indimenticabile se-| 
rata del 1893 il pubblico triestino 
potè applaudire al «Rossetti» un 
giovanissimo virtuoso allora ai 
suoi primi passi: Ferruccio Buso- 
ni, Moltì applausi, toccarono, in 
quell'occasione, anche alla madre 
‘del grande pianista, la nostra con- 
cittadina Anna Weiss-Busoni. Di- 
ressero infine l'orchestra celebrati 
maestri quali Franco Faccio, Gio- 
vanni e Riccardo Strauss, Wein- 
gartner, Ermanno Wolf-Ferrari, 
ed Arturo Toscanini, 

Particolarmente significative le 
serate dal 18 al 21 maggio 1883: 
quando, a poca distanza dalla pri- 
ma presentazione in’ Italia, ven- 
ne rappresentata a. Trieste la 
Tetralogia wagneriana. Il succes- 
so — inevitabilmente — fu. con- 
trastato, nè poteva essere diver- 
samente: del resto, gli stessi or- 
ganizzatori s'erano — come dire? 
— cautelati, avvertendo il pubbli- 
co in un opuscolo stampato che 
«la \Tetralogia sarebbe stata un 
divertimento molto problematico» 
e suggerendo di «armarsi di.co- 
stanza e coraggio». L'opuscolo 
Suggeriva infine: «E mestieri che 
il pubblico prima di entrare in 
teatro scordi affatto tutte le con. 
venienze operistiche finora ùsate, 
ascolti con pazienza e giudichi do- 
po di ayer sentito. Andrebbe erra> 
to chi volesse cercare arie e cava- 
tine. Non possiamo negare che bi- 
sogna spesso ‘armarsi di ferrea 
volontà e molta pazienza per la- 
sciar trascorrere dei momenti pe- 
nosi (sic!)», 

Agli spettacoli d'opera e di pro- 
sa, ai «recitals», ai concerti, si 
alternarono sulla. scena e. nella 
platea del «Rossetti» anche altre 
manifestazioni, secondo l'uso del 
tempo: di particolare interesse le 
esibizioni deî circhi equestri tra 1 
quali il noto complesso francese 
«Guillaume». Tra gli spettacoli di- 
ciamo così vari, si esibì sulla sce- 
ng del teatro, negli intervalli del- 
le/commedie, anche una coppia dì 
«bistoleros> americani, 


Ma ia storia del «Rossetti» non 
è tutta qui. Il teatro infatti fu, 
per quasi tutto il corso della sua 
lunga vita, la sede naturale di al- 
tre, , numerose. manifestazioni: e 
più d'una volta ebbe a subire i 
rigori della. polizia. absburgica, 
specialmente durante le conferen= 
2e, i raduni o gli spettacoli cura- 
ti dalla benemerita. Società Ita» 
liana di Beneficienza. I guai cos 
minciarono, anzi, fin dal primo 
anno; con un episodio che val la 
pena di ricordare, Nel; cartellone 


della prima stagione eran compre- 
si l'«Ernani» — che ogni sera ris 
chiamava una gran folla plauden- 
te e' reclamante il bis del coro 
famoso — e il balletto «Ettore Fie- 
ramosca». La sera del 5 giugno 
1878 il maestro Piccoli direttore 
dell'orchestra e il maestro Monta» 
nari, direttore della banda, si ae 
corgarono per suonare alcune bat- 
fute della «Marcia reale». Inter: 
venne immediatamente il funzio» 
nario di polizia presente in sala, 
li fece smettere e — terminato lo 
spettacolo — li dichiarò in arresto 


Imponenti manifestazioni veni- | 


vano suscitate, sotto la volta del 
teatro, da ogni sia pur minimo 
accenno all'Italia e al suo Risor- 
gimento, compreso! nel testo di 
opere, o altre rappresentazioni 
teatrali. Le serate dialettali, i 
concorsi delle canzonette della Le- 
ga Nazionale, le conferenze svolte 
daì maggiori oratori d’Italia atti- 
ravano al «Rossetti» un pubbli- 
co foltissimo e fremente di italia- 
nità; numerosi infine furono i co- 
mizi, a partire da quello — sto- 
rico. e ricordato tuttora da juna 
lapide nell'atrio del teatro — suc» 
cessivo ‘ai moti di Innsbruck del 
1901, e a favore dell’Università 
italiana, Il 15 dicembre di quel- 
l'anno tutto il popolo triestino, 
senza distinzione. di classi, riuni- 
to al «Rossetti» sciamò quindi per 
il viale dell'Acquedotto invocando 
a gran voce quella che doveva es- 
sere solo una recente realtà: la 


‘Università italiana. 


Dal primo dopoguerra ad oggi, 
altri importanti avvenimenti! arti- 
stici si succedettero sul palcosce- 
nico del «Politeama Rossetti, se 
pur — dato il mutar dei tempi — 
non col frequente ritmo del pas- 
sato. Rinnovato una prima volta 
nel 1928; nel suo cinquantenario di 
vita, il «Rossetti» ospitò con sem- 
pre maggior frequenza spettaco- 
li cinematografici; nè poteva es- 
sere diversamente, Ora, con nuovo 
gigantesco schermo del cinemasco- 
pe, continuerà: ad esplicare la sua 
funzione di grande sala popolare: 
alternando — come abbiam detto 
— alle riprese dei maggiori film 
in circuito, i tradizionali spetta» 
coli operistici e di rivista. I nuovi 
Impianti, curati dalla ditta «Mi- 
il erotecnica» di Torino'‘e costituenti 
l’ultimo modello del genera cine- 
Îmascopico-stereofonico, sono stati 
ormai sistemati con la collabora- 
zione dei tecnici: della STES e ver-. 
‘ranno inaugurati — come già è 
stato annunciato — domani, con il 


film della 20.th Century Fox «La 
Tun 


D. S. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Trieste parteciperà degnamente 
alla Fiera autunnale di Vienna 


Panorama delle nostre attività economiche alcentro del padi- 
glione italiano - Una delegazione quanto mai rappresentativa 


Il Comitato propaganda unita- 
tia, del quale fanno parte la 
Camera di commercio, i Magaz-= 
zini generali, l'Ente Fiera, l'En- 
te porto industriale, l'Ente turi 
smo ed il Centro sviluppo eco- 
nomico, ha organizzato, com'è 
ormai nelle sue consuetudini, 
una importante partecipazione 
della. nostra ‘città alla cinquan- 
tesima Fiera autunnale interna- 
zionale ‘di Vienna, una delle 
maggiori e più importanti rasse- 
gene merceologiche del Centro 
Europa è mercato di paragone 
per gli scambi fra le varie aree 
monetarie del continente e del 
Oltremare e fra i settori econo- 
mici dell'Occidente con quelli 
dell'Oriente. 


Trieste parteciperà sia ‘con 
una mostra, quanto con una de- 


legazione di personalità dell'in- 
dustria, del commercio, della na- 
vigazione e del turismo. La ras- 
segna, triestina è stata situata 
nel posto di onore del padiglio- 
ne italiano, alla cui organizza- 
zione ha provveduto direttamen- 
te la Camera di commercio ita- 


liana a Vienna. Parteciperà alla 
manifestazione viennese pure lo 
autopuliman dell'Azienda di 
soggiorno e turismo, i cui fun- 
zionari sì occuperano, fra l’altro, 
anche della distribuzione di un 
cospicuo ed organico materia 
le pubblicitario, nonchè della 
proiezione di film sulle nostre 
attività economiche, 

La delegazione risulta compo- 
sta come segue: presidente. il 
cap. Antonio N. Cosulich, presi- 
dente della Camera di Commer- 
cio; dott. Bernardi, direttore ge- 
nerale dei MM. GG,; dott. Cai 


dassi, presidente dell’Associazio- 


ne spedizionieri; dott. Celeghin, 
condirettore della Banca com- 
merciale italiana; cap. Guido 
Cosulich, direttore generale del 
Lloyd Triestino; dott. Doria, 
presidente dell'Asséciazione de- 
gli industriali; Mr, Dunham, di- 
rettore del P.I.O.; avv. Forti, 
presidente dell'Ente porto indu- 
Striale; dott. Gunalachi, presi- 
dente dell’Associazione fra gli 
interessati al commercio dei le- 
gnami; sig. Hoenig del Lloyd 
Triestino; dott. Malazzi, presi- 
dente del Sindacato agenti ma- 
rittimi; comm. Padoa, presiden- 
te del Centro sviluppo economi» 
co; dott. Sardo in rappresentan- 
za della Direzione delle FF(SS.; 
Avv. Slocovich, presidente dello 
Ente turismo e dell'Azienda sog- 
giorno; Ing. Sospisio, presidente 
dell'Ente Fiera Trieste. Della. de- 
legazione farà pure parte il rap- 
presentante del Sindaco Bartoli, 
impossibilitato ad abbandonare 
la città per ragioni di salute. 

I rappresentanti della vita 


amministrativa. ed economica 
cittadina faranno una visita di 
omaggio al. Cancelliere federale 
Raab e verranno quindi ricevu- 
ti dai Ministri e dai rappresen- 
tanti delle più importanti asso- 
ciazioni commerciali. ed econo 
miche austriache. L'allestimento 
della mostra triestina è stato 
curato dal Comitato propaganda 


unitaria, il quale metterà i suoi |! 


funzionari a disposizione dei vi- 
sitatori per l'illustrazione del 
materiale d’esposizione e per 
tutti i ragguagli sulla consìsten- 


za economica del nostro em- 
porio, | 
ponti a A LL LL 


L'offerta del vessillo alabardato 
ai triestini di Buenos Mires 


Il Comitato di signore, costitui: 
to dalla Lega Nazionale per l'of- 
ferta della bandiera al Circolo 
triestino di Buenos Aires, informa 
che oggi, alle ore 18.50, nella sala 
maggiore della Lega in Contrada 


del Corso 9, avrà luogo la conse- 
gna del vessillo. della città di San 
Giusto alla signora Gratton, in 
‘partenza per la capitale argentina. 
Alla riunione prenderà parte ii 
Comitato allargato per la firma 
della pergamena che sarà aggiun- 
ta al dono simbolico. 


Nelle scuole 


Istituto «Leonardo da Vinci». 
Le iscrizioni per l'anno ‘scolastico 
1954-55 si chiuderanno definitiva 
mente il giorno 22 settembre. La 
segreteria (via Ugo Foscolo 13) è 
aperta giornalmente dalle 1i ‘alle 
12 e darà agli interessati È infor- 
mazioni necessarie. 

Senola d’avviamento «G. Brun 
mer». Sono aperte le iscrizioni per 
l’anno scolastico 1954-55. La se- 


greteria è aperta ogni giorno, dalle |. 


ore 8. alle 12. La Scuola ha una 
sezione maschile ‘| con indirizzo 
meccanici e falegnami ed una’ se- 
zione femminile per la preparazio- 
ne della donna di casa, 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE 


DUELLO RUSTICANO 


tra due profughi bulgari 


Le risse sono all'ordine del gior» 
no tra i profughi d'oltre cortina. 
Appunto causa una rissa due bul- 
gari, tali Stoyvei Miadenov di 29: e 
Cvestko Dimitrov di 44, anni, ene 
trambi alloggiati al ‘sanatorio ‘di 
Prosecco, sono comparsi ieri dinan- 
zì alla Corte alleata. 

Il fatto risale al 18 agosto; scor= 
so. I due giunsero a un rusticano 
duello, \a colpi di coltello e di pie- 
tra, per motivi in un primo tempa 
titenuti «futili». e che nel corso del 
processo, che. ha impegnato i giu- 
dici mattino e pomeriggio, si sono 
rivelati di natura politica. Nella 
rissa entrambi riportarono varie 
ferite per cui dovettero ricorrere. al- 
la ‘cura dei sanìtari dell'Ospedale 

Il fatto è stato ricostruito in mo- 
do diverso dai due imputati. Il Mia 
denov ha. precisato che il 18 ago- 
sto, verso le 9.30 aveva mostrato al 
Dimitrov, un foglio di carattere 
politico nel quale si parlava della 
morte di un certo Alexandrei, diri. 
gente di un. gruppo politico bulga= 
To che evidentemente ha dei prose- 
liti anche tra gli ospiti dei campi 
della zona. Improvvisamente il Di 
mitrov, che non deve condividere 
le sue idee politiche — è sempre la 
versione del Mladenov — gli si av- 


IN MARGINE AD UN RECENTE «SILURAMENTO» 


VICISSITUDINI 


E DECADENZA 


della Biblioteca capodistriana 


Non molto tempo fa, a Capodi- 
stria, ‘è stato silurato il direttore 
della biblioteca civica, il pseudo 
‘professore di storia Stanko.Pacor, 
tristemente noto \a Gorizia, «sua 
città d'origine, per le operazioni 
condotte ai danni degli italiani nei 
40 giorni dell'oceupazione  titina. 
Le cause del siluramento devono 
andar ricercate probabilmente nel. 
la sua discutibile correttezza; certe 
sue azioni troppo audaci, devono 
aver aperto gli occhi anche alle 
autorità che non hanno pensato 
due volte per eliminarlo e sosti. 
tuirlo, con un professore provenien= 
te da Lubiana, anche se in prece 
denza egli aveva servito la causa 
della snazionalizzazione e della per 
secuzione dell'elemento italiano in 
maniera egregia. 

Nel 1952, la biblioteca comunale 
di Capodistria. veniva trasferita 
dalla vecchia sede del Palazzo Tac. 
co nell'ex Collegio delle Dimesse; 
e quando il prof. Lonza. che dopo 
la morte del benemerito prof. 
Maier ‘tanto aveva fatto per quella 
istituzione capodistriana, era stato 
costretto a lasciare la Zona B, il 
Pacor era stato nominato direttore. 
Nei nuovi ambienti, dopo la siste- 
mazione dei circa venti mila volu- 
mì costituenti la biblioteca, veni 


(ALI ROMPE IL 


perchè reagisce a UNO Schenzo | 


NASO A PUGNI 


Il disastroso incontro di un panettiere 


Se le giocate finiscono, il più 


‘delle volte, a' bastonate anche gli 


| scherzi possono avere sovente que- 
sta tutt'altro che gradevole con- 
clusione, Ieri, verso mezzogiorno, 
l'apprendista banconiere Argeo Ba- 
ri, di 16 anni, abitante in via del 


l’Eremo 41, stava riposando sedu- | 


to beatamente su un carrettino a 
mano in sosta in via Stuparich., Il 
giovane era immerso nei propri 
ensieri, quando sentiva qualcuno 
che lo stava chiamando; voltosi 
di scatto, egli sì vedeva dinanzi un 
suo conoscente, il pittore. Alberto 
Fragiacomo, di 18 anni, abitante 
in via Ricci 8..Il Fragiacomo ‘gli 
si avvicinava, i due scambiavano 
qualche parola e, ad un certo 
punto, l'ultimo venuto pensava di 
fare uno scherzo all'amico: senza 
avvertirlo, dava una spinta al car- 
tetto, che subito. sì metteva in 
moto sulla strada in discesa, Sec- 
cato oltre ogni dire, il Bari salta- 
va a tetra e si avvicinava irritato 
all'amico. Nell’impeto della rab- 
bia, il Bari levava le mani verso 
i, Fragiacomo, il quale, travisan. 
do il suo gesto, gli lasciava anda- 
Te un potente diretto che, per ma- 
la sorte, colpiva il Bari in pieno 
viso, producendogli la frattura del. 
le ossa nasali, rinorragia abbon- 
dante 6 un piccolo ematoma esco 
riato al sopracciglio destro, 

Per la botta, il povero giovane 


è rimasto semintontito, al punto| 


di non ricordare ‘più «nemmeno 
l'accaduto, Il Fragiacomo si è af. 
frettato a soccorrerlo, mentre altri 
telefonavano alla CRI, Poco dopo, 
un’autolettiga era sul posto e il 
Fragiacomo saliva sul bianco su- 
tomezzo assieme al ferito, Mentre 
il Bari veniva avviato nel reparto 
otorinolaringoiatrico del pio luogo 
con prognosi di 15 giorni, il Fra- 
giacomo narrava al funzionario di 
Polizia di servizio al nosocomio 


come s'erano svolti i fatti. Alla|| 


fine della deposizione, il sottuffi- 
ciale ha proceduto al fermo del 


Fragiacomo, in quanto imputato 
di lesioni in danno del Bari. 

Poco, dopo, una, spiacevole di. 
savventura capitava anche al pa- 
nettiere Benvenuto Stell, di 48 an- 
ni, abitante in via Roma 9. Verso 
le 13, l'uomo rincasava dal lavoro 
e, giunto a breve distanza dal por- 
tone di casa, si imbatteva in un 
conoscente, tale Francesco Dagri, 
di 44 annî, abitante in via Giulia 
n. 48, col quale non era in rap- 
porti precisamente fraterni, Appe- 
na scortolo, il Dagri gli si avvici. 
nava e sfogava i vecchi rancori 
che nutriva nei suoî confronti 
sferrandogli un potente pugno. Lo 
Stell, colpito in piena faccia, hà 
riportato -per il proditorio «diret- 
to» contusioni al naso con rinor- 
tagia abbondante, sospetta. infra- 
zione ossea al naso, l'asportazione 
traumatica dei resti dell'incisivo 
laterale ‘superiore destro e del 
frammento dell'incisivo superiore 
sinistro, Con una macchina della, 
Polizia, lo Stell è stato accompa- 
gnato poco dopo all'ospedale, dove 
è ‘stato medicato e giudicato. gua- 
ribile in due settimane. Il Dagri 
è stato più tardi fermato: egli 
verrà arrestato per le lesioni cau- 
sate allò Stell, 


MARIJ 


Oggi all’Aurora 
- La WARNER BROS presenta i 
FOHN WAYNE 


ARUVONA 


UN IMPRESSIONANTE E DRAMMATICO 
DELLA LOTTA CONTRO GLI STUPEFACENTI 


vano raccolti tutti i libri e gior- 
mali in lingua slava che si poteva- 
no trovare nelle soffitte della VUJA 
‘e del Comitato distrettuale e si fe- 
cero acquisti notevoli di pubblica- 
zioni croate e slovene. Parecchio 
materiale, sembra doppioni, venne 
spedito, specie alla bibliateca di 
Lubiana, a titolo di seambio. Giun- 
gevano così altre numerose  pubbli- 
cazioni che servivano a mutare il 
volto della, biblioteca. riempiendo. 
varì scaffali con libri ed opuscoli 
in lingua slava. La biblioteca, nel- 
la sua vecchia sede, era quasi e- 
sclusivamente di consultazione e 
perciò frequentata di preferenza da 
studiosi, Per incrementare la fre- 
quenza, il nuovo direttore acquistò 
numerosi romanzi, facendola di 
ventare quasi esclusivamente circo- 
lante. ma, non. riuscendo ancora 
ad avere in sala di lettura viù di 
tre o quattro elementi, fece in ma- 
niera che gli studenti della scuola 
slovena andassero a. studiare nel 
pomeriggio in biblioteca e potè co. 
sì gloriarsi dì aver incrementato }o. 
afllusso di lettori, 

Il Pacor, assieme al Vilhar, pre- 
sidente della società storiografica, 
ed allo Smolè, attuale direttore del 
Museo, fu anche uno dei più acca- 
niti visitatori dei bauli di coloro 
che si preparavano a lasciare la 
Zona B \pet rifugiarsi a Trieste. 
Avvalendosi di una legge jugoslava 
in base alla quale tutte le opere 
d’arte (quadri, mobili, libri, ecc.) 
di proprietà privata vengono dichia 
rati+beni del popolo e della zona 
@ non. possono ‘quindi. essere tra 
sportate oltre la Morgan, i tre com- 
pari sequestravano, e continuano a. 
sequestrare, quello che più loro fa 
comodo. Ai padroni degli. oggetti 
(confiscati viene consegnata una. 
specie ‘dì ricevuta, nella quale il 
materiale figura in deposito presso 
la biblioteca (I il Museo di Capo- 
distria. Ma viene da chiedersi. se 
tutti gli oggetti sono ancora negli 
scaffali o se taluni invece non ab- 
biano preso altre vie, 
sono state requisite dd esempio de- 
cine di copie della. comunissima 
«Guida, del Duòmo di Capodistria», 
del prof. Semi? Perchè, specie .il 
Pacor, ha corso tutta la Zona alla 
ricerca di libri, opuscoli, pubblica- 
zioni varie e. di interesse locale? 

Comunque anche per il Pacor è 
giunta la fine ed a nulla è servita 
la Tabhiosa lotta per eliminare il 
prof. Lonza, allo scopo di farsi no- 


minare direttore in sua vece. Dall 


notare che il prof. Lonza non era 
stipendiato e si era sempre dedica- 
to alla biblioteca con competenza 
e disinteresse, mentre il Pacor en. 
trò subito in carica con stipendio 
ed, ottenne anche l'alloggio nell'ex 
Collegio. Chi però ne Ta le spese 
in maniera forse irreparabile, è il 
patrimonio artistico e culturale ita- 
liano della Zona che è sempre me- 
no sicuro, a parte ciò che è andato! 
già perduto o distrutto, nelle mani 
degli occupatori slavi. 


BPISODIO 


‘A che scopo| 


verità contro brandendo un coltel- 
lo col.quale cercò di ferirlo. Allora 
il Mladenov prese una pietra je la 
scagliò contro l’assalitore, mancan- 
do però il bersaglio. Non gli re- 
stava che la fuga. Corse via ma 
inciampò e il Dimitrov gli fu sopra 
in\un baleno, sempre brandendo. 
minacciosamente, il coltello. I due 
lottarono per un) pezzo rotolandosi 
a terra, Il Mladenov si buscò una 
coltellata al polpaccio destro, ri- 
cambiata però con alcuni colpi di 
sasso inferti sulla testa al Di- 
mitrov. 

Il Dimitrov, invece ha fornito 
una versione del tutto diversa del 
fatto, Secondo lui la provocazione 
sarebbe partita dal Mladenov, il 
quale lo avrebbe aggredito con una 
pietra in mano, colpendolo prima 
al braccio e poi alla testa. In me- 
rito alla coltellata subita dal Mia- 
denov, il Dimitrov ha dichiarato 
di non aver posseduto il coltello. 
Si dovrebbe allora pensare a una 
terza persona partecipante alla ris- 
sa. Qualcuno deve aver. colpito, con 
un coltello, il Miadenov, perchè la 
ferita da taglio riscontratagli al 
polpaccio della gamba destra. co- 
stituisce una prova irrefutabile, 

L'escussione di alcuni testi — un 
paio di profughi e il dottor Ritter, 
medico del campo — che praticò al 
Miadenov le prime cure dopo la 
rissa — ha riacceso la discussione 
tra i due profughi: Uno ‘dei testi, 
che al.campo profughi esplica fun= 
zionì di poliziotto, ha informato 
che qualche tempo prima del fatto, 
un coltello era stato sequestrato \al 
Mladenoy, che lo teneva nascosto 
sotto il materasso del proprio let- 
to. Il teste ha definito il Mladenov 
un tipo poco di buono, sempre 
pronto alla rissa; nell'ultimo me- 
se aveva cercato per quattro volte 
di litigare con il Dimitrov. L'impu. 
tato ha prontamente risposto e ha 
dichiarato. di avere dei testimoni 
disposti a deporre contro il Dimi- 
trov, che in Bulgaria avrebbe ucci- 
so, a coltellate un avversario po- 
litico,. 

Che sì tratti di gente pronta ad 
‘alzare le mani e il coltello con una 
certa facilità, è stato confermato 
da ‘alcune dichiarazioni fatte in 
aula dai due bulgari. Il Mladenoy 
ha detto che dovrà uccidere tutti 
gli appartenenti al gruppo politico 
del Dimitrov e solo allora se ne 
potrà star tranquillo. Ha ribattu= 
to il Dimitrov, con una frase ag- 
ghiacciante, Egli ha detto infatti 
d’essersi recato un giorno al cam- 
po non per prelevare soltanto vi- 
Veri e mangiare, ma «per bere il 
sangue del Mladenov», 

Il presidente Curry, nel riassu- 
mere le risultanze di causa ha in- 
formato i due imputati e i nume- 
rosi altrì bulgari presenti in aula 
(oltre una trentina) di non voler 
indagare oltre sulle origini della 
Tissa e ha concluso condannando il 
Mladenov, che è recidivo, a tre me. 
si di reclusione, Al Dimitrov in- 
vece sono stati inflitti due mesì di 
‘carcere. | 
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UN FECONDO APPUNTAMENTO TRA NORD E SUD | Conclusa a Pola 


Venerdì 10 settembre 1954 


Scelba Inaugura a Bari 
la VIII Fiera del Levante 


+ Ampia documenfazione della rinascifa del Mezzo- 
giorno -» Venfun chilomefri di fronfe esposifivo 


Bari, 9 

Il Presidente del Consiglio 
ha inaugurato stamane uffi 
cialmente la 18.a Fiera del Le- 
vante. La cerimonia sì è svol 
ta nel salone dej convegni del 
padiglione della Cassa del Mez- 
zogiorno. L'ingresso dell’on. 
Scelba nella sala è stato salu- 
tato dagli applausi di tutti i 
presenti. fra essi vi erano il 
Ministro Guardasigilli sen. De 
Pietro, il ‘presidente del grup- 
po parlamentare democristiano 
on. Moro, parlamentari delle 
circoscrizioni della . Puglia e 
della Lucania, autorità, civili 
e militari nonchè i rappresen- 
tanti dei paesi partecipanti al 
la grande rassegna del Sud. 

Nel . discorso di presentazio- 
ne, il presidente della Fiera 
prof. Tridente ha illustrato le 
esigenze e' i progressi dell’eco- 
nomia, del Mezzogiorno auspi 


cando un. massimo intervento |. 


del «Governo. per sostenere le 
iniziative avviate. Il prof. Tri. 
dente. ha ‘così concluso: «Un 
Mezzogiorno messo a valore, 
assistito e potenziato, può gio- 
vare all'economia. nazionale 
con favorevoli riflessi sociali 
e politici. Un mercato di 18 mi 
lioni di consumatori offre pos- 
sibilità notevoli alla nostra 
economia, solo che si guardi a 
moi meridionali con uno spi- 
rito nuovo, con maggior com- 
prensione, con fiducia nella 
nostra volontà di rinascita al. 
servizio della Nazione». 


Salutato da un nuovo, ap- 
plauso, ha preso la parola il' 
Presidente del Consiglio. «Ho 
esaminato — egli ha esordito; 
— i dati relativi alla 18.a Fie- 
ma del Levante ed ho rilevato; 
come essi pongono in luce: 1) 
la capacità organizzativa. de- 
gli uomini del Mezzogiorno 
d’Italia; 2) i progressi compiu- 
ti dalle regioni meridionali nel 
dopoguerra, sotto l'impulso del- 
l’azione governativa; 3) la im 

. portanza economica oltre che 
sociale e politica che il Sud ha. 
assunto nella vita nazionale. 
E' per mé particolarmente gra- 
dito poter.esprimere ii compia- 
cimento del Governo agli uo- 
mini che, lavorando con fede 
e con-passione, hanno saputo, 
fare della Fiera del Leyante 
una delle più importanti mani. 
festazioni nazionali. ed inter- 
nazionali. La Fiera del Levan- 
te è ‘infatti‘una testimonianza: 
dei progressi compiuti in que- 
sti ultimi anni dal Mezzogior- 
no d’Italia ‘e nello stesso tem- 
Po ne è una rassegna gene-| 
rale», 

Il Presidente del Consiglio 
ha così continuato: «Sono lieto 
di poter sottolineare che oggi 
finalmente si è compreso da 
tutti che il progresso delle re- 
gioni. meridionali. costituisce 
un interesse nazionale, i dove 
ri morali della solidarietà na- 
zionale e l'interesse politico sì 
accompagnano con lo stesso in- 
teresse economico delle regioni 
più progredite d’Italia, perciò 
l'appello rivolto agli imprendi- 
tori nel Nord perchè partecipi 
no più. direttamente. allo svi 
luppo economito del Sud, trova, 

ia un terreno favorevole: lo 
intervento del Nord alla Fiera 
ne è indice eloquente. Tale. ap- 
pello, sono. certo, sarà. larga- 
mente accolto». 

Dopo aver rilevato la funzio- 
ne internazionale della Fiera 
del Levante, l’on. Scelba ha 
così concluso: «Profondi motivi 
di inquietudine scuotono 
mondo> e, tra questi, la diffi 
coltà di realizzare una politica 
di unità fra le Nazioni, che, 
avendo un comune patrimonio 
morale da difendere — che è 
l'essenza stessa della civiltà —, 
dovrebbero sentire l'esigenza di 
superare le angustie nazionali- 
stiche per una più fattiva poli- 
tica di solidarietà internazio- 
nale. Il cammino del progres- 
so, purtroppo, non è facile; ma 
l'Italia intende contribuirvi de- 
cisamente con il peso delle sue 
tradizioni e delle sue capacità 
produttive. Il progresso econo- 
mico, sociale e morale postula 
la pace e favorisce la libertà, 
l'interscambio commerciale, la 
migliore conoscenza. fra le Na- 
zioni, l'amicizia tra gli uomini. 
E perciò dichiaro aperta la 18.a 
Fiera del Levante, sotto il se- 
gno della pace, della libertà e 
della giustizia». 

L'on. Scelba ha quindi ini 
ziato la visita al grande com- 
plesso fieristico, il cui fronte 
espositivo misura 21'chilometri. 


La Fiat alla Fiera del Levante 


Bari, 9 
‘Anche quest'anno la Fiat 
partecipa, ampiamente — alla 
grande Fiera idi Bari, che è 
sempre più manifestazione sì- 
gnificativa non soltanto deî'va- 
- lori economici e sociali della 
Puglia e delle altre regioni me- 
tidionali, ma anche delle cre- 
scenti cooperazioni tra: le in- 
dustrie del Nord e le attività 
produttive agricole ‘ed indu. 

‘ striali del Sud. 3 
Nella Mostra automobilistica 
della Fiera del Levante la Fiat 
‘espone tutti i modelli della sua 
produzione, vetture e Veicoli 
industriali. Produzione in con- 
tinuo aumento, per la costante 
. Tichiesta della «500», per il per- 
manente successo della «1100, 
ed anche per la larga diffusio- 
mene delle nuove «1400 A» e 
«1900 A». Presentate ‘al Salo- 


. ne di Torino nell'aprile scorso, | £: 


esse compaiono ora per Ia pri- 
- ma volta alla Fiera del Levan- 
te. In questi mesi si sono af- 
fermate, nel favore del pubbli- 
‘co, in Italia ed all’estero, per 
le loro doti meccaniche e. di 
‘carrozzeria. Migliorate e poten- 
ziate rispetto alle originarie 
1400. e 1900, piacciono per la 
bella linea della vettura e sod- 
disfano per le prestazioni e le 


comodità, Veti.re modernissi-| 


me, eleganti, confortevoli, da 
4a 6 posti. La signorilità della 
«1900 A» e della «1900 A eran- 
luce» è di alta classe. 

La potenza del motore della 
«1900 A» è stata portata a 70 
cv. Il consumo è diminuito: 
poco più di 10 litri di carbu- 
Tante per 100 km. (norme Cu- 
na). Velocità, oltre 135 km. 
all'ora. Potenziato anche - il 
motore della «1400 A», (50 cv). 
Consumo 10 litri per 100 km. 
Velocità, 125 km. all'ora. En- 
trambi modelli hanno il car- 
buratore a doppio corpo, con 
nuovo, collettore d'aspirazione 


Nuova testata con rapporto di 
compressione ‘maggiorato. Mi- 
gliorate caratteristiche dell'im- 
pianto elettrico e segnaletico. 
Carrozzeria di migliorata abita- 
bilità, nuove guarnizioni e fi- 


Niture interne ed esterne. Pur 
così progredite, la «1400 A» e 
la «1900 A» sono rimaste allo 
stesso prezzo’ della precedente 
edizione. Nel prezzo della 1900A 
è compresa la radio. À 
Sullo stand Fiat vetture so- 
no pure esposte la. «1400 A» 
Diesel, le diverse versioni della, 
1100 (berlina normale, la «fa- 
miliare», la 1100 TV), la «Cam- 
pagnola». Diesel, e l'esemplare 
della «Fiat 8V» con carrozze. 
ria in materia plastica. E’ la 
prima vettura italiana del ge- 
nere, vettura sperimentale. 
Nel settore veicoli industria 
li tutta la gamma degli auto- 
bus, dal Fiat 615/N al 642/RN 


e al 682/RN, e degli autocarri: 
615/N, 642/N, 682/N; oltre al- 
la motricè cabinata con semi- 
rimorchio, da 18 tonn. 


la visita di Bajar a Tito 


o Belgrado, 9 

Con una parata di unità del- 
la Marina da guerra jugoslava 
nelle acque di Pola in’ onore 
del. Presidente della Repubblica, 
ttrca Celal Bajar si è conclusa 
questo pomeriggio la visita al- 
la Jugoslavia dell'ospite di Ti- 
to. La conferenza stampa tenu- 
ta precedentemente alle 15 nel- 
l'isola di Brioni non ha arreca. 
to.al bilancio di questo incontro, 
turco-jugoslavo elementi di 
nuovo e particolare rilievo. La. 
Visita in ogni caso pare sia ser- 
‘vita ad. approfondire i legami 
fra Belgrado e Ankara cemen- 
tata dal patto di amicizia gre- 
co-turco-jugoslavo del 28 feb- 
braio 1953 nonchè dell’accordo 
di Bled! del 9 agosto scorso 

‘assenza comunque dai re- 

centi ‘incontri sia pure ad alto 
livello fra Tito e Bajar dei ri. 
spettivi Ministri degli Esteri 
conferma l’opinione che il si 
gnificato della visita non vada 
molto al di là della propria 
funzione formale e di cortesia 
Il problema di fondo infatti, 
vale a dire il coordinamento 
dell'alleanza ‘balcanica con la 
NATO, non è stato abbordato 
in modo.esplicito e rimane ‘\da 
attendere a questo riguardo lo 
sviluppo e i risultati della pros- 
sima. conferenza ad Atene — 
20 settembre — dei rappresen- 
tanti degli stati maggiori dei 
tre paesi firmatari. dell'intesa 
militare balcanica, 


SILURATO 


IN EGITTO 


IL MINISTRO SALAH SALEM 


La destituzione avvenuta in assenza di Nasser 


Ii Cairo, 9 

Per decisione del Consiglio 
egiziano della rivoluzione,. il 
Ministro per l'orientamento na- 
zionale, maggiore Salah Salem, 
è stato sospeso da tutte le sue 
funzioni per un periodo inde- 
tenminato, 

Negli ambienti bene informa- 
ti si dichiara che l’allontana- 
mento di Salah Salem è con- 
seguenza di. un disaccordo ira 
lui e i suoi colleghi e si ag- 
giunge che egli avrebbe voluto. 
per sé la direzione del Ministe- 
ro degli Esteri e di tutta la poli- 
tica estera in genere. A sosti 
tuirlo provvisoriamente è stato 
designato, secondo quanto ha 
annunciato il portavoce. del 
Consiglio della rivoluzione, il 
colonnello. Hussein Chafei che 
quindi sarà a capo del Ministe 
to dell’orientamento nazionale 
e sarà incaricato degli affari 
del Sudan. 

L'annuncio dell’allontanamen- 
to di Salah Salem è stato dato 
questo pomerigio in un brevis- 
simo comunicato ‘ufficiale del 
Consiglio dei Ministri egiziano. 

Nessuna. spiegazione è stata 


GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE NELLO STRETTO DI FORMOSA 


Improbabile un intervento 
degli americani in difesa di Quemoy 


L'isola sembra destinata a cadere in mano comunista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York. 9 

Un’inattesa conferenza stam- 
pa ‘del’ presidente della Com- 
missione atomica, ammiraglio 
Strauss; gli sviluppì dell’attac- 
co comunista contro l'isola di 
Quemoy; la permanente incer- 
tezza ‘sulle vie da, seguire ‘per 
tamponare la falla provocata 
dall’affondamento della CED: 
questi gli elementi sui iquali 
puntano oggi gli occhi. degli 
osservatori diplomatici. 

Dulles è partito da Toipeh 
dopo un colloguio con Ciang 
Kai-scek e dopo aver ripetuto 
chie gli ordinì alla Settima flot- 
ta di, difendere Formosa sono 
tutt'ora validi, non ha detto 
però nulla se, e fino a. quale 
punto, le forze aeronavali ame- 
ricane. interverranno in difesa 
dell'isola: di Quemoy, ancora 
sotto bombardamento e contro 
la quale i comunisti stanno 
montando un attacco a fondo. 

Poichè è certo che i cinesi 
stanno preparando -un assalto 
contro l'isola ancora tenuta dai 
nazionalisti, e si sa che lo at- 
tacco ‘e lo sbarco avverranno 
con forze numericamente tali 
da mettere. fuori gioco la guar- 


nigione che Ciang Kai-scek ha| 


nella piccola isola, è naturale 
che gli osservatori internazio- 
nali. si \chiedano se la flotta 
‘americana interverrà in difesa 
di Quemoy. Questo intervento 
americano, per ora, è escluso, 
ammenochè la Settima: flotta 
non sì limiti ad impiegare i 
suoi aerei, ma anche questo li= 


| mitato intervento nell'aria è 


‘escluso dalla maggioranza de- 
‘gli osservatori. Non sì ritiene 


infatti possibile che degli am-| 


miragli — nè quelli che stanno 
a Washington nè quello.che è 
al comando della Settima flot- 
ta — decidano mai di rischiare 


il | Ze Joro navi in uno specchio di 


lacqua ristretto che non con- 
sente praticamente alcuna ‘ma- 
novra: fra Quemoy e la terra- 
ferma ‘ci sono soltanto cinque 
miglia di acqua. Se vi si avven- 
turassero, le unità dovrebbero 
seguire una rotta obbligata 
perdendo così il grande van- 
taggio, normalmente consentito: 
alla Marina, cioè di essere un 
bersaglio mobile e, con la mar 
novrabilità, capace di sminui- 
re la. efficacia ‘del tiro delle 
batterie costiere e degli attac- 
chi aerei, per non parlare di 
possibili, attacchi con siluran- 
ti leggere o addirittura sotto» 
marini, arma quest’ultima che 
i cinesi possono avere in quan- 
| tità e di qualità inaspettate. 


Dulles stanotte è a Tokio do- certamente sbagliato, ma non 


ve lo aspettano problemi anco- 
ra più gravi di quelli discussi 
a Formosa: sì tratta di impedi- 
re che il Giappone continui ad 
essere preso entro una stretta 
economica che lo forzerebbe ad 
orientarsi verso è due giganti 
comunisti, la Russia e la Cina. 
Se il Giappone diventasse, an- 
che. Soltanto economicamente 
in un primo tempo, un, satelli- 
te cino-russo, l'Oceano Pacifi- 
co «diventerebbe un lago co- 
munista», come dice una nota 
che sarà pubblicata dallò «He- 
rald Tribune» domattina. 
L’amnuncio che Eden ha de- 
ciso di intraprendere un breve 
viaggio circolare a, Bruxelles, 
Roma, Bonn e Parigi per vede» 
Te uno per uno Ministri degli 
Esteri coì quali avrebbe prefe- 
rito. incontrarsi collettivamen- 
te a Londra, è considerato qui 
come un lodevole tentativo pet 
chiarificare la situazione. Dire 
che Washington è entusiasta 
di questo «giro» del Ministro 


degli Esteri britannico, sarebbe | 


sarebbe! nemmeno corretto il 
dire che la diplomazia america- 
na ne abbia preso ombra. . 

La conferenza stampa dello 
ammiraglio Strauss era attesa 
con molta curiosità perchè sol- 
tanto eccezionalmente il presi- 
dente della Commissione atomi- 
ca parla ai giornalisti: oggi 
egli ha detto che vi saranno 
degli altri esperimenti nuclea» 
ri e termonucieari nel Pacifi- 
co, essendo naturale, egli ha 
soggiunto che sì debbano pro- 
vare sperimentalmente Te in- 
novazioni studiate nei labora= 
torîi. Non ha voluto dare alcuna. 
indicazione sulle date per i 
nuovi esperimenti, anzi ha det- 
to che finora non ve ne è in 
programma aleuno. 

Ha annunciato poi che Te con 
versazioni con i rappresentanti 
dei Governi amici che hanno 
aderito alla proposta di Ike per 
unire gli sforzi per formare una 
«banca atomica» 'i cui prodotti 


‘(che già stamane vì è stata una 
conversazione. preliminare con 
una speciale delegazione ca- 
nadese, #4, i 


Scoperta un’altra vittima 


del “mostro dell’autostrada,, 


Bonn, 9 

Il «mostro dell'autostrada» 
ha fatto la sua venticinquesima 
vittima. Un agente di polizia 
che questa mattina stava at- 
traversando un boschetto di 
faggi, nei pressi di Dortmund, 
a pochi metri dell'autostrada 
Diisseldorf-Hannoyer. ha. rin- 
venuto il.conpo esanime di una, 
ragazza, 

La giovane donna-chè è sta- 
ta poi identificata per (Gisela 
(Hellwig, di 20 anni, da. Dort- 
mund era morta per strango- 
lamento. Essa era stata vio- 
lentata. Il cadavere della.ra- 
gazza era seminudo e sul cra- 


saranno destinati ad usi civi- | Nio si notava una vasta, ferita 
li, sì inizieranno prestissimo elprovocata da Una pietra. 


— — 


UN DURO COLPO AL CUORE DEL “CAMPIONISSIMO,, 


LA <DAMA BIANCA» FERMATA 


dai carabinieri a Novi Ligure 


Alessandria, 9 

La «dama bianca», signora 
Giulia Occhini in Locatelli, è 
stata fermata questa sera. a 
Novi Ligure dai carabinieri 
della squadra giudiziaria di A- 
‘lessandria, in seguito alla de- 
muncia per adulterio presenta- 
ta dal marito dott. Enrico Lo- 
catelli. La notizia è stata con- 
fermata dall'avv. Mario Balle- 
strero, legale di Fausto Coppi. 

I fermo della signora Giulia 
Locatelli è avvenuto alle ore 
21 nella «Villa Carla» di 
Novi Ligure. Ai cancelli dellò 
stabile si sono presentati un 
tenente dei carabinieri e un 
milite in borghese, giunti da 
Alessandria, i quali hanno in- 
Vitato la signora Locatelli a 
seguirli ad Alessandria per al- 
cune pratiche in seguito al ri 
tiro del suo passaporto. 
macchina è giunta, verso le ore 
22 alle carceri giudiziarie, 

“Non appena partita la signo- 


IL BANDITO DEJANA 


fu tradito per un milione 


Arrestato un suo favoreggiatore 


È Roma, 9 

Uno .dei favoreggiatori di 
Déjana, il pastore Sciascia, è 
Stato tratto in arresto a Tolfa, 
nel corso delle indagini volte 
ad identificare. ed assicurare 
‘alla. giustizia i favoreggiatori 
idel fuorilegge. Sciascia, è colui 
che valendosi della fiducia del 
Dejana, riuscì a combinare lo 
incontro del bandito con i fal- 
si giornalisti, che lo portò tra 
le robuste braccia dell'agente 
Bressan: È 
(Quando gli agenti di polizia 
edi ci rabinieri riuscirono ad 
individuare nello Sciascia l’in- 
dividuo che teneva in contatto 
il bandito con il mondo ester- 
no capirono di essere vicini al 
la conclusione della caccia. E 
non fu difficile, con il mirag- 
gio di un milione di ‘taglia, 
convincere il pastore a tradire 
Dejana. Il fuorilegge sapeva 
che diversi giornalisti erano 
desiderosi d'intervistarlo ed 
erano disposti/a. pagare una 
grossa cifra per ottenere lo 
scopo. L'offerta dei tre milio- 
ni cadde in un. momento quan- 
to mai propizio: al Dejana ‘si 
offriva infatti in questo modo 
la possibilità di raggiungere 
l'estero. Il bandito accettò allo- 


7 


Ta l'intervista con il risultato 
ormai noto. La Sciascia è già 
stato associato alle carceri di 
Regina Coeli. | | È 

‘Si è venuti frattanto a' cono- 
scenza dalla viva voce del ma- 
resciallo Festucecio di un|mo- 
‘mento particolarmente dram- 
matico da lui vissuto durante 
la cattura del bandito. Mentre 
‘îl dott. Macera, il tenente Ro- 
sitano e l'agente Bressan sta- 
vano «intervistando» il bandi- 
to, il maresciallo Festuccia se 
ne stava acquattato dietro il 
sedile anteriore della «1400», 
pronto a qualsiasi evenienza. 
\A ‘un certo momento senti 
gracchiare l'apparecchio radio 
istallato ' nel cruscotto: erano 
gli altri agenti che chiedevano 
insistentemente notizie. Il ma- 
Tesciallo non poteva certo. ri- 
spondere e d’altra parte biso- 
gnava trovare il sistema di far 
tacere la radio, giacchè, sen- 
tendo quel rumore, il bandito 
si sarebbe potuto insospettire. 
In un attimo Festuccia prese 
la sua decisione, si.alzò di scat- 
to e strappò i fili che collega 
vano .la radio  all'antenna. 
Dejana, tutto preso dal ruolo 


ra, Fausto Coppi ha avvertito, 
ad Alessandria, il suo avvoca- 
to, Balestrero, il quale ha po- 
tuto, accertare che la «dama 
bianca» era stata associata al 
le locali carceri a disposizione 
dell'autorità giudiziaria, i 
Domani pomedezio la signo- 
ra Giulia Locatelli sarà inter- 
rogata dal Procuratore del- 
la Repubblica di Alessandria, 
dott. Marzoni. Domattina pres- 
so la Pretura di Novi Ligure 
saranno interrogati tutti i cor- 
ridori della squadra «Bianchi» 
cui appartiene Coppi, il mas- 
saggiatore Cavanna, il custode 
di «Villa Carla» e ‘altre per 
sone. ù 
Seppur travagliato da préoc- 
cupazioni e guai che a frotte 
sì addensano sul suo capo, Fau- 
sto Coppi'non ha dimenticato 


La |la_ sua professione. Stamane, 


infatti, con i fidi Gismondi e 
Filippi è uscito in bicicletta per 
Un allenamento. Meta: Varaz: 
ze; albergo «Genovesio», dove 
la moglie risiede da qualche 
tempo con la bimba. Fausto ha 
saputo, appena giunto, che la 
piccola, Mafina è indisposta da 
diversi giorni e quindi, stama- 
ne, per prima cosa, si è recato 
a farle visita. Il campionissimo 
si è trattenuto a lungo con la 
‘figlioletta, e al ritorno era tra- 
sformato: rasserenato e giovia- 
le. E di questa quiete dopo la 
tempesta (di ieri) se ne è su- 
‘bito accorto un giornalista, che 
ne ha, approfittato per avvici- 
narlo, 

Quando il cronista gli ha ri- 
ferito le voci pubblicate incau- 
tamente da qualche giornale il- 
lustrato, secondo le quali, sa- 
rebbe prossima una sua sepa- 
razione da. Giulia Locatelli,; 
Fausto si è subito inalberato, 
è diventato più aggressivo: 
«Chi ha scritto questo? E’ una 
menzogna, sono voci false, cat- 
tive. La mia situazione resta 
quella che è, non voglio cam- 
biarla, tni trovo benissimo, s0- 
no'felice, Dividerci? E perchè? 
Sapete .poi che vi dico? Che c'è 
qualcuno che/mi assicura che 
non è impossibile avere divor- 
zi. Ho detto divorzi... Non deb- 
bo parlare. Anch'io parlo trop- 
po; ma mi fanno arrabbiare; a 
volte riescono a farmi perdere 
la calma. Ma chi è stato a dire 
che mi dividerò? Sarà stato 
Biagio, sarà stato Cavanna?» 
Così, tanto per saggiare, il gior- 
nalista ha allora provato a 
chiedere se con il dott. Locatel- 
li qualche tentativo per met- 
\itersi d'accordo non era stato 
‘fatto; in effetti fu riferito che 


di intervistato, non si accorse [la signora Giulia e Fausto era- 


| di niente, 


\no andati a Roma molto tem- 


/ 


La signora è stata rinchiusa nelle carceri di Alessandria 


po fa per aver consiglio © che 
qualcuno il consiglio di metter 
si d'accordo con il Locatelli lo 
aveva dato. Pare si sia trattato 
d’una attrice famosa abbastan- 
za, esperta in faccende del ge- 


nere. 
—__ te 


Un autista ucciso 


dal carico del suo camion 

Dulsburg, 9 
Un camionista di Essen, un 
certo Clement Kriesbach è ri- 
masto ucciso oggi mentre si 
trovava al volante del suo au- 
tocarro, in tragiche circostan- 
ze, L'autocarro da. lui guidato, 
che trainava anche un rimor 
chio, trasportava un carico di 
trenta tonnellate di acciaio in 
sbarre da Duisburg a Muehl- 
heim, quando, a causa di una 
brusca frenata, alcune sbarre 
‘hanno sfondato la parete po- 


| steriore della. cabina . traver- 


sando da parte a parte il cor- 
po del disgraziato camionista, 
è inchiodandolo alla guida. 
L’'autocarro ha continuato la 
‘corsa per alcune centinaia di 
metri mentre il clacson, pre- 
muto dal'cadavere dell’autista, 
suonava incessantemente. Lo 
autista di un altro autocarro 
che procedeva in senso con- 
tratio ha avuto la presenza di 
;pirito di fermarsi e di saltare 
sul predellino dell’automezzo e 
fermare la corsa. Per liberare 
il corpo della vittima, la po- 
lizia_ ha dovuto’ tagliare, lle 


‘sbarre di acciaio con la fiam- 


ma. ossidrica. 


La moglie di Patino 


chiede 2 milioni 6 mezzo al mese 


Berna, 9 
Ortiz Patino, nipote del re 
dello stagno boliviano don An- 
tenore Patino, ‘è sua moglie 
Joan erano entrambi presenti 
questa mattina a una udienza 
del Tribunale civile di Morges 


(Svizzera) dove è in corso la] 


loro causa di divorzio./ 

è La signora Patino ha chiesto 
la somma di quattro mila dol- 
lari al mese (oltre 2 milioni e 
mezzo) a titolo di alimenti, 
ma il marito ha dichiarato di 
non essere in grado di versare 
tale somma, e ogni decisione 
in proposito spetterà quindi al 
‘Presidente del Tribunale. 


L'udienza di questa mattina |. 


si è iniziata alle 9 ed è termi 
‘nata alle 12, Ortiz Patino, ac- 
compagnato dai suoì legali, ha 
lasciato per prìmo il Tribunale 
ed ha accettato di posare per 
1 fotografi. La signora Patino 
è uscita dopo cinque minuti, 


data circa le ragioni e le cir- 
costanze del provvedimento 
preso nei confronti di Salem 
che, sin dall'inizio, fu uno dei 
maggiori e più attivi esponenti 
della rivoluzione. Il comunica- 
to inoltre, nel rendere noto che 
egli è posto in congedo, non 
precisa ‘il periodo del congedo 
stesso. La decisione probabil- 
mente è stata presa la notte 
scorsa, durante il Consiglio dei 
Ministri che si è tenuto in-as- 
senza del Primo Ministro Nas- 
sere di altri membri del Ga- 
binetto che si trovano fuori del 
Cairo per la cerimonia della 
distribuzione delle terre led è 
degno di rilievo che l'annuncio 
sia stato dato dodici ore dopo. 


FALLITO ASSALTO 


a Un pullman in Sichia 


QUATTRO,  FUORILEGGE 
ARRESTATI SUBITO DO- 
/ PO. DAI CARABINIERI 


‘ Palermo, 9 
Una brillante operazione è 
Stata effettuata da. reparti del- 


la Legione carabinieri di Pa-|: 


lermo: pattuglie. di. motocicli: 


sti e squadriglie dislocate nella | . 


zona fra, San Cipirello, Parti 
nico, San. Giuseppe «Jato, e 
Camporeale. hanno arrestato, 
dopo ‘rapidissime indagini ed 
Un breve inseguimento, quattro 
banditi armati e bendati che 
avevano assalito l'autocorriera 
del servizio di linea Palermo 
Camporeale, 

L'aggressione all’ autocorrie- 
Ta. ha avuto luogo sulla strada 
intercomunale San . Cipirallo- 
Camporeale, all'altezza di Ver- 
zanica. Quattro individui arma- 
ti, uno dei quali bendato con 
Una mascherina nera di pelle 
di pecotfa, hanno intimato 
l’«alt» all’autocorriera, targata 
PA 27941, con l'evidente inten- 
zione ‘di rapinare i viaggiatori. 
ll Con prontezza di spirito, lo 
autista — Francesco Rizzo, di 
49 anni — anzichè obberire al- 
l’ingiunzione dei banditi, ha 
accelerato l'andatura del veico- 
lo, che si è allontanato veloce- 
mente. Nell’impossibilità di in- 
seguire la corriera, i. banditi 
hanno tentato di colpirla, spa- 
rando numerosi colpi d’arma 


da fuoco; dall'interno dell'auto- E 


mezzo alcuni viaggiatori hanno 
risposto sparando a loro volta 
contro i banditi. 

Le detonazioni sono state u- 
dite da una pattuglia di cara- 
binîeri motociclisti che si tro- 
vava a circa un chilometro dal 
lucgo dell’aggressione: ì cara- 
binieri hanno in breve raggiun. 
to la corriera, appreso lacca: 
duto, si sono lanciati ‘all’inse- 
guimento dei banditi. ; 
 Contemporaneamente gli spa- 
ri avevano dato l'allarme ad 


‘una squadriglia di carabinieri, 
dislocata in quella zona per 
misura di sicurezza: portatisi 
velocemente in prossimità del 
luogo del delitto, î militi han- 
no scorto un uomo a cavallo 
bendato ed\armato di una pi- 
stola, a rotazione, che alla loro 
vista si è dato alla fuga. L'uo- 
mo. è stato raggiunto. dopo 
qualche centinaio di metri, ar- 
restato ed identificato per un 
pericoloso pregiudicato di San 
Cipirello. Quattro bossoli della 
sua arma erano stati da poco 
esplosi. La battuta è continua 
ta. nella zona, ed ha portato 
all'arresto. di tre complici del 
bandito mascherato, 

Le indagini continuano per 
assicurare altri due uomini so- 
spetti di aver preso parte alla 
aggressione e per far luce an- 
che sulle aggressioni, sulle ra- 
pine e sulle tentate rapine veri- 
ficatesi nei giorni scorsi nella 
zona; Era stata appunto la 
tensione determinata da re- 
centi casi — un medico di Fa- 
vara fermato con la sua auto e 
fatto segno. a revolverate nei 
pressi di Partinico, e la rapina 
subita da alcuni commercianti 
palermitani che. percorrevano 
quelle strade in macchina — 
ad indurre il comando di legio- 
ne dei carabinieri ‘a distaccare 
in quel territorio speciali squa- 
driglie di carabinieri, formate 
da elementi particolarmente 
selezionati, 


Il difonsore' di De Toma 
è andato a Lugano? 


4 s Milano, 9 

Il difensore di Enrico De To- 
ma avv. Gastone Nencioni, ha 
lasciato nelle ultime ore Mila- 
no diretto in località non pre- 
cisata, probabilmente a Luga- 
no, per un nuovo incontro con 
il notaio Bruno Stamm, conse. 
gnatario dei famosi documenti 
originali ‘del carteggio, che in- 
teressano direttamente l’istrut- 
toria attualmente in corso pres- 
so l’ufficio del consigliere dott. 
Simonetti. 


L'ex mario della Beroman 
si è sposalo con una dottoressa 


Pittsburgh, 9 


‘Peter Lindstrom, primo ma- 
rito di Ingrid Bergman dal 
quale la grande attrice svedese 
divorziò cinque anni fa per spo- 
sarsi.con Roberto Rossellini, ha 
chiesto e ottenuto oggi a Pitt. 
burgh una licenza di matri. 
monio che gli ha permesso di 
sposare una dottoressa, descrit- 
ta' come una bella bruna di 
ventisei anni la quale esercita 
da. due anni la professione svol. 
gendo opera di pediatra nell’o- 
spedale dei bambini di Pitts- 
burgh. La sposa si chiama. A- 
gnese Rovnanek, è d’origine ce- 
coslovacca ed ama i fiori ed i 
bambini, veste abbastanza ele- 
gantemente ed è benvoluta da 
butti i suoi piccoli pazienti. 

Il dott. Lindstrom na attual 
mente 41 anni ed occupa una 
posizione di primo piano al. Ve- 
terans Hospital di Aspinwall 
(Pennsylvania) nel quale si re- 
cò dopo la separazione da In- 
grid Bergman.xEgli è il primo 
chirurgo dell’ospedale ed. ha 
messo in pratica una sua spe 
ciale cura per le lesioni al cer- 
vello, basata sull’uso di onde 
sonore al posto dei ferri chi- 
rurgici per rimettere in attivi. 
tà certi nervi cerebrali che ge- 
neralmente risultano, danneg- 
giati da lesioni cancerose, 


San Giusto, nel Polesine, domina 


sa è stato elaborato dall’Ufficio 


(«Giornalfoto»), 


Purissima nelle sue linee architettoniche; la chiesetta di Borga; 


il dado di edifici risorti dopo lg 


tragedia dell'alluvione, Il progetto dell’aggraziata e bianca chiea 


tecnico del Comune di Trieste 


(«Giornalfoto») 


Il Vescovo mons, Santin ha consacrato la chiesetta sorta ini Borgo San Giusto, nel Polesine, Circona 


dato da una moltitudine commossa e silenziosa, il Presuli 


l’acqua benedetta la ‘nuova chiesa 


ooo 


al 


Coraggioso salvataggio 


compiuto da un iredicenne 


Parigi strappata alla morie grazie 
allo sprezzo del pericolo di un suo piccolo amico 


Una ragazza di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 

Un ragazzetto di tredici an- 
ni, Louis Marx. che già due 
mesì or sono aveva tratto dalla 
morte per annegamento un 
coetaneo, si è reso ieri autore 
di un nuovo salvataggio, com- 
piuto in condizioni particolar 
mente. difficili. 

Egli s'era recato, verso sera, 
a spasso per le strade del quar- 
fiere di Saint Etienne in cui 
abita con la famiglia, per ac- 
compagnare a spasso un fra- 
tellino di due anni e mezzo. 
Molti altri ragazzi dell'età sua 
giocavano nella strada, ma egli 
fu attratto da un'altra scena 
che si offriva alla sua attenzio- 
ne: su una soglia, una giovane 
diciottenne ch’egli conosceva, 
Catherine Cheuche, piangeva 
sommessamente. Egli lesi av- 
vicinò prendendo pretesto dal- 
la pioggia \che cominciava & 
Cadere, per chiederle un om- 
brello, ma in realtà per cerca- 
Te di consolarla. La ragazza 
stava piangendo, sul suo primo, 
amore, da poco infranto. 

Quando sembrò a Louis che 
il dolore di Catherine .si fosse 
‘calmato, egli se ne andò col 
fratellino, verso casa, ma colà 
giunto, non tranquillo, volle 
tornare all'abitazione di Cathe- 
rine. Col pretesto, questa volta, 
di renderle l'ombrello. La gio- 
vane non stava più sulla. so- 
glia. Louis salì le scale fino al 
primo piano, chiamando la ra- 
gazza, giunse fin sulla porta 
dell’appartamento occupato dai 
Cheuche e tentò di aprire. Ma 
i battenti resistevano. Chiamò 
ancora; bussò, senza ottenere 


risposta, Solo, attraverso la por- 
ta sentiva Catherine singhioz: 
zare. D'un tratto si accorse e- 
gualmente di un odore di gas, 
che andava facendosi sempre 
più acre. Si accanì sulla porta, 


LA DRAMMATICA AVVENTURA DI UN “SUBACQUEO, 


TRASCIVATO VERSO IL FONDO 
NBI TENTACOLI DI UN POLIPO 


| Il provvidenziale intervento del fratello 


Î Siracusa, 9 
Un pescatore subacqueo ha 
icorso un grave pericolo: fra lui 
e un grosso polipo si è. svolta 
‘una drammatica lotta, durante 
‘la quale il pescatore stava qua- 
sì per soccombere; quando era 
‘giunto allo stremo delle forze, 
il provvidenziale intervento di 
suo «fratello, anch'egli appas- 
sionato di questo. rischioso 
sport, lo ha tratto in salvo, 
L'insolità avventura si è svol. 
ta sui fondali dell’Arenella a 
Siracusa. Il dott. Concetto Pul- 
virenti, avvistato un polpo di 
‘notevoli proporzioni, che agita- 
‘va i suoi tentacoli nelle acque. 
gli ha scaricato contro la sua 
arma, senza peraltro colpirlo. 


| 


Il grosso mollusco gli si è allo- 
ra avventato addosso, lo na ay- 
volto nei tentacoli, e così avviù- 
ghiato lo la trascinato verso il 
fondo impedendogli qualsiasi 
movimento. 

Fortunatamente il fratello del 
dottore, Carmelo, che incrocia- 
va a poca distanza in cerca di 
preda, ha notato che qualche 
cosa di anormale si verificava 
sui fondali e si è avvicinato; 
resosi conto del pericolo che 
correva il fratello, con mirabi- 
le sangue freddo, riusciva a 
trafiggere il polipo in una par- 
te vitale; i tentacoli si allenta- 
ivano e i due potevano risalire 


® galla; il polipo è stato Toe] 


scato; pesava più di 10 chili. 


tentò alcune. chiavi senza ri- 
sultato. i) \ 

‘Allora scese correndo le sca-, 
le: in strada non v'era un 
adulto per aiutarlo. Si precipi- 
tò in un vicino cantiere /edile, 
prese una lunga scala a pioli 
che faticosamente trascinò fin 
sotto la finestra dell'apparta- 
mento di Caterine. Tentò di 
aprire ma non vi riuscì. Ricor- 
se allora a una manovra aggi- 
rante: al dì sopra della, fine- 
stra, a un metro dall'ultimo 
piolo della scala, un lucernario 
era aperto: s'arrampicò fin las- 
sù, stava per giungervi, quan- 


do la scala scivolò improvvisa- 
mente sul terreno ancora umi- 
do. Louis Marx riuscì ad attac- 
carsi. alla grondaia, sotto glil 
sguardi atterriti di alcuni coe- 
tanei che lo seguivano dalla 
strada. Dopo sforzi inauditi, 
potè finalmente passare attra- 
verso il lucernario; di lì ‘scese 
nell’appartamento, aprì la fi 
nestra e vi trascinò vicino il 
corpo della giovane amica, non | 
senza aver prima "chiuso il ru 
binetto del gas. «Non si pote- 
va respirare li dentro», disse ai 
pompieri sopraggiunti poco do- 
po. Quindi se ne andò a gioca- 
Te con i coetanei, come se nul 
la fosse avvenuto. | 

‘Louis Marx è il quarto di 


una famiglia di otto bambini. 
I due più grandi, di 17 e 16 
anni, già lavorano per aiutare 
il padre, e anche Louis, l'anno 
prossimo, dovrà abbandonare i 
libri per la sega di falegname, 
mestiere ch'egli. intende ap- 
prendere. RC. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull’Italia persiste-un regime di 
alte pressioni, ma-attualmente con. 
circolazione di aria calda umida, 
Pertanto, su ‘tutte le regioni si 
presenteranno condizioni di tempo 
variabili caratterizzate da muvolo- 
sità irregolare intervallate a ‘schia= 
Tite. Maggiore nuvolosità. si avrà: 
tuttavia. in prossimità. delle zone 
montuose, dove potrà. verificarsi 
qualche breve pioggia anche a ro- 


Vescio è in genere lungo il versan-. 


te tirrenico. Temperatura | presso» 
chè stazionaria. Mari ovunque da 
calmi'a quasi calmi. 


Temperature minime e massimet. 


Bolzano 10.5, 28.2; Trento 12.8, 
27.6; Torino 14, 25.4; Milano 15.4,. 
27.2; Venezia 18.5, .26,8;. Genova, 
19,6, 26.4; Bologna 17.8, 27.4; Pisa 
17.6, 26.9; Firenze 17.4, 29.2; Pe- 
Tugia 17.4, 25; Ancona 19.8, 26.5; 
Pescara 10.2) 27; L'Aquila 18,4, 28: 
Roma 18,.28; Napoli 19.7, 27; Cam- 
pobasso 17.3, 26.5; Bari 21.8, 28,8; 
Potenza 17.2, 26; Reggio Calabria 
19,9, 33; Palermo 23.6, 33.2; Mes= 
sina 22.8, 27.8: Catania 19.5, 31.8; 
Cagliari 20.6, 29.7. 


Lo Stick Palmolive  prudotto 


i qualità 


» permette di radersi 


ogni giorno* coi massimo cone 


forto par 


oltre 7 mesi. 


‘La sua densa e abbondante; 
«schiuma ha\un alto potere 

emolliente che consente di ot- 

tenere: una perfetta rasatura, 5 
‘e lascia la pelle morbida e 

senza irritazione. 


> DS 
MOUVESE 


ì 


* 


Culi 


piane 


bite 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GIOIA STPOLRAP 


COMPATIRE UN MANIACO O PIANGERE UN EROE? 


. IL NUOTATORE SOLITARIO 
VIENE DATO PER DISPERSO 


Abbandonate le 


ricerche 


Sulla Manica cattivo tempo 


La mo» 


glie accorsa sulla spiaggia di Dover = Ted May lascia nove figli 


Londra, 9 

Stamane un giornale recava 
la fotografia di una donna dei 

olo che, circondata da una 
hidiata di bimbi, telefona an- 
siosamente da un posto pub- 
blico. Stasera quella medesima 
donna del popolo, seguita dal- 
la figlia maggiore, la  dician- 
novenne Patricia, ’attende an. 
‘ cora sul molo di Dover, con 
una sempre meno ferma spe- 
ranza e fede nel cuore. E' la 
signora Florence, May, il cui 
marito Ted May, buttatosi in 
mare ‘al Capo Gris-Nez, sulla 
costa francese della. Manica, 
ieri mattina alle 3.45 per riten- 
tare, da solo, la traversata, de- 
ve ormai considerarsi generosa 
vittima del proprio «forse fol. 
le» ardimento. 

Il 28 agosto May fallì nella 
prova. di traversare a nuoto, 
da solo, la Manica e fu tratto 
in salvo, dopo nove ore di ago- 
nia, da un battello finlandese. 
Stamane alle 11 le autorità na- 
vali ed aeree anglo-americane 
avvertivano che ogni speranza 
di salvataggio è tramontata ed 
era quindi inutile continuare 
le ricerche, Perchè il May, qua- 
rantaquattrenne operaio mec- 
canico, padre di nove figli, non 
“ ha più dato segno di sè, non 
risulta sia stato tratto in salvo 
da alcun peschereccio, ne che 
abbia raggiunto la costa ingle- 
se. Le condizioni atmosferiche 
sono avverse. 

La moglie, dopo aver trascor- 


| so ieri una fiduciosa giornata, 
ha sentito l'ansia crescerle in 


‘cuore durante la notte e alle 4 
del mattino, con Patricia, la- 
sciava la casa di Dartford, il 
sobborgo industriale a Sud di 
Londra, per. recarsi, con la 
macchiha di un fratello del 
marito, sulla costa, a Walmer, 
con la speranza di avere qual 
che notizia dalle squadre di 
salvataggio. Disse: «Non credo 
che sia accaduto l’irreparabile. 
Credo che Ted sia stato tratto 
‘in salvo da un battellino o che 
‘Sì sia smarrito in qualche lo 
calità della costa». Ma nessuno 
- dei pescatori e marittimi ha 
esato crederle e un. provetto 
nostromo, rientrato alla base, 
ha anzi detto di avere atteso 
nella Manica. finchè esisteva 
“una possibilità anche minima 
‘di ripescare l’infelice. 

Nessun occhio umano è sta- 
to in grado di distinguere la 
figura di Ted May, mentre egli 
cercava di aprirsi la via fra 
le onde sul mare agitato e sfer- 
zato da un vento di oltre 50 
km. all'ora, verso la costa in- 
glese, Oggi, quando il nuotato 
Te si trovava in mare da circa 
24 ore, le ricerche si sogno fat- 
te febbrili. 

Dalla costa britannica si so- 
no spinte al largo imbarcazio- 
ni. di salvataggio, che hanno 
rastrellato per quanto possibi- 
le la zona di mare in cui il 
May avrebbe potuto trovarsi. 
Ma tutto è stato vano, Il co- 
mandante di un battello par- 
tecipante ‘alle ricerche verso 
mezzogiorno ha espresso il pa- 
fere che esisteva una sola pos- 
sibilità su un milione che Ted 
May fosse ancora vivo. Se non 
è affogato, egli è stato proba» 
bilmente «investito» durante la 
notte da un battello al largo 
della linea dei fari galleggianti 
dei Goodwins, a circa otto mi- 
glia dalla costa inglese, dove 
Il traffico marittimo è inten- 
so. Egli cercò forse di avvici- 
narsì alla nave per essere rac- 
colto, drmai stremato di forze 
e, non veduto a causa dell’o- 
scurità e del mare gioca ven- 
he travolto, 

E?” morto, dunque, Ted May, 


‘ vittima non soltanto della sua 


passione sportiva, che però non 
ha trasmesso nè alla moglie né 
ai figli, ma soprattutto del suo 
proposito di combattere l'affa- 
tismo pubblicitario degli altri 
nuotatori. Voleva provare — di- 
ce stasera la signora May — 
che si può attraversare a nuo- 
to la Manica da solo, senza tut- 
to l'apparato di salvataggio e 
di assistenza, senza squadre di 
accompagnatori e tifosi, com'è 
‘ormai consuetudine in queste 
competizioni sportive. Per con- 
vincere i concorrenti, la sola co- 
sa da fare, se, era di dare 
la prova della verità delle sue 
asserzioni buttandosi in mare 
da solo, «E io gli dissi — so- 
no ancora parole di sua mo- 
glie — che non gli potevo da 
Te torto». 
‘May aveva al suo attivo una 
splendida carriera, tanto più 
“per un ©peraio meccanico, seb- 
bene avesse fatto pratica na- 
tatoria specialmente sul Tami. 
gi e sul lago di Windermege; 
ma mon aveva che il suo co- 
raggio, una bussola, una zat- 
tera costruita, con i pneumatici 
di una vecchia bicicletta, più 
due bottiglie di liquore e qual 
che biscotti 
Il figlio maggiore, John, di 
16 anni, si è preso cura que- 
st’'oggi assenti la madre e la 
sorella ‘Patricia, dei quattro 
fratelli e delle sorelle minori: 
ha accudito alla faccende do- 
mestiche, li ha. portati a scuo- 
la. L'ultimo nato è ospite di 
‘uno zio. La mamma a questa 
ora è forse già rincasata senza 
nemmeno tentare. dal posto 
pubblico un'ultima telefonata. 
Gli inglesi stasera non sanno 
se compatire. alla follia di un 
‘maniaco o piangere e saluta- 
re un eroe. 
VICE 


_ 
Vista da un pescatore 
pax ; VBA LISISND 
la camera d’aria 
Boulogne, 9 
Un pescatore ha riferito og- 
gì a Boulogne di aver visto 24 
ore fa galleggiare ir un punto 
del Canale della Manica la ca- 
mera ‘d'aria della quale Ted 
May intendeva servirsi per re- 
care icon sè alcuni generi di 


conforto durante la. sua soli 
taria impresa. Il pescatore ha 


sendo al corrente del tentati 
vo di May. Solo dopo aver let- 
to i giornali si rese conto che 
quella da lui vista era la ca- 
mera d'aria utilizzata dal nuo- 
tatore. Il pescatore ha precisa- 
to che la. camera d'aria. con- 
teneva ‘una scatola impermea- 
bile con dei viveri-e due bot- 
tiglie. 


Il trotto a Montebello 


Antorevole Erbarosa 
nel Premio degli ingegneri 


Erbarosa, che alla vigilia sem- 
brava. dovesse rinunciare perchè 
tende a competizioni più impor- 
tanti, è stata invece della partita 
Della corsa di centro del conve- 
gno di ieri sera all’ippodromo, 
Dopo una ‘partenza fulminea, Er- 
barosa è filata velocemente al co- 
mando mentre Baviera, Ginger, 
Evandro, Mariolo si ponevano nel- 
l'ordine in fila indiana. Chiudeva 
la, marcia Aldifà, che dopo il se- 
gndle aveva lungamente sbagliato. 
Nulla da segnalare per un buon 
tratto, sino a che Mariolo non 
dava il segnale di battaglia risa- 
lendo in seconda. ruota, Il suo ri- 
cupero era molto energico, fino a 
quando giungeva al sediolo di Ba- 
viera, la quale si opponeva affian- 
candosi alla battistrada, A mezzo 
chilometro dall'arrivo Mariolo, al- 
l’apice dello sforzo rompeva bre- 
vemente e arretrava, Ma ritornava 
ben presto al suo posto, ripren- 
dendo la terza ruota. Ginger «for- 


zava» il passaggio su Mariolo e 
sì portava in linea con i primi. 
Sotto il traguardo Baviera cede- 
va leggermente. Erbarosa vinceva, 
nettamente e Ginger era secondo. 

T risultati: Premio delle Pun- 
tine (vendere), .lire 132.000, metri 


1250: 1) Boecina (A. Mescalchin) |. 


34.4; 2) Marco 34.6; 5 part. Tot.: 
11; 11; 16; (34). Premio dei Com- 
passî, lire 100.000, m, 2040: 1) Ma- 
ga Hanover (M, Susmel) 28,1; 2) 
‘Bella Irzia 27.6; 3) Adriano Romar 
no 26.9; 8 part, Tot.: 31; 23; 14; 
19; (101); 40. Premio delle Costru- 
gioni, lire 120.000, m. 2050: 1) Se- 
renata.a Napoli (G. Todesco) 26.1; 
2) Temi 26.6; 5 part. Tot.: 50; 17; 
24; (56); 181. Premio dei Proget- 
ti, lire 105.000, m. 1600: 1) Nemea 
(L. Piratti) 27.5; 2) Fiandra 30.8; 
7 pprt. Tot.: 17; 15; 21; (70); 87. 
Premio dei Modelli, lire 105.000, 
m, 1625: 1) Fauzia (G. Zugna) 
27; 2) Tilly Prà 27.4; 3) Quota 
27,7; 8 part. Tot.: 33; 14; 15; 14; 
(95); 44 Premio degli Ingegneri, 
lire 150.000, m. 1650: 1) Erbarosa 
(M. Susmel) 25.2; 2) Ginger 25.3; 
6 part. Tot.: 48; 24 36; (110); 
128. Premio degli Schemi (ascen- 
dente), lire 100.000, m. 1600: 1) 
Adamantina (G. Bragaloni) 27; 2) 
TLepantino 27.1; 7 part. Tot.: 66 
59; 42; (215); 428; d.ta, Ba e Ta 
18.980. 
—___—_——__—__ 


la 28.a vittoria di Andrews 


Ghicago, 9 
Paul Andrews, numero 3 dei me- 


diomassimi, ha conseguito la sua 
ventinovesima vittoria in. campo 
‘professionistico battendo ai punti 

), 


A FAUSTO COPPI, RIENTRATO DAL BELGIO, E° STATO RITI- 


RATO IL PASSAPORTO PER ORDINE DELL'AUTORITÀ” 
P., S. ECCO LA SCENA ALL'AEROPORTO DELLA MALPENSA 


DI 


per fuori combattimento al secon. 
do round Bobby Hughes, numero 
10 della categoria, allo. stadio di 
Chicago. 


La Chadwick vinta 
dal Lago Ontario 


Toronto, 9 

La nuotatrice americana Floren- 
ce Chadwick non è riuscita nel 
tentativo di attraversare il Lago 
Ontario. A metà percorso essa è 
stata tratta fuori, esausta, dal- 
l’acqua. 

ind —___I 


Le “Stelle,, riposano 


Lisbona, 9 
Oggì giornata di riposo per i 
concorrenti ali campionati mondia- 
li di vela classe «stelle», Le gare 
riprenderanno domani. 


Il Giro d'Europa 


Minacciato di morte 


Porganizzatore Leulliot 


Parigi, 9 

Jean Leulliot, il francese che ha 
organizzato il primo giro ciclistico 
d'Europa, ina dichiarato oggi che 
nonostante la tremenda. opposizio. 
ne che incontra, la corsa avrà re- 
golarmente inizio il 21 settembre a 
Parigi. Leulliot ha detto di aver 
dovuto apportare all'ultimo momen- 
to una modifica all'itinerario: Am- 
sterdam, che si era impegnata per 
iscritto ad essere sedè di tappa, è 
improvvisamente tornata sulla sua 
decisione. Leulliot intende confe. 
rire con le autorità di Amsterdam, 
ma il percorso è ormai stato modi- 
ficato e sarà (sono indicate le città 
di tappa): Parigi, Gand, Namur, 
Lussemburgo, Saarbruecken, Stoc- 
carda, Augusta, Innstbruck, Man- 
tova, Bologna, Como, Lugano, Zu. 
rigo, Strasburgo. Lussemburgo 
Saarbruecken (di km. 92, a crono- 
metro a squadre), Como-Lugano 
a cronometro individuale, 

‘La squadra svizzera — ha detto 
‘Leulliot — sarà guidata da Carlo 
Clerici, una delle squadre francesi 
da Jean Robic. 

In un articolo pubblicato dalla 
rivista «Route et piste». Leulliot 
sostiene che la pressione esercitata 
sull'organizzazione per indurla a 
desistere dall'idea è stata formida. 
bile, giungendo fino a minacciarlo 
di morte: «Abbiamo ricevuto una 
coraggiosa lettera anonima che di- 
ce: «Se continuerete a cercare di 
organizzare il giro d'Europa vi uce- 
cideremo». E i nostrì amici sanno 
Ora, se spariremo, dove cercare la 
gente responsabile». 


Zucconelli vincitore 
della Coppa Appennini 


Vignola, 9 

La XVII Coppa degli Appen- 
nini, corsa ciclistica per dilet- 
tanti sul percorso di 177 km., 
si è conclusa con il seguente 
ordine d’arcivo: 1) Zucconelli 
(S.S. San Carlese di Ferrara) 
che copre i 177 km, del percor- 
sb in ore 4.40 alla media di 
km. 37,928; 2) Bruni (Pedale 
Carpigiano) Se t.; 3) Reggiani. 
(Velo Club Reggio); 4) Mar- 
gotti iO 5) ‘Rimangoli; 
6) Ciolli, 


i 


A TRIESTE IN BALLO IL PRIMATO DELL’HOCKEY 


La partita fra i campioni 
e gli aspiranti al titolo 


Questo il carattere di Triestina - Monza 


Le previsioni sì sono ayverate. 
It Monza, piegando la Forza e 
Costanza di Brescia nel recupe-, 
ro di mercoledì sera, ha raggiun- 
to quota 17 il che pone la for- 
mazione monzese ad una lun- 
ghezza. dagli alabardati. Sulla 
pista bresciana i campioni d’Ita- 
lia sono riusciti solo, nel terzo 
tempo a dominare i tenaci av- 
versari, che aveyano chiuso la 
prima frazione in parità (1-1), 
mentre nei secondi venti minuti 
di gioco realizzavano due reti 
subendone una. Il 5 a 3 di Bre- 
scia fa. aumentare l'interesse 
della partita di sabato tra cam- 
pioni d'Italia ed aspiranti al ti- 
tolo. Triestina-Monza è infatti al 
centro dell'attenzione della dodi. 
cesima giornata. Dallo, scontro 
diretto tra queste due antagoni- 
ste dovrebbe uscire la. compagi- 
ne destinata a fregiare le pro- 
prie maglie con lo scudetto tri- 
colore. 

Quali possibilità hanno Trie- 
stina e Monza per concludere 


‘tiel migliore deì modi le loro an- 


sie e fatiche di questa incerta 
ed avvincente edizione del mas- 
simo torneo nazionale? Il piatto 
della bilancia per le tre giorna- 
te che rimangono (da disputare 
pende leggermente a favore del 
la squadra triestina.' Pur per- 
dendo o pareggiando, la Triesti- 
ua avrebbe ancora la possibilità 
di riconquistare il titolo. La tra- 
sferta milanese (Pirelli) e l'ulti- 
mo incontro della stagione sulla 
pista di casa contro il Brescia 
potrebbero assicurare ai locali 
quattro punti che dovrebbero 
essere sufficienti per l’assegna- 
zione del titolo, semprechè... il 
Novara fermi. il Monza nel pe- 
nultimo turno dì gare. In caso 
di vittoria degli alabardati, ai 
monzesi non, rimarrebbe «altro 
che lg soddisfazione di aver con- 
Quistato la... seconda poltrona. 
Più arduo è quindi il cammino 
dei lombardi che dopo la tra- 
sferta, triestina, dovranno af- 
frontare quella non meno impe- 
nativa di Novara, per conclude 
te il campionato davanti al lo- 


nuotatore e di non aver rac-|ro pubblico giocando contro lo 
colto la camera d’aria non es | Amatori. Modena, Quindi, nep- 


aggiunto di non aver visto | 


bure. battendo. gli alabardati, 
Gelmini e compagni saranno al 
sicuro di eventuali sorprese. 


sitica, Destinato ormai alla re 
trocessione, il Brescia si misure- 
rà con il quintetto ederino. Da 


Triestina-Monza non ha pro-|Brescia potrebbe scaturire la pri- 


nostici. La partita è aperta, a 
tutti i risultati. I monzesi in 
questi ultimi tempi hanno ac- 
cumulato parecchi punti. Hanno 
perso due partite, a Milano con 
li Pirelli ed a Trieste coll’Edera, 
pareggiando poi una sola sulla 
pista di casa (Edera). Nelle un- 
dici. gare che precedono questa. 
«partitissima» i monzesi hanno 
stentato a trovare la giusta car- 
burazione, e ciononostante “sono 
riusciti a mantenere i collega- 
menti con la squadra capolista. 
I biancorossi  possiedone una 
schiera di uomini capaci di svi- 
luppare un gioco di alta classe; 
se hanno reso poco, forse meno 
della metà, “ciò è dovuto ad un 
insieme di circostanze che han- 
no visto passare la squadra at- 
traverso un travaglio di natura 
anche tecnica. Parecchie volte 
‘gli alabardati sono stati costret- 
ti a scendere in campo con glo- 
\catori in condizioni fisiche pre- 
‘carie. Recentemente la squadra, 
dopo un periodo d'incertezza, ha 
ripreso ‘quota; la stessa sconfit- 
ta di Modena ha dimostrato che 
la Triestina ha intatte le possi- 
bilità per raggiungere l’afferma- 
Zione finale. Gli aspiranti al ti 
tolo sono stati piegati in questo 
campionato due volte, a Monza 
èd a Modena; sono quindi in 
vantaggio, come del resto lo di- 
mostra la classifica, rispetto ai 
meonzesi che oltre a due sconfit 
te, annoverano pure un. pareg- 
gio. Partiti con modeste pretese 
all’inizio del campionato, gli 
alabardati ,si sono improvvisa- 


mente trovati al comando della. 


graduatoria, dopo aver sfruttato 
abilmente le deficienze delle al- 
tre compagini ed aver “mantenu- 
to una condotta di gara Fegola= 
re e redditizia. Dopo lo scontro 
di sabato sera, il campionato 
avrà un altro alfiere oppure ver- 
rà riconfermato definitivamente 
l’attuale? 


‘Le altre partite non rivestono. 


ma, vittoria esterna dell’Edera 
oppure il primo successo della 
stagione dei bresciani. A Milano 
sarà di scena l’Amatori Modena. 
Gli emiliani si impegneranno a 
fondo per difendere il terzo po- 
sto in classifica, mentre i pirel- 
linì cercheranno di recuperare 
il terreno perduto in quest'ulti- 
me due giornate, A Trieste si 
avrà in precedenza alla «parti- 
tissima» l’incontro tra il Ferro- 
Viario ed il Novara. Sapranno i 
ferrovieri cancellare la squalli- 
da. prova fornita contro ì mode 
nesi? L'avversario ‘è di riguar 
do, ma le... diavolerie dei. bian- 
coazzurri non sono terminate. 
Programma della dodicesima 
giornata (quinta del girone di 
ritorno): F. ©. Brescia-Edera 
(6-6); Ferroviario-Novara (4-5); 
'Triestina-Monza (4-5);, Pirelli 

Milano-Amatori Modena (45), 
\ B.I 


SULL’INFAUSTO CIRCUITO DI BELFAST |} 


Incidenti a Gonzales 
a Fangio e a Taruffi 


Due macchine sravemente danneggiate - Il pilota della 
«Ferraris leggermente ferito, quello della «Lancia» illeso 


Belfast (Irlanda), 9 

Froilan Gonzales è uscito in 
curva mentre compiva il quar- 
to giro di prova del circuito:di 
Dunrod, dove si correrà a gior- 
ni il Tourist Trophy interna- 
zionale. L'asso della «Ferrari» 
ha ricevuto i primi soccorsi, 
poi è stato trasportato in 
ospedale. 

I medici annunciavano più 
tardi che Gonzales ha riportato 
nella caduta abrasioni alle gam- 
be, ma sarà a posto per sabato 
& potrà partecipare alla gara, 
Gonzales filava a quasi cento- 
trenta all'ora quando la vettu- 
ra è andata a finire contro una 
banchina e ha proiettato il pi- 
lota nel mezzo della strada. La 
«Ferrari» è rimasta seriamente 
danneggiata. Mike Hawthorn, 
compagno di squadra dell’ar- 
gentino che lo seguita dappres- 
so; ha frenato bruscamente ed 
è sceso di macchina, correndo 
a prestare soccorso a. Froilan. 

In precedenza Pietro Taruftfi, 
che prenderà. parte alla corsa 
con. una «Lancia», era stato in- 
vestito da una macchina ai box 
e spinto contro un enfiatore. 
Taruffi ha riportato qualche 
escoriazione, ma — pur zoppi- 
cante — è salito in macchina 
ed-ha preso parte alle prove. 

Un terzo incidente è accadu- 
to al pilota argentino Juan 
Manuel Fangio mentre stava 
allenandosi al volante di una 
«Lancia», La macchina ha 
sbandato in curva andando a 
urtare il bordo della strada, La 
automobile è stata gravemente 
danneggiata ma Fangio è illeso, 

I Ze» 


Bobet alla cioccolata 


Lila, 9 

Louison Bobet ha accettato 
l'offerta dei fabbricanti di cioc- 
colato francesi e lunedì, nel 
corso di una riunione ciclisti- 


ca 2 Valenciennes, sarà pesato 
in cioccolata. Un terzo del dol- 
ce andrà ai bimbi della sua 
città natia, un terzo a quelli 
della città in cui risiede ora e 
il resto ai bambini delle scuole 
di Valenciennes. 


I campionati dei Cus 
Trieste hatte Pisa 


al torneo di waterpolo. 


Pisa, 9 

I campionati nazionali universi- 
tari maschili e femminili sono ri- 
presi stamani con le gare di ten. 
nis e di pallanuoto. Nel pomerig-. 
gio. sono. entrate in campo anche 
le squadre di pallacanestro. Le ga- 
te di tennis si svolgono ton la par- 
tecipazione di tennisti universitari 
e di tutta Italia fon i primi turni 
eliminatori. Il triestino Mietti ha 
battuto Paternoster (Urbino) per 
6-2, 6-4, mentre Ginetti ha perduto. 
per ritiro. Le partite di pallanuo- 
to hanno avuto inizio invece nello 
specchio d'acqua. dell'Arno, Ecco 
i risultati dei primi ‘incontri: Cus 
Catania b. Cus Pisa 4-3 (2-1); Cus 
Napoli b. Cus Genova 5-3 (2-2); 
Cus Trieste b. Cus Pisa 8-5 (3-1); 
Cus Napoli b. Cus.\Catania 8-3 (4-2). 


La Coppa Marcello Bianchi 


Oggi giunge a Trieste 
la rappresentativa lombarda 


Contrariamente a quanto preav. 
visato in un primo tempo la squa- 
dra rappresentativa lombarda giun- 
gerà oggi a Trieste già con il di. 
rettissimo delle ore 21.45. Gli ap. 
passionati del nuoto) i soci e sim- 
patizzanti sono pregati di trovarsi 
alla stazione per accogliere i gra- 
diti ospiti tra i quali figurano le 
compionesse d’Italia Di Giovine e 
Tucci. 


AVVISI EGONONICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A Off. pers. servizio La 10 


RAGAZZA offresi ore da combi 
e, prole erai ROTH ena, IETLIO 
naGAzza Di-enne seria capace 
offresi. qualsiasi lavoro. Offerte 
Cass. 12459 A UPI 


B Rich. pers. servizio. L. 25 
DOMESTICA stabile tutto fare, 
con, referenze, cercasi, Millo, via 
Coroneo 38, 67496 B 
DOMESTICA tuttofare, massimo 
30-enne, escluso cucinare, stabile, 
cercasi, Presentarsi venerdì dalle 
ore 8 alle 10 in via Commerciale 
n. 37 7505 B 


C__ Richieste d'impiego —L. 10 
A.A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti, coloritura olio, offre- 
si, Battisti 8, portineria. 67365 C 
AA. PITTORE stanze cucine 
moderne, laccatura mobili, lavo- 
ro accurato eseguisce, Largo Bar- 
riera Vecchia, atrio ‘giornali. 

67462 C 
A. PITTORE stanze cucine appar- 


IDEE coloriture olio, offresi. 
Tel, 46979 C 
A, PITTORE stanze cucine ap- 
bartamenti moderni, coloriture 
olio, offresi, Via Mazzini 44, por- 
tineria, . 67504 C 
ESPERTO offresi verso modica 
pretesa tenitura, aggiornamento, 
sistemazione, bilancio, qualsiasi 


contabilità. Cass. 22476 C UPI. 
INFERMIERA diplomata, ottime 
referenze, oppure bambinaia, go- 
verno casa, offresi; Telef. 37419. 

67468, C 
SEMPRE costretto casa, telefono 
macchina scrivere, offresi lavoro 
adeguato, Telefonare 23612. 

67470 C 


co Artigianato L. 20 


La 
A.A, SUPERPERMANENTI tepi- 
de americane francesi meraviglio- 
se (1000 complete). Ciani, Oriani 
1, tel, 90139, 67494 CC 
ISTITUTO di Bellezza «Bagno 
Romano. Cure »specifiche per 
qualsiasi difetto. fisico. Consulta- 
zioni gratuite, riservatezza, Tele- 
fono 90-119, Cc 
PELLICCIAI, per riparazioni al- 
le vostre macchine e motorini ri- 
volgetevi presso l'officina specia- 
lizzata Gianni Miccoli, Basra Ca- 
vana 2, interno, 67484 CC 
PERMANENTI tiepide tipo ame- 
ricano 1200 complete, Salone Vil- 
la, Gallina 6, tel. 93922, 46982 CC 
PERMANENTI tiepide tipo ame- 
ricano 900, complete. Salone Mar- 
tina, piazza Libertà 4. 47034 CC 


D Offerte d'impiego LL. 95 


ACQUISITORE pubblicità, capa- 
ce, cercasi. ‘Buona provvigione, 
Maiolica) 1,porta 8, ore 10-11.30. 
" 67473 D 
BARBIERE cercasi. Via Montor- 
sino 3 (Roiano), 67475 D 
BUON guadagno, lavorando  pro- 
prio domicilio, Scrivere Celli, Re- 
di 28, Firenze. 6064 D 
GIOVANE intelligente principian- 
te ufficio, assume ditta. Offerte 
dettagliate Cass, 12514 D UPI. 
PARRUCCHIERA capace cercasi, 
Presentarsi via Canova dì i. 
Grazia, 7495 D 
RAGAZZO, pratico, de cer- 
casi. Telefonare 90596. 67480 D 


E ‘Rich. camere e pena. L. 25 


CAMERA cucina qualsiasi perife- 
ria cercasi, Cass, 22473 E UPL 


È Off. camere e pens. L. 28 


. INGRESSO scale elegantissima 
COLI telefono, RO distin= 
to, Ind. UPI 67485 
A. VUOTE, parte RA 
indipendente, affittansi, antecipan- 
do. Goldoni-9, primo, 67487 F 
LETTO affittasi donna seria pres- 
di sola. Visitare pomeriggio. Ere- 

18. 67483 F 
MATRIMONIALE e salotto, cen- 
tro, affittansi. Tel. 37375, 67478 F 
MOBILIATA centralissima puli- 
tissima, ingresso scale, affittasi. 
Telefonare 27373. 67451 F 
STANZA ingresso scale uso uffi- 
cio, cercasi urgente. Tel. 
Memoli. 

STANZA cedesi afittanza, confor- 
ti. Telefonare al 44347. 67464 F 
e 
G Istruzione Lu 126 


A.A.A, APERTURA 20 settembre 
Enenkel, via Battisti-22, tel. 38800, 
Maturità scientifica, classica, Abi- 
litazione ‘magistrale, ‘Abilitazione 
ragioniere, geometra, maestre asi- 
lo, Licenza, scuola media, Avvia 
mento commerciale, industriale, 
alberghiero. Corsi abbreviati, ac- 
celerati. Corsi commerciali: dat- 
tilografia, stenografia, contabilità. 
Traduzioni. Lingue, A Monfalco- 
ne, via Giacich 30, 47051 G 
A. DATTILOGRAFIA prima scuo 
la autorizzata lire 80 lezione, duo 
terì 12. 65 G 

BERLITZ Schoo?, lingue estere, 
lezioni individuali ‘e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. ponte 
tosso 2. telefono 23121. 6G 
SIGNORE serissimo assumerebbe 
affidamento ragazzi ogni età cui 
genitori richiedano frequenza 
scuole, soggiorno climatico, assi- 
stenza fisica culturale, Serivere: 
Conte Viti, Pensione «Merano», 
Merano, 


H Ossetti smarr. rinv. 


L.25 


OROLOGIO polso oro donna, ca- | NN 


To ricordo, smarrito mercoledì. 
Generosa mancia, Silvini, Gatteri 
67486 H 


n. 56. 


LI Off. appart. bott, 1.25 


APPARTAMENTO nuovo centra 
lissimo, signorile, vasti accessori, 
affittasi solo coniugi. ATEC, Gol- 
doni 1. 58 I 
QUARTIERE 3 stanze 10.000, 400 
mila compenso; soffitta 3600, 100 
mila, compenso: quartiere stanza 
stanzetta, cucina 5000, mila f 
compenso, affittansi. Bar Corso, 
Arturo. 67490 I 


i Rich. appart. bott. L. 25 


QUARTIERE 2-3 stanze vuoto, 
Mobiliato, affitto aggiornato oppu- 
re compenso, coniugi commercian- 
ti cercano, Telef. 23102, Memoli. 

È 67491 L 
QUARTIERE viloto cerco, verso 
compenso, qualunque posizione. 
Cass. 12518. LUPI. 


M__, Vendite d’occas. L. 25 


Venerdì 10 settembre 19594 ——=== 


A, CUCINE Sirio Extra e Super 
a legna, gas, elettriche. Nuovi mo- 
delli 1955, veridita esclusiva, Prez- 
zi fabbrica, Magazzini, piazza 
Ospedale 7. 30,.M 
CALZE fortemente ribassate! Ny- 
lon reclame 350! Straordinarie 450, 
550! Nylon uomo 370! Irene, S. Ni: 
colò 81, 46528 M 
GIORNALMENTE nuovi. svaria- 
tissimi oggetti. vende per conto 
autorità — giudiziaria  A.T.E.C., 
Goldoni ‘1 58 M 
MACCHINA cucire Singer rien- 


\trante e mobiletto occasione ven 


donsi con garanzia, anche rateal- 
mente, Lezioni ricamo gratuite. 
Tullio, Trieste, Battisti 12; Mon- 
falcone, Corso del Popolo 28. 

47065 M 


Importante casa america. 
na Radio TY elettrodome- 
stici cerca 


RAPPRESENTANTE 


con ufficio e mezzo proprio 


zona Tre Venezie introdot- 
tissimo clientela ramo. Det- 
tagliare referenze case rap- 
‘presentate; assicuriamo 
massima riservatezza. Scri- 
vere; ALLTRAVEL, fermo 
posta, Milano. 


SVENDITA straordinaria causa 
demolizione stabile a prezzi has- 
si nonchè sconto del 10% articoli 
casalinghi. Via Carducci 5, 

67415 M 


N Acquisti d’occas. L.25 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli, stracci acquistansi. Vittori 
Carpison n. 20, tel, 38008. 66 

AGENZIA ‘vendite, piazza Goldo= 
ni 1, accetta oggetti savariatissimi, 


G| prezzi accasione, esposizione e 


poraneamente gratuita, 
Mobili e pianof. L. 25 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri diverse misure e legni, li- 
brerie 25.000, scrivanie 15.000, let- 
tistipo, poltroneletto 15.000, bran- 
de valigia 5000, reti metalliche 5 
mila, reti extra Regina; suste im- 
bottite, divaniletto 12.000, attac- 
capanni. 8000, lettini, carrozzine 
pieghevoli 5000, \matrimoniali 88 
mila, tre. porté 130.000, — salotti- 
letto 55.000, cucine 85.000, mate- 
rassi Permaflex. Tarabochia (6. 
146989 NN 
ACQUISTATE matrimoniali, cu- 
cine, tinelli, direttamente al mo- 
bilificio Biecher, Piccole spese. 
Risparmierete 30%. : Confrontate 
prezzi e solidità, Biecher, via del- 
l'Istria 27 (dirimpetto Caserma). 
67446 NN 
ATTENZIONE, matrimoniale ‘cin- 
que. porte, cucina tipo americano. 
Crispi 51, falegnameria, 67474 NN 
PIANINO Hoffmann vendesi in 
giornata, Ginnastica 45-I, sin. po- 
meriggio, "67508 NN 


lo) Auto, moto, cicli L. 40 


A.A.A.A.A, FALLIMENTO ultimi 
giorni. svende sottocosto Cucine. 
economiche, elettriche, stufe, elet- 
trodomestici, lavandini, bidet, ru- 
binetteria, acquai, valvolame, ar 
madietti. Mazzini 12. 46805 M 
A,A, CUCINE \«Zoppas», legna, 
miste gas, elettriche; fornelli, Ra- 
teazioni, Deposito S. Lazzaro 16. 

67502 M 


Eee 
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VICINO A TRIESTE FELICITÀ DEI CACCIATORI 


I CAPRIOLI IN CARINZIA 
SONO OLTRE QUARANTAMILA 


Si calcola a 8-9 mila capi la popolazione dei cervi e ad altrettanti 
quella dei camosci- In diminuzioneil numero dei cedronie dei forcelli 


Negli scambi commerciali e cul- 
turali con i paesi d’Oltralpe la 
Carinzia, il primo Land austriaco 
che si ‘incontra passando il confi- 
ne di Tarvisio, ha un posto assai 
importante per quanto concerne la 


nostra regione, e in prima linea 


il Friuli. Deposte le'incomprensio- 
ni derivanti dalla diversità della 
lingua e dei costumi, sempre più 
Jrequenti si fanno i contatti fra 
Villaco e Klagenfurt da una parté 
e Udine, Trieste e Gorizia dall’al- 


tra, come lo dimostrano anche la. 
crescente partecipazione dei carin- 
ziani alle nostre fiere ed esposi-. 


sioni e il cordiale ricambio. 

Ma anche nel campo venatorio 
Vinteresse dei cacciatori italiani 
sempre più si rivolge all'Austria, 
dove disciplina e tradizioni hanno 
saputo conservare un' patrimonio 
Jaunico invidiabile, quale in Ita- 
lia sarebbe follia sperare. 

Questa la concezione’ corrente 
della ‘ricchezza venatoria austria» 
ca, ma è tale concezione del tutto 
esatta? 0 non si riscontrano anche 
nel beato paese verde fenomeni 
che possono ritenersi concorrenti 
all'eliminazione di. un primato? 

Per la caccia carinziana abbiamo 
sott'occhio un interessante rappor- 
to del suo supremo regolatore, ste- 
so per l’anno 1953 dal conte T'hurn- 
Valsassina, che ci ‘fornisce il de- 
stro di spulciare alcune interes- 
santi cifre, controllate dallo stesso 
relatore; tale ‘rapporto sta a di- 
mostrare la meticolosa cura con 
la quale tutto quanto attiene V’ar- 
te di Diana è seguito dai cacciato= 
ri austriaci; anche essi consigliano 
però in nome dell'esperienza di 
fare un calo del 25-30% sulle cifre 
denunoiate direttamente dai j0a0= 
ciatori, perchè nei censimenti si 
osserva normalmente una certa 
tendenza amplificatrice. 

Si conoscono comunque e sì se- 
guono le variazioni del patrimonio 
Jaunico con la massima attenzione. 
I più nobile animale, il cervo, era 
rappresentato nel 1952 in Carinzia 
da 11.700 esemplari denunciati (ef- 
fettivi 8000-9000) contro un minor 
numero di presenze nel 1949. Il 
cervo risulta aver raggiunto la 
massima possibilità di diffusione 
nel ristretto ambito regionale, e 
perciò le autorizzazioni di caccia 
mel 1954 vengono concesse con mag- 


gior ampiezza, in modo da supe» 


rare le 1700 uccisioni degli ‘anni 
precedenti. 


Il camoscio è pure presente ‘in | 


(priva di adatte zone riservate. Non 


Carinzia con una popolazione pari 
all'incirca a quella del cervo, con 
8000-9000 esemplari effettivi anche 
se le uccisioni, per le maggiori 
difficoltà che presenta la caccia in 
alta montagna, risultano inferiori 
ai ‘mille capi ogni anno. Staziona- 
tia. la. consistenza mimerica; la 
epidemia di rogna è in regresso e 
nuove manifestazioni non sono sta- 
te rilevate. — 

Al contrario, non molto soddi: 
sfacente si presenta la situazione 
del capriolo, sia per la più inton= 
sa diffusione dei cervi, i quali no- 
toriamente tolgono possibilità di 
vita ai loro minori compagni, 0p- 
me — tutto il mondò è paese — 
per la piaga dei cani, che sono i 
peggiori nemici della specie, in 
particolare dei giovani nati. Si cal- 
cola sulla base delle uccisioni, di 
norma regolate in modo da rap- 
presentare un 10% della popolazio- 
ne, che questa conti 45.000 capi, 
con un lieve aumento di fronte al 
1949, ma non tale da' raggiungere 
le più alte quote dell’anteguerra. 
Anche 1 trofei non rappresentano 
alcunchè di eccezionale. La Carin- 
zia ha pure una quarantina di dai- 
ni, tenuti però in zone recintate, 
e una settantina di mufloni, di cui 
qualcuno allo stato libero. 

Passando al mondo della penna, 
cedroni e forcelli segnano purtrop- 
po una costanie diminuzione di 
effettivi. Dai 500 galli grandi an- 
dati a ornare i trofei venatori de- 
gli anni buoni si è scesi a meno 
della metà, ‘daù 400 galli piccol 
alla metà circa. Le cause di tale 
fenomeno sono poco conosciute. Bi 
dice che ne sia in gran parte col- 
pa laquila reale ricomparsa» in 
Carinzia; si accusano anche feno- 
meni periodici di decadenza delle 
due specie. Ma non sarà forse il 
fatto che la montagna è troppo di- 
sturbata? Invece la marmotta, che 
vive ad altezze superiori, segna un 
confortante incremento, le prede 
essendo state ‘sui 500 esemplari 
circa, contro i 100 dell’anteguerra. 
E occorre riflettere che la mar- 
motta venne introdotta în Carin» 
zia appena nel 1906, e che oggi es- 
sa è presente con paragchie miglia= 
ia di capi. |. 

La cosiddetta \tNiederjagd», la 


le, lepri, fagiani e starne, non è 
una grande risorsa ‘per. la regio= 
ne carinziana troppo montuosa e 


più di 8000 roditori infatti fra le- 


Salbatella e Ganzer ginocheranno 


orso: 


nella sara con i campioni di Grecia 


cone gli. sportivi triestini: 
avranno il piacere di vedere per la 
prima volta in maglia rosso alabar- 
data il virtuoso, attaccante ‘argen= 
tino Mario Sabbatella. Veramente, 
gli sportivi ch'erano presenti allo 
Stadio di Valmaura domenica scor- 
sa già hanno veduto ll Sabbatelia 
nella fiammante e fatidica divisa 
della squadra concittadina, ma la 
sua è stata una. comparsa fugace 
le soltanto... dirnostrativa. Infatti, 
il campione. argentino è stato riti- 
rato dal campo prima. dell'inizio 
dei giuoco perchè, quale squalifica. 
to, non avrebbe potuto partecipare | 
a una partita sia pure amichevole, 


alcun interesse ai fini della clas- |senza incorrere in ulteriori sanzio» 


ni federali; a meno*di ottenere 
uno speciale consenso, 

Il permesso alla Federazione è 
stato chiesto per l'incontro di do. 
menica prossima, contro l'Olym- 
piakos, Trattandosi di un avveni- 
mento internazionale, la F.I.G.C, 
mon ha voluto opporre un rifiuto, 
Anche il mediano Ganzer ha otte» 
nuto lo stesso consenso e ‘anche 
lui, come. Sabbatella, Sarà in cam. 
per domenica, 

La comitiva dei calciatori elle- 
nici giungerà a Trieste già questa 
sera. E’ previsto un programma di 
festeggiamenti. Gli ospiti verranno 
Ticevuti” in Municipio e partecipe- 
‘Tanno a un rinfresco.-offerto dalla 


Triestina. Anche la colonia greca 
della nostra città prepara delle 
cordiali accoglienze. Domenica i 
calciatori ateniesi. ascolteranno la 
Messa alla chiesa, greco ortodossa. 
Sono diversi anni che Trieste non 
ospitava una squadra straniera, il 
che conferisce all'avvenimento una 
particolare importanza. Per ito: 
tire, l'afflusso degli. sportivi, — 

‘Triestina ha ribassato PONE 
te i prezzi d'ingresso riducendoli, 
rispetto quelli praticati contro IU- 
dinese, di oltre ‘il 30 per, cento. 
Ecco quali saranno i prezzi per lo 
incontro con l'Olympiakos: curva 


lire 200, gradinate 400, tribune la 


terali 800, centrali 1500,‘ 


î 


caccia cio alla selvaggina stanzia- | StÌa della ‘Pro Gorizia v 


pus \europeus e timidus cadono 
ogni anno sotto îl-piombo dei fu- 
cili dei cacciatori’ carinziani — 
scarsa assai e di nessuna impor- 
tanza la' popolazione delle starne;. 
con il 1954 viene finalmente per- 
messa la caccia al fagiano, ‘prima 
del ‘tutto esclusa, In compenso 
vennero. eliminate nell'ultimo an- 
no circa 2400 volpi e si sta chie- 
dendo l’intensificazione della cam- 


proteggere le riserve a fagiani. 


risorse ‘venatorio carinziane. pre- 
senta diverse ombre, specie per la 
caccia stanziale. La’ agricoltura 
sempre più intensa; coni nuovi suoi 


pagna contro i nocivi, specie per | 


In conclusione, il quadro delle! 


metodi ‘e’ Vaumento conseguente 
della superficie coltivata, peggiora 
Pambiente e le condizioni di vita 
della selvaggina; ma ‘anche in Ca- 
rinzia occorre e si reclama mag- 
gior sorveglianza; più intensa lot- 
ta coniro i nocivi, nel mentre si 
impone la necessità di un amplia-' 
mento delle zone di caccia minuta. 

Per î carinziuni essere riusciti 
comunque, ad onta delle. vicissitu= 
dini belliche e postbelliche, a man- 
tenere il patrimonio faunico ad un 
livello puriuttavia così elevato rap- 
presenta già un notevole risulta- 
to, di cuì sì dichiarano e possono 


andar soddisfatti. 
MARIO RENZI| 


La Pro 


i Gorizia, 9 

Un. notizia che. certamente 
Verrà appresa con soddisfazio- 
ne ‘dagli sportivi isontini: la 
Pro Gorizia rimane in quarta 
Serie, Nel tardo pomeriggio di 
oggi, infatti, è giunto alla se- 
greteria della società un tele 
gramma, in cui tra l’altro è 
Getto. «salvo. approvazione del 
Consiglio della Lega di IV Se- 
rie ed in seguito alla rinuncia 
delle tre prime classificate dei 
due gironi della Promozione 
giuliana, l'Associazione’ Sporti- 
va Pro Gorizia viene ammessa |. 
a disputare il campionato di 
quarta Serie», 

Per la definitiva ammissione, 
come rilevato, necessita ancora 
l'approvazione di cui sopra, ma 
non vi è dubbio che ci sarà la 
aoprovazione del Consiglio di 
IV Serie, tanto è vero che con 
il telegramma odierno la segre- 


invitata a perfezionare l’iscri- 
zione della squadra al campio- 
nato di IV Serie e ad inviare 
la tassa prescritta. e l’autoriz- 
PAGionie delle disponibilità del 


Ceno ricupero 
squadra goriziana è dovuto, co- 
me si rileva. dalla rinuncia al 
campionato. di quarta Serie 
delle fre prime squadre della 
Promozione giuliana. L'auspi- 
cio degli svortivi isontini è che 
la Pro Gorizia e per essa il suo 
residente comm. Tacchini pos- 
sano allestire una squadra che 


sia all'altezza della situazione! 


delle ‘migliori tradizioni del so- 
dalizio bianco-azzurro, . 


e 


«ERCOLE ANNO 195% 


Reclutamento popolare 


di sollevamento pesi 
Anche quest'anno la Federa- 
zione Italiana Atletica Pesante 


la | in collaborazione con la direzio- 


ne generale e le direzioni pro- 
vinciali dell'’ENAL, indice la Ma 
nifestazione dì reclutamento. po- 
polare e giovanile ‘denominata 
«Ercole 1954». Il concorso, che 
ha carattere nazionale consiste 
nel sollevare da terra ed in for- 
ma libera un peso sino ad ele 


Ì \ 
; \ 


Gorizia 
in quaria Serie 


L'annuncio telegrafico 
‘tato a regolare l'iscrizione al campionato | 


Il sodalizio invi- 


varlo al dì sopra del capo, rag- 
giungendo la, posizione di totale 
distensione delle gambe, delle 
braccia e la completa erezione. 
verticale del corpo. Vi possono, 
partecipare tutti i cittadini ita- 
liani dai 18 ai 80 anni che non 
risultano tesserati a Federazioni 
sportive dipendenti dal CONI e 
non abbiano mai praticato atti- 
vità sportive. La. classifica vertà 
compilata in base al punteggio 
risultante dalla differenza tra il 
peso sollevato , ed il peso del 
concorrente. Saranno ‘ammesse 
più prove e.la Giuria terrà con- 
to della prova migliore. 

IT 50 concorrenti che, in fase 
eliminatoria realizzeranno i mi- 
gliori punteggi di tutta l’Italia, 
‘acquisiranno Îl dirltto di parte 
\cipare, del tutto spesati, alla fi. 
nale che st svolgerà in città da 
destinarsi. Le prove eliminatorie 
nella nostra Regione, si ‘svolge- 
ranno come in tutta l’Italia, nei 


della | 


giorni 8 e 10 ottobre a Trieste, 
‘Udine, Gorizia ed eventualmen- 
te in altre località che verranno 
tempestivamente comunicate as- | 
sieme agli orari locali di gara. 
Informazioni dettagliate si pos- 
sono chiedere alla direzione pro- 
vinciale dell’ENAL di Trieste, 
via Mazzini 32; di Udine, via 
Girardini 8; di Gorizia, Corso 
Italia 5, nonchè alla delegazio- 
ne. dell | Federazione Italiana 
Atletica Pesante di Trieste, via 
Crispi 7, presso 'ASC-: REALI 


PEER RENI Ii 


Fondi la «Montegrappa». _ Did 
sorta una nuova società sportivi 
denominata «Montegrappa». ‘Per 
gentile interessamento della ‘presi 
dentessa, signora Guglielmina 
Zangrando, la società: potrà svol 
gere l'attività del tennis da tavo. 
lo, per la quale si avvarrà di una 
buona squadra. capitanata da Fa- 


‘bio Bissaldi, di cui gli effettivi 


sono i seguenti: Abrami, Bandel- 
li, Bissaldi, Floramo, SD: 
Piccini, Viezzoli, Zangrando. 

inizio dell'attività agonistica; Ti 
prossimo; una sere di incontri 
amichevoli coi diversi circoli cit- 
tadini sarà, aperta, lunedì 20 corr. 
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‘AUGUSTA ottime condizioni ven- 
desi scambiasi scooter, Giulia 23. 
67467 Q 
AUGUSTA III serie ottime con- 
dizioni, occasione vendesi. Spiro 
Xidias'4, fiaschetteria, 67482 Q 
BICICLETTA, come nuova, com- 
leta accessori, vendesi occasione. 
nd. UPI 67508 Q. 
FIAT nuova 1100 consegna imme 
diata, vasto assortimento, auto- 
vetture d'occasione . seminuove, 
Cambi, rateazioni. S. Nicolò 10 A. 
67506 Q 
NUOVA 1100, 1400, 1100 B, 1100 A, 
Belvedere, Giardinetta legno, 500 
© 52, PRO scambio, rateazioni. 
Geppa 8. 67508 Q 
500-C 1958 un solo proprietario, 
acquisto contanti, senza mediato- 
ri, Telefonare 31110, 47020 Q 
500-0 trasformabile perfetta mo- 
tore. nuovo, modauto, accessori, 
vendesi, Giulia 23. 67466 @ 


RR Gap. soo, cess. az. Li S0 


SALONE ‘parrucchiere rione San 
Giacomo, darebbesi consegna. Via 
Guardia 18, Caselli, 47024 R 


So Gase, ville, terreni —L. 50 


AFFARONE, alloggio 2 stanze, 
stanzetta, cucina, lussuosamente 
MIO, svendesi libero, parten- 
450.000 contanti. Ponto: Caffè 
Di 1479 S 
AFFARONE, quartiere a 
II piano, 4, stanze, stanzetta, bar 
gno, cucina, poggiolo facciata, 
svendesi causa partenza, 3.500.000 
contanti, Dario Caffè Danubio. 


67479 S' 


APPARTAMENTI 2-3 stanze, au- 
\torimessa, pronta consegna, ven- 
donsi. Tel, 67492 S 
CASA 10 alloggi da 8 camere, ac 
cessori; ‘poggiolo, vista mare, Le 
condizioni più favorevoli. . Via 
Baiamonti 16. 67488 S 
CONDOMINIO. libero tre stanze 
‘accessori, paraggi Stazione Cen- 
trale, vendesi 1.700.000 contante, 
EE dilazionato, ATEC, e 


QUARTIERI condominio, costru- 
zione moderna, anticipo 350.000, 
vendonsi, Società I.C.E.C.A., Raff- 
neria 6. 67497 S 
TERRENO 1600 md. con abitazio- 
he due stanze, cucina, libere, prox 
getto approvato sopraelevazione 
due appartamenti, vendesi lire un 
milione. Carli, S. Maurizio 4, 
87489 S 
VILLA, 8 ambienti, 2 cucine, ven« 
desi, Cass. 12504 UPI. 
VILLETTA 2 appartamenti quat- 
tro stanze, uno E FAGIRICE 


rebbesi, Cass. 12501 
Vv Diversi L. 50 
PASSAPORTI, certificati, doc 


menti procura, sollecitamente J'A- 
genzia «Julia», piazza ‘Tommaseo 
2, ‘primo, ‘tel. 23817, 67477 V 


Vi occorre 
una sveglia? 


GUARDATE 


© che prezzi! 


Mod. Campania: ‘Perché buttare 
\via soldi in riparazioni quando, per 
sole 1680 lire. (dazi escl.). potete 
comprarvi ‘questa magnifica sveglia, 
Precisa e robusta, garantita dalla 
‘antica Marca Veglia? 


Mod. malo Se vedete. que. i 
‘sta sveglia «bellissima, scintillante 
di cromatura, solidissima, precisa » |. 
e ne chiedete il prezzo (3000 lire, 
dazi escl.) vi rendete conto che 50 
anni d'esperienza dicono qualcosa! 


e che successo! 
Fi 1.000.000 
SE di esemplari 
) venduti 


Wa Mondiale: Fabbricata sen- 
za economia di materiale, con'ognì 
accorgimento tecnico, questa sve- 
glia vanta una robustezza, una du- | 
[rata e una precisione assolutamen» 
a ARDIOIE Se ne sono già vene 
luti più d’un milione d'esem 
Costa L, 3300 (dazi escl). vos 


{e che marca? 


VEGLIA 


L'USIENOLO DELLE SVEGLIE 
un prodotte Borletti 


